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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO 2018

I - PARTE GENERALE

1. Introduzione

Signori Soci,
il bilancio dell’esercizio 2018, che sottoponiamo al Vostro esame e alla Vostra approvazione si chiude con 
una rilevante perdita di esercizio, quantificata in euro 1.167.001.
Si tratta di un risultato negativo che interrompe un trend triennale di progressivo riequilibrio della gestione 
economica della cooperativa testimoniato dalla costante contrazione della perdita di esercizio conseguita dai 
193.768 euro del 2015, ai 176.074 euro del 2016 sino ai soli 57.249 euro della perdita conseguita nell’eser-
cizio precedente a quello in esame.

Il risultato negativo conseguito contrasta, dunque, con le indicazioni contenute nel Piano strategico 
2016/2018, presentato alle Autorità di Vigilanza in sede di richiesta di iscrizione all’Albo degli Intermediari 
Vigilati ex art.106 TUB, che indicava l’obiettivo di raggiungere l’equilibrio economico della Società entro 
l’esercizio 2018.
Tale risultato, tuttavia, non è correlato ad un peggioramento dell’andamento della gestione caratteristica della 
società o a un deterioramento del credito erogato ai Soci e, quindi, alla necessità di iscrivere a Conto Econo-
mico maggiori accantonamenti a presidio del rischio.
Viceversa, le determinanti di tale risultato sono da ricercare, da un lato, nelle generalizzate performance 
negative registrate sui mercati finanziari che hanno indotto non solo minori ricavi finanziari rispetto al pas-
sato, ma anche l’insorgere di rilevanti perdite di valore delle attività finanziarie detenute dalla cooperativa e, 
dall’altro, dalla contestuale prima applicazione del nuovo principio contabile IFRS9 che ha determinato - di-
versamente da quanto previsto prima dell’applicazione di tale nuovo principio contabile - l'iscrizione al Con-
to Economico delle attività finanziarie obbligatoriamente valutate al Fvtpl (FAIR value trough profit or loss).

L’impatto sul Conto Economico dell’esercizio 2018 di tali fattori è stato complessivamente negativo per 
euro 1.142.657 e, dunque, per un importo molto vicino alla perdita di esercizio conseguita. Tale valore è il 
risultato complessivo dei tre fattori determinanti sopra indicati e, nel dettaglio, deriva da:

-	minori proventi finanziari rispetto all’esercizio 2017 (voce 10 del Conto Economico) per euro 135.409;
-	minori proventi da cessione di attività finanziarie valutate al fair value rispetto all’esercizio 2017 (voce 

100 b del Conto Economico) per euro 391.298;
-	iscrizione a Conto Economico delle perdite di valore conseguite al 31.12.2018 dalle attività finanziarie 

valutate al fair value detenute dalla cooperativa ai sensi del principio IFRS9 (voce 110 b, non presente 
nel Conto Economico 2017) per complessivi euro 615.950.  

        
Deve essere segnalato che i risultati indicati sono stati fortemente enfatizzati dalla dinamica dei mercati 
finanziari in particolare nella parte terminale dell’esercizio 2018 e che le perdite contabilizzate sono state 
recuperate per oltre il 50% alla data di approvazione del progetto di bilancio, in conseguenza della ripresa 
dei valori registrata sui mercati finanziari e dalle scelte di riallocazione di portafoglio operate dalla Società, 
che saranno illustrate nel proseguo della presente Relazione.
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Al netto degli effetti economici di tali fattori che hanno così fortemente inciso sul risultato economico 
negativo dell’esercizio, la gestione dell’esercizio 2018 di Cooperfidi Italia ha visto:

-	una ulteriore, sia pure limitata crescita dell’attività di rilascio delle garanzie in favore dei Soci, che si 
sono incrementate dell’1% rispetto all’esercizio 2017, portando la crescita complessiva del triennio 
2016/2018 al 30%;

-	il rilevante incremento delle operazioni assistite da strumenti di mitigazione del rischio che consente 
di limitare fortemente l’impatto del deterioramento del credito sul patrimonio della cooperativa;

-	la sostanziale stabilizzazione degli oneri di funzionamento della Società, il cui leggero incremento 
rispetto all’esercizio 2017 è connesso unicamente a oneri straordinari e non ripetibili nel prossimo 
futuro.

2. L’andamento dell’attività sociale nel corso dell’esercizio

L’incremento, ancorchè contenuto, nei volumi di attività – sintetizzato nella tabella seguente – deve essere 
valutato positivamente, soprattutto se comparato al generale calo di attività del comparto dei Confidi, in 
seguito alla “concorrenza” operata dalla garanzia pubblica rilasciata dal Fondo Centrale di Garanzia e, 
quindi, alla diffusa e crescente “disintermediazione” dei soggetti della garanzia mutualistica.

Flusso deliberato per Area Territoriale 2017/2018

FLUSSO
DELIBERATO

N. CREDITI
DI FIRMA

IMPORTO
FINANZIATO

IMPORTO
GARANZIA

AREA
TERRITORIALE 2017 2018 % 2017 2018 % 2017 2018 %

1. AREA NORD 125 143 14% 24.183.914 22.588.383 -7% 12.663.704 13.047.165 3%

2. EMILIA ROMAGNA 89 125 40% 20.001.031 25.713.121 29% 9.735.031 11.269.363 16%

3. AREA CENTRO NORD 108 99 -8% 18.654.117 15.671.114 -16% 11.220.917 9.899.825 -12%

4. AREA CENTRO SUD 45 45 0% 15.317.400 14.755.668 -4% 5.895.993 5.300.668 -10%

5. AREA SUD 130 127 -2% 22.558.652 24.632.859 9% 11.946.185 12.204.073 2%

Totale complessivo 497 539 8% 100.715.114 103.361.145 3% 51.461.831 51.721.094 1%

L’analisi della produzione conseguita consente di rilevare:
-	Il numero delle operazioni effettuate e dei crediti di firma rilasciati si sia incrementato dell’8% ri-

spetto all’esercizio precedente, con un connesso e positivo decremento del valore medio dei crediti 
di firma rilasciati, sceso da 103,5 mila euro a 95,9 mila euro;

-	il flusso deliberato si riferisce per ben il 65% a nuove operazioni, a testimonianza della capacità della 
Società di attrarre nuovi Soci e di garantire loro una risposta efficace ai propri bisogni di accompa-
gnamento nell’accesso al credito;

-	i volumi conseguiti sono stati influenzati negativamente dall’effetto di ben 74 posizioni di garanzia 
a breve termine scadute e non rinnovate – in gran parte per effetto della concorrenza della garanzia 
pubblica – per un valore complessivo superiore a 4 milioni di euro;

-	la crescita dei volumi conseguita, inferiore rispetto alle attese è strettamente connessa alla dinamica 
negativa registrata nell’Area Territoriale Centro-Nord che ha fatto segnare un calo di attività del 
12% rispetto all’esercizio 2017 e, in misura minore, nell’Area Centro Sud (-10%), la quale, tuttavia, 
aveva beneficiato nel 2017 del contributo, straordinario e non ripetibile per quelle quantità, dell’at-



15

Bilancio 2018 - Relazione sulla Gestione

tività di rilascio di garanzie in favore delle ONG; in tutti gli altri territori l’attività di rilascio delle 
garanzie ha fatto segnare valori in crescita, trainati dalle positive dinamiche (+16%) registrate nella 
Regione Emilia Romagna, anche grazie al positivo risultato conseguito con il programma di incen-
tivazione regionale Eureca che ha dato impulso al rilascio di garanzie verso imprese con un ottimo 
standing creditizio.

Le garanzie rilasciate nell’anno risultano così distribuite tra i vari settori economici:

Attività di garanzia per settore economico 2017/2018

DELIBERATO

SETTORE 2017 2018 %

AGRICOLTURA 6.324.685 5.380.908 -15%

PESCA 1.885.625 715.000 -62%

SOCIALE 27.695.797 24.266.490 -12%

PRODUZIONE E SERVIZI 15.555.723 21.358.697 37%

TOTALE 51.461.830 51.721.095 1%

Rispetto al precedente esercizio si segnala il leggero ridimensionamento dei volumi di attività nel com-
parto dell’economia sociale, sceso dal 53,8% al 46,9% del totale, in conseguenza della già commentata 
riduzione dell’attività di rilascio di garanzie in favore delle ONG e, soprattutto, la crescita del comparto 
della produzione e servizi, determinato, in particolare, dalla crescita dei volumi di operazioni nei confron-
ti di cooperative che hanno realizzato operazioni di WBO, in conseguenza della maggiore integrazione 
dell’attività di Cooperfidi con l’investitore istituzionale specializzato nel settore, CFI.
Continuano, viceversa, a segnare il passo il settore primario e, soprattutto, quello della pesca.

Con riferimento agli specifici prodotti di garanzia, si conferma positiva la dinamica della domanda di fi-
deiussioni commerciali e garanzie dirette, a sostegno delle obbligazioni contrattuali assunte dai soci. Nel 
2018 sono state effettuate 58 operazioni (10,7% del totale delle operazioni), per un controvalore di euro 
11.064.424 (pari al 21,4% del totale delle garanzie rilasciate nell’anno).
Nonostante la crescente domanda dei soci di tale prodotto di garanzia, il volume conseguito è risultato in 
flessione del 23% rispetto al 2017. La cooperativa si è, infatti, vista costretta a non prendere in considera-
zione una quota consistente della domanda registrata per tali prodotti in considerazione dei vigenti limiti 
posti dalla normativa di vigilanza sull’attività cosiddetta “residuale”.
Le rappresentanze del mondo dei Confidi, riunite in Assoconfidi, hanno da tempo sollecitato la revisione 
della normativa vigente, al fine di conseguire uno sviluppo della propria attività in un contesto caratte-
rizzato da contenuti profili di rischio. Purtroppo, il legislatore non ha sinora dato seguito a tali istanze e i 
limiti vigenti risultano fortemente penalizzanti per lo sviluppo di Cooperfidi.

L’attività realizzata nell’esercizio 2018 ha potuto beneficiare di un rilevante e crescente ricorso agli stru-
menti di mitigazione del rischio disponibili. Come risulta dalla tabella seguente, ben l’69,60% del flusso di 
garanzie rilasciate nel 2018 risulta assistito da strumenti di controgaranzia a presidio del rischio di credito 
e, quindi, a tutela del patrimonio aziendale.
Un rilevante supporto in tale direzione è stato possibile grazie al perfezionamento del contratto con il FEI 
a valere sul programma finalizzato allo sviluppo dell’economia sociale e del settore no profit.
Grazie ai risultati conseguiti nell’esercizio, lo stock di garanzie rilasciate “coperto” da strumenti di mi-
tigazione del rischio è passato dal 21,1% del 2017 al 30,5% del 2018, con evidenti effetti benefici sulla 
continuità aziendale.
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Garanzie deliberate assistite da strumenti di CRM

Garanzie Flusso deliberato 2018 Percentuale Stock in essere Percentuale

FCG    15.839.921 31% 21.542.400 18,7%

FEI Easi      1.782.456 34% 8.085.527 7%

FEI Cosme      4.279.733 8% 4.665.380 4%

Altri strumenti CRM      5.855.705 11% 956.141 0,8%

Patrimonio      8.263.280 16% 80.201.438 69,5

Totale    36.021.095 100% 115.450.886 100%

È infine proseguita, anche nell’esercizio 2018, la dinamica in essere da alcuni esercizi, di progressiva 
diminuzione dell’incidenza del credito deteriorato. 
Al 31/12/2018, lo stock di garanzie deteriorate (scaduti deteriorati, inadempienze probabili, sofferenze) 
ammontava ad euro 22,6 milioni, in riduzione del 6% rispetto al 31/12/2017 e, conseguentemente, si è ul-
teriormente ridotto il peso del credito deteriorato rispetto al totale dei crediti garantiti, passando dal 20,3% 
del totale nel 2017 al 18,6% registrato a fine esercizio.
Parallelamente, Cooperfidi ha continuato – in conformità alle politiche fortemente prudenziali adottate 
dalla società sin dalla sua costituzione – ad assicurare una rilevante copertura dei rischi di deterioramento 
del credito erogato. Il coverage ratio complessivo del deteriorato è, infatti, passato nel corso dell’esercizio 
dal 70,5% del totale, al 70,7% che costituisce un livello di copertura sicuramente rilevante e significativa-
mente superiore a quello medio dei confidi e delle banche italiane.

Il livello di patrimonializzazione della società si mantiene più che adeguato con un CET 1 ratio del 17,93% 
e un Total Capital Ratio del 23,94%, quest’ultimo incrementatosi dal 22,75% del 2017 per effetto della 
sottoscrizione dei Fondi Mutualistici L. 59/92, Coopfond SpA e Fondosviluppo SpA di nuovi contratti che 
disciplinano gli  strumenti finanziari di capitale da essi sottoscritti. Tali nuovi contratti, la cui adozione è 
stata autorizzata nel corso dell’esercizio dalla Vigilanza, consentono, infatti, la piena computabilità degli 
strumenti finanziari all’interno dei “Fondi propri” della società.

3. Il Piano di attività 2019/2021

Il Consiglio di Amministrazione presenterà all’Assemblea dei Soci, contestualmente al bilancio relativo 
all’esercizio 2018, il nuovo Piano Triennale di Attività, nel quale sono delineate le strategie e le azioni 
per proseguire nel tempo lo sviluppo dell’attività della cooperativa, garantendo simultaneamente il sod-
disfacimento dei bisogni dei Soci, il pieno rispetto della normativa di Vigilanza e l’equilibrio economico 
a medio termine.
Risulta evidente che le condizioni di equilibrio patrimoniale della Società e la disponibilità di adeguato 
“patrimonio libero” e di idonei strumenti di protezione dei rischi di credito dovranno consentire nel trien-
nio 2019/2021 un ulteriore e significativa crescita dei volumi di attività e dei connessi ricavi, che costitui-
scono le uniche condizioni attraverso cui pervenire al raggiungimento di uno stabile equilibrio economico.
Tale obiettivo dovrà essere concretamente perseguito attraverso una pluralità di azioni e scelte che riguar-
dano tutti i comparti della vita aziendale. 
Il perseguimento della missione sociale e, nel contempo, la conservazione/valorizzazione del capitale 
investito dai Fondi Mutualistici, impongono la messa in campo di scelte strategiche ed operative adeguate 
a far compiere alla società nel prossimo triennio un deciso “cambio di passo”, per qualificarne la  “perce-
zione” e accrescerne la “rilevanza” presso le imprese cooperative e sociali destinatarie della sua attività e 
presso gli interlocutori bancari di riferimento.
Tale “cambio di passo” richiede la capacità di operare, nel contempo, sul piano organizzativo e operativo 
per superare le criticità oggi esistenti e sul piano strategico per adeguare ulteriormente il funzionamento 
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della società alle esigenze delle imprese.
Infatti – dopo la stagione del faticoso e complesso raggiungimento dello status di “intermediario vigilato” 
e di progressivo (e mai definitivo) adeguamento alla normativa di vigilanza – il tema cruciale da porre al 
centro delle scelte è il tema della crescita dell’effettiva “utilità” di Cooperfidi per le imprese cooperative 
e sociali cui rivolge la sua azione.
In un contesto di mercato – ampiamente descritto nella sezione II della presente relazione - che per i Con-
fidi si conferma particolarmente critico, la crescita della rilevanza di Cooperfidi – e, con essa, lo sviluppo 
dei volumi di attività e dei ricavi necessari a garantirne l’equilibrio economico – passa per un suo vero 
e proprio “riposizionamento strategico” che – proprio in ragione del suo essere intermediario finanziario 
vigilato – deve utilizzare la sua “reputazione” e la sua “dotazione patrimoniale” in funzione del migliora-
mento del merito di credito delle imprese cooperative e dell’economia sociale cui si rivolge la sua azione.
Poiché non è prevedibile ipotizzare, dato lo “tsunami normativo” in corso, un calo dei costi di gestione, il 
successo degli interventi di riposizionamento, ipotizzati nel nuovo Piano di Attività, aumenta la capacità 
di Cooperfidi di raggiungere la sostenibilità del proprio Conto Economico nel medio termine - che oggi 
inerzialmente non ha - costruendo un opportuno mix di ricavi, meno dipendente da eventi esterni quali la 
volatilità dei risultati della gestione finanziaria, e più direttamente connesso con le proprie attività caratte-
ristiche, quali quelle creditizie e di consulenza.
Per tali ragioni il Piano Triennale di Attività 2019/2021, elaborato dal Consiglio di Amministrazione, con-
fermando la vocazione “di nicchia” di Cooperfidi come “confidi dell’economia cooperativa e mutualistica 
e dell’intera economia sociale”, individua una pluralità di azioni che costituiscono altrettante leve per la 
crescita dei volumi realizzati e dei ricavi conseguiti, sintetizzabili in:

-	una ancora più stretta relazione ed integrazione strategica ed operativa con gli altri soggetti finanzia-
ri operanti nel mondo cooperativo (Fondi Mutualistici, CFI, consorzi finanziari cooperativi);

-	un rilevante potenziamento del rapporto di collaborazione con le associazioni territoriali della coo-
perazione ai cui operatori finanziari, adeguatamente formati e supportati, verrà chiesto di sviluppare 
le relazioni con lo specifico mercato di riferimento;

-	la costruzione di nuove partnership strategiche con i gruppi bancari afferenti il mondo cooperativo 
(gruppi nazionali del credito cooperativo) o più interessati a sviluppare relazioni creditizie con l’e-
conomia cooperativa e sociale;

-	un rilevante potenziamento della rete commerciale interna ed esterna;
-	il riposizionamento della struttura centrale, affinché acquisisca un approccio “market oriented”, 

grazie ad una maggiore conoscenza dei settori di riferimento per consentire alla società di mettere a 
punto prodotti in grado di soddisfare le imprese associate, adottare procedure in grado di affiancare 
al rigore istruttorio, tempi veloci e certi, comunicare in maniera efficace ai suoi stakeholder.

II - LO SCENARIO DI RIFERIMENTO E IL CONTESTO DI MERCATO

1. Lo scenario macroeconomico di riferimento

L’economia mondiale, secondo l’OCSE, è cresciuta nel 2018 del 3,6%, un decimo di punto in più rispetto 
all’anno precedente. Le previsioni per il 2019 sono però improntate dall’incertezza: gli scambi commer-
ciali stanno rallentando, colpendo soprattutto le economie manifatturiere europee (in primis quella tedesca 
e poi quella francese ed italiana), gli effetti positivi della leva fiscale sull’economia americana stanno 
venendo meno, continuano le tensioni commerciali tra USA e Cina.
L’attività economica nei Paesi dell’Area Euro sta rallentando per il deterioramento delle aspettative delle 
imprese e per la debolezza della domanda estera. 
Negli ultimi mesi dell’anno la produzione industriale ha subito una caduta superiore alle attese in Germa-
nia e Francia e fatto registrate un calo ancora più marcato in Italia. I rischi di una uscita traumatica del Re-
gno Unito dall’Unione Europea per la mancata ratifica dell’accordo sottoscritto tra il Governo Britannico 
e la Commissione UE, potrebbero avere conseguenze pesanti sull’intera economia europea. 
Per contrastare queste incertezze, visto che l’inflazione, frenata dall’andamento dei prezzi dei beni ener-
getici, è scesa all’1,6%, nonostante la chiusura del Quantitative Easing, la BCE ha dichiarato che potrebbe 
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rilanciare i TLTRO per non far venir meno all’economia dell’Area Euro lo stimolo monetario. La Banca 
Centrale Europea ha infatti garantito al sistema bancario per i prossimi anni, la liquidità necessaria al cor-
retto funzionamento del meccanismo di trasmissione della politica monetaria.
In Italia, nel terzo trimestre dell’anno si è interrotta l’espansione dell’attività economica che durava da 
oltre un triennio. Il PIL del terzo trimestre dell’anno ha registrato una flessione dello 0,1%, causata soprat-
tutto dalla contrazione degli investimenti in beni strumentali (-1,1%); in lieve calo anche i consumi delle 
famiglie. 
Nel quarto trimestre la flessione del PIL è stata stimata da Eurostat allo 0,2% (il peggiore risultato di tutta 
l’UE) e porterà il PIL italiano ad una crescita, su base annua, di poco superiore allo zero, nonostante il 
favorevole andamento delle esportazioni. Anche le stime sugli ordini esteri delle imprese manifatturiere 
italiane alla fine dell’anno presentano segnali di incertezza sull’evoluzione di questa componente della 
domanda che nell’ultimo triennio ha trascinato il PIL nazionale.
I prestiti alle imprese non finanziarie sono cresciuti dell’1,1% negli ultimi dodici mesi, ovviamente con 
dinamiche differenziate tra settore e settore: crescita del 2,15% nel settore manifatturiero, del 2,35% nei 
servizi, flessione viceversa del 2,4% nel settore delle costruzioni. 
La riduzione del credito verso le imprese di minori dimensioni, -3,2%, è stata comune a tutti i settori. Il 
tasso di deterioramento del credito ha continuato a contrarsi anche nel 2018:

2. La cooperazione in Italia nel 2018 e le prospettive per il 2019

Il rapporto congiunturale sulle imprese cooperative, redatto dagli Uffici Studi dell’Alleanza delle Coope-
rative italiane, qualifica come “stabile” l’andamento dell’economia cooperativa nel 2018 che conferma i 
suoi punti di forza nel settore agroalimentare, in quello sociale e dei servizi. 
Il fatturato tiene soprattutto tra le cooperative di maggiore dimensione.
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Il giudizio dei cooperatori sull’adeguatezza della liquidità aziendale è in generale positivo, ma varia molto 
a seconda della dimensione della cooperativa, del suo settore, del territorio dove opera:

Anche la tenuta dell’occupazione è influenzata dalle dimensioni, dal settore, dal territorio. Esprimono un 
andamento maggiormente positivo soprattutto le grandi cooperative del settore sociale ubicate al Nord o 
al Centro del Paese.

Per quanto riguarda le prospettive attese per il 2019, il fatturato è previsto mediamente stazionario per 
il 60% delle imprese cooperative oggetto d’analisi, anche in questo caso, con variazioni importanti per 
dimensione aziendale e settore:
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Il consolidamento e il rafforzamento dell’economia cooperativa risultano confermati: il 66% delle coope-
rative analizzate dichiara di prevedere per il nuovo anno il consolidamento della propria attività, il 17,9% 
prevede una espansione, il 10,3% si dichiarerebbe disponibile a valutare processi aggregativi o la messa a 
punto di alleanze strategiche, solo il 5,2% ha prospettato una riduzione dell’attività.

Le dinamiche attese per il prossimo anno, tuttavia, potranno essere fortemente penalizzate dall’evoluzio-
ne generale attesa dell’economia italiana che sembra aver imboccato, anche in conseguenza delle recenti 
scelte in materia di finanza pubblica e di politica economica, un trend negativo che potrebbe dar luogo 
ad interventi restrittivi decisamente penalizzanti per un economia, come quella cooperativa, fortemente 
influenzata dal livello della domanda interna e dalle scelte delle politiche pubbliche in materia di politiche 
sociali.

3. Il fabbisogno finanziario dell’economia sociale

Il settimo osservatorio di UBI Banca su finanza e terzo settore ha monitorato il fabbisogno finanziario e 
le prospettive evolutive dell’imprenditorialità sociale italiana mediante l’osservazione di un campione di 
cooperative sociali. Il ricorso alle banche è risultato più elevato tra le organizzazioni strutturate, mentre 
quelle di piccole-medie dimensioni fanno più ricorso all’autofinanziamento:

Fonti di finanziamento per soggetto beneficiario

 

Fonte: “Osservatorio UBI Banca su finanza e terzo settore, Giugno 2018”

Le organizzazioni che lavorano nel settore dell’educazione e formazione, così come in “altri prodotti e 
servizi” mostrano un maggior utilizzo dell’autofinanziamento come fonte di copertura, mentre chi opera 
nel settore ambientale fa un maggiore ricorso alle banche.
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Fonti di finanziamento per settore di attività

Fonte: “Osservatorio UBI Banca su finanza e terzo settore, Giugno 2018”

L’andamento delle percentuali di utilizzo dei servizi bancari offerti si conferma complessivamente stabile, 
con alcune differenze tra le varie tipologie di strumenti utilizzati dalla cooperazione sociale. In particolare, 
la VII edizione dell’Osservatorio rileva una diminuzione delle percentuali di utilizzo degli strumenti di 
finanza per la gestione corrente, dei finanziamenti per attività e per investimenti e degli strumenti di paga-
mento/incasso automatico; per contro, cresce l’utilizzo dei servizi digitali e di quelli bancari assicurativi. 
Relativamente a questi ultimi, tra chi non li utilizza, si rileva un basso interesse, al contrario di ciò che si 
rileva rispetto agli strumenti di finanza ad impatto sociale, la cui conoscenza e, di conseguenza, l’interesse 
all’utilizzo, cresce tra le realtà analizzate, complice anche un accresciuto dibattito sul tema all’interno del 
mondo della cooperazione sociale. 
Tra i soggetti che hanno inoltrato richieste di finanziamento (principalmente per coprire i fabbisogni in 
termini di investimenti), 3 su 5 hanno ottenuto un esito positivo in tal senso, conseguendo il totale dell’am-
montare richiesto e quasi 9 su 10 hanno ottenuto almeno la metà. Tra chi non ha ottenuto complessivamen-
te l’ammontare desiderato, le principali motivazioni sono legate alla richiesta di importi troppo elevati ed 
alla mancanza o ridotta disponibilità a rilasciare garanzie.
Per questi motivi, il 70% delle cooperative intervistate dichiara di guardare con fiducia agli strumenti 
finanziari della cooperazione:

Strumenti di sostegno alla domanda di investimenti

Fonte: “Osservatorio UBI Banca su finanza e terzo settore, Giugno 2018”
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4. Il mercato del credito e il sistema bancario

Il volume totale del credito erogato alle imprese nel corso del 2018, in termini reali, si è mantenuto an-
cora inferiore del 7% ai valori raggiunti nel 2008, quando ebbe inizio la crisi che ha colpito le economie 
occidentali. 
Per le imprese di minore dimensione (imprese con meno di 20 addetti) la flessione supera addirittura il 
10% e la tendenza alla progressiva contrazione del credito erogato non sembra invertirsi:

Prestiti in termini reali 
(numeri indice: 2008=100) per dimensione di impresa

Fonte: Istat, Banca d’Italia

Risulta così essersi ulteriormente allargato il divario del credito disponibile in funzione delle dimensioni 
di impresa, ma tale differenziazione nella dinamica risulta ancora più marcata se si guarda alla classifica-
zione delle imprese in funzione del grado di rischio e della valutazione del loro merito creditizio effettuata 
dal sistema bancario.
Come mostra la tabella seguente, infatti, mentre per le imprese giudicate dal sistema bancario come “si-
cure” o “solvibili”, il volume dei prestiti erogati cresce – sia pure con una forte differenza tra le due classi 
– per tutte le dimensioni di impresa, tra le imprese giudicate “vulnerabili” il credito risulta crescente nel 
triennio considerato solo nel comparto delle grandi imprese, sostanzialmente stazionario per le medie 
imprese e in rilevante contrazione per micro e piccole imprese.
Risulta in costante e rilevante contrazione il credito erogato al comparto delle imprese giudicate “rischio-
se”, con tassi sostanzialmente allineati per le differenti dimensioni di impresa.
Le nuove misure regolamentari sul trattamento dei crediti deteriorati, così come il nuovo principio con-
tabile che obbliga banche ed intermediari finanziari ad accantonare capitale per il portafoglio in bonis 
sulla base del principio della perdita attesa, hanno spostato il credito bancario sulle imprese di maggiori 
dimensioni con un positivo profilo del rischio di credito.
Tale dinamica dell’offerta di credito, ormai da tempo consolidata, contribuisce pesantemente al difficile 
equilibrio del sistema dei Confidi che risulta “spiazzato”, da un lato, dalla necessità di non accompagnare 
oltre una certa soglia le imprese “vulnerabili” e “rischiose” per l’esigenza di tutelare il proprio patrimonio 
aziendale ed evitare l’insorgere di rischi di credito insostenibili e, dall’altro, dalla decrescente richiesta 
di intervento, a supporto delle imprese “sane”, per le quali l’abbondante liquidità disponibile nel sistema 
bancario, la crescente competizione per conquistare la clientela migliore, i bassi tassi di interesse e, da 
ultimo, il ricorso alla garanzia pubblica, rendono non conveniente il ricorso alla garanzia Confidi.
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Crescita dei prestiti alle imprese, per classe di dimensione e rischiosità
(variazioni percentuali sui 12 mesi; media 2015-2017)

Fonte: Istat, Banca d’Italia

Una parte importante dell’economia reale del Paese e le imprese in start up rischiano, così, di registrare 
un accesso sempre più problematico al mercato del credito e quindi di rimanere relegate in futuro ad una 
condizione di irreversibile marginalità. 
Non riescono infatti ad avere accesso a finanziamenti alternativi al credito bancario, una opportunità riser-
vata solo alle imprese più grandi, dotate di una struttura finanziaria solida e di una redditività in grado di 
sostenere il finanziamento di investimenti innovativi. 
Il divario tra le “eccellenze”, quella pattuglia di medie e grandi imprese protagoniste del made in Italy nel 
mondo, che hanno saputo reagire alla crisi e, dall’altra parte, le micro e piccole imprese, rischia ulterior-
mente di allargarsi con potenziali pericolose ripercussioni sulla “tenuta sociale” del Paese.
In questo contesto, l’economia cooperativa e sociale, cui si rivolge l’attività della cooperativa, rischia di 
soffrire maggiormente.
Nella relazione sulla gestione dello scorso anno venne illustrata l’evoluzione del sistema bancario italiano 
che ha portato negli anni alla nascita di quattro grandi Gruppi, la cui attività si è ulteriormente consolidata 
nel corso del 2018. 
A questi si aggiungeranno, a partire dal 2019 i due Gruppi bancari cooperativi, Iccrea e Cassa Centrale 
Banca che hanno completato il lungo iter della riforma che ha coinvolto il credito cooperativo. 
Le due capogruppo, controllate dalle banche aderenti che rimarranno titolari dei propri patrimoni e man-
terranno un’autonomia gestionale in funzione del livello di rischiosità del loro portafoglio crediti, svolge-
ranno una attività di direzione e di controllo con l’obiettivo di:

-	sostenere le capacità di servizio verso soci e clienti delle banche aderenti;
-	garantire alla Vigilanza Europea la stabilità, liquidità e conformità al nuovo apparato regolamentare 

da parte di tutte le banche che hanno dato vita al Gruppo bancario.
I rilevanti progressi realizzati dalle banche italiane sul piano patrimoniale, grazie alle capitalizzazioni 
perfezionate e alla mancata distribuzione degli utili, si sono accompagnati ad una contrazione dell’attività 
(deleveraging). 
Nuove nubi si profilano all’orizzonte con l’azzeramento della crescita in questo 2019 che potrebbe de-
terminare un nuovo deterioramento del credito e la perdurante difficoltà a remunerare l’attività bancaria:
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Dinamica dei costi e dei ricavi
 (dati annualizzati e valori percentuali)

Fonte: Carmelo Barbagallo, relazione al Forum Ambrosetti 22/01/2018: “Crediti deteriorati e prospetti-
ve reddituali delle banche italiane”

La dinamica del cost/income è risultata pressoché stabile, al netto delle componenti straordinarie che han-
no alterato il dato del 2016. La decisa contrazione dei costi infatti è stata neutralizzata dall’erosione della 
redditività maturata a partire dal 2012.
L’enorme liquidità sui mercati ha depresso la redditività bancaria: i tassi di riferimento su livelli addirit-
tura negativi spingono verso il basso l’intera struttura dei rendimenti finanziari, con un riscontro negativo 
sui margini bancari, a cominciare dal margine di interesse, la principale fonte di ricavo delle banche. 

5. Il sistema dei confidi

I confidi vigilati al 31/12/2018 erano 38, quelli minori purché minimamente operativi, 439, con uno stock di 
garanzie in essere di 13,7 miliardi, di cui ben il 62%, pari a 8,7 miliardi, realizzati dai soli 38 confidi vigilati:

Indicatori sui Confidi italiani al 31-12-2017

Fonte: Luca Erzegovesi (Università di Trento), “Una nuova stagione di collaborazione tra soggetti ga-
ranti e banche”, Convention Fedart 30.11.2018
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Negli ultimi tre anni i volumi controgarantiti dal Fondo centrale di garanzia si sono stabilizzati, mentre la 
garanzia diretta rilasciata dal Fondo alle banche ha continuato a crescere:

L’operatività del FCG:
Garanzia diretta vs. Controgaranzia

Fonte: Carlo Sappino, Convention Fedart Fidi, 30.11.2018: “Dove va il sistema dei confidi?”

Intrecciata con le dinamiche sopra commentate dell’evoluzione dell’offerta del credito bancario, lo 
spostamento dell’operatività del FCG dagli interventi in controgaranzia a quelli di garanzia diretta al 
sistema bancario e l’assoluta rilevanza di questi ultimi sul totale dell’operatività del Fondo, sembrano 
confermare una sostanziale trasformazione di una misura inizialmente concepita per accrescere l’acces-
so al credito delle PMI  maggiormente in difficoltà in uno strumento di sostegno indiretto della patri-
monializzazione del sistema bancario.
Conseguentemente, l’effetto di “spiazzamento” del sistema dei Confidi e la loro progressiva “disinter-
mediazione” ne sono risultati ancora più accentuati.
La riforma dell’operatività del FCG – finalmente giunta al suo compimento e prossima all’avvio – do-
vrebbe poter consentire un riequilibrio e un nuovo percorso di sviluppo per i sistemi di garanzia mutua-
listica, contribuendo alla loro continuità aziendale almeno nel medio termine.
Una valutazione più approfondita degli effetti della Riforma sui Confidi sarà però possibile solo dopo 
che saranno misurati gli effetti delle trasformazioni nelle politiche di credito del sistema bancario che 
necessariamente questa indurrà.
La novità normativa giunta finalmente a compimento nel 2018 è l’erogazione, al 45% dei confidi richie-
denti, delle risorse stanziate dalla legge di stabilità del 2013, finalizzate alla costituzione di un fondo 
rischi per abbattere il rischio di credito sulle operazioni non controgarantibili sul Fondo Centrale di 
Garanzia.
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Accesso dei Confidi al contributo della Legge di stabilità 2013

Fonte: Carlo Sappino, Convention Fedart Fidi, 30.11.2018: “Dove va il sistema dei confidi?”

Ai confidi beneficiari è stato liquidato un contributo complessivo di 136,4 milioni di euro, mentre risultano 
ancora da ripartire risorse per complessivi 88,6 milioni di euro.
Cooperfidi Italia ha ottenuto nel novembre 2018 l’assegnazione di 1,56 milioni di euro a valere su tale 
Fondo.
Il rapporto banca/confidi varia molto secondo le dimensioni dell’istituto di credito garantito. 
Prometeia così ha sintetizzato l’approccio delle banche alla garanzia mutualistica:

Fonte: Alessandro Carpinella, Convention Fedart Fidi 29.11.2018: “Piccole imprese e piccole istituzioni 
finanziarie: scenari e prospettive per i confidi.”
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La riforma del FCG e i lunghi tempi di liquidazione delle garanzie rilasciate dal Fondo potrebbero aprire 
una nuova stagione positiva nel rapporto banca/confidi, con l’obiettivo di rendere finanziabili le micro e 
piccole imprese a rischio di razionamento del credito abbattendo, per le banche, i costi della relazione e 
quello del rischio.
L’effetto più rilevante sul sistema dei confidi di tali processi – uniti alla crescente onerosità economica e 
gestionale dell’adeguamento alla normativa di vigilanza – è stata una forte polarizzazione del sistema che 
ha visto la crescita  dimensionale di pochi soggetti a scapito dei confidi vigilati di minore dimensione.
Se i 38 Confidi vigilati, infatti, coprono il 62% delle garanzie mutualistiche complessivamente rilasciate 
dal sistema, oltre un terzo di tale volume è assicurato dai 4 operatori maggiori (Italia Comfidi, Artigian-
credito Toscano, Confidi Systema, Unifidi) che progressivamente vanno assumendo dimensioni sovrare-
gionali, superando il contesto territoriale in cui sono nati.
E’ di tutta evidenza, in tale contesto, che le prospettive di sviluppo e di continuità di Cooperfidi sono ag-
ganciate unicamente alla capacità della Società di intercettare quote crescenti della domanda di garanzia 
sviluppata dalle imprese cooperative e sociali, mettendo in campo una ancora maggiore conoscenza del 
sistema imprenditoriale di riferimento e una superiore efficienza e capillarità distributiva. In caso contra-
rio, inevitabilmente e ineluttabilmente, la domanda del sistema di imprese di riferimento sarà, anch’essa, 
intercettata dagli operatori più grandi.

6. Il Fondo Centrale di Garanzia

Nella relazione dello scorso anno erano state presentate le novità introdotte dal decreto MiSE-MEF del 
6/3/2017 per la riforma del Fondo Centrale di Garanzia. 
A distanza di due anni finalmente la riforma troverà applicazione a partire dal 15/3/2019. 
Tra i principali obiettivi della riforma, figura anche il riequilibrio del trattamento tra garanzia diretta e con-
trogaranzia, realizzato, tuttavia, prevalentemente sulle operazioni con durata fino a 36 mesi e molto meno sui 
finanziamenti con durata superiore, finalizzati alla realizzazione di investimenti. 
Inoltre, la Riforma ha delineato importanti margini per una nuova e rafforzata operatività dei confidi, tra cui 
si segnalano: 

-	operatività a «rischio tripartito» per i finanziamenti fino a 120.000 euro, ammessi senza valutazione 
economico-finanziaria del beneficiario;

-	controgaranzia in misura pari al 100% dell’importo garantito dal confidi autorizzato;
-	maggiore flessibilità operativa, data la possibilità di combinare liberamente, entro le coperture massi-

me stabilite, la misura della garanzia prestata dal confidi con la misura di riassicurazione richiesta al 
Fondo;

-	possibilità per le Regioni e altri enti pubblici di portare, attraverso le «sezioni speciali» del Fondo, la 
misura della riassicurazione fino al 90%.

Sulla base degli indicatori selezionati dalla riforma, Cooperfidi rientrerà nel novero dei confidi autorizzati, 
con evidenti vantaggi per le imprese associate. 
Sarà l’occasione per rilanciare i rapporti con le banche convenzionate che potrebbero trovare più convenien-
te la garanzia consortile, poi riassicurata sul FCG, rispetto alla garanzia diretta. 
Obiettivo principale della riforma è infatti la “messa in sicurezza del Fondo” aumentando la “leva finanzia-
ria” sulle risorse pubbliche. 
La leva infatti è oggi del 2,2 per i confidi, dell’1,3 per le banche. Fatta 100 l’insolvenza dell’operazione 
garantita alle banche dal Fondo, l’onere a carico dello Stato è stato negli ultimi anni in media del 76%, la 
stessa insolvenza garantita ad un confidi ha mediamente assorbito risorse del Fondo per il 45% del suo valore 
iniziale.
Un ulteriore elemento che dovrebbe avvantaggiare per il decisore pubblico la controgaranzia dei confidi, 
rispetto a quella diretta alle banche, è il tasso di decadimento delle garanzie dirette, quasi doppio rispetto a 
quello delle controgaranzie.
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Tasso annuale di decadimento dei Confidi per le controgaranzie rilasciate dal FCG, al netto delle 
insolvenze di Eurofidi e Unionfidi. (Tasso garanzia diretta banche = 100)

III - LA GESTIONE SOCIALE DELL’ESERCIZIO 2018

1. Il rilascio delle garanzie

Nel corso del 2018 sono state garantite 539 nuove operazioni (+8%) rispetto al precedente esercizio, men-
tre l’incremento dei volumi dei finanziamenti è risultato pari al 3%, quello delle garanzie all’1%. 
L’importo medio delle operazioni garantite si è così ridotto, assicurando una maggiore granularità al por-
tafoglio garantito e quindi una riduzione del potenziale rischio di credito. 
La produzione avrebbe potuto essere assai più significativa qualora fosse stato ampliato il plafond dell’at-
tività residuale per i confidi vigilati, fermo al 20% del totale delle loro attività, come previsto dalla Circ. 
288/2015, Titolo VII, Cap. 1, Sezione III.
Cooperfidi Italia al 31/12/2018 deteneva infatti uno stock di attività residuale di complessivi euro 
32.588.574, così distribuiti:

-	Fideiussioni commerciali: € 24.272.903
-	Garanzie mutualistiche dei fidi a grandi imprese: € 6.997.622
-	Garanzie mutualistiche dei fidi ad associazioni del terzo settore non equiparabili a PMI: € 264.029
-	Garanzie mutualistiche dei fidi ad imprese non associate: € 1.054.021.

Oltre a questi, vanno imputati sulla riserva, impegni per euro 1.413.869, in massima parte relativi a 
fideiussioni deliberate ma ancora non perfezionate. 
L’utilizzo dell’attività residuale alla data del 31/12/2018, era quindi pari al 18,40%. 
Per questi motivi la società ha dovuto contingentare, nel corso dell’anno, l’emissione di nuove fideius-
sioni, privilegiando quelle richieste dal settore sociale, il cui rischio di credito viene abbattuto per l’80% 
dalla garanzia diretta del FEI EaSI. 
Per due volte il Parlamento, nel dibattito per l’approvazione della legge di stabilità e del decreto sempli-
ficazioni, ha esaminato emendamenti, proposti unitariamente dal sistema di rappresentanza dei confidi, 
riunito in Assoconfidi, finalizzati ad elevare il plafond disponibile dal 20 al 49,9% per consentire ai confidi 
vigilati di affiancare alla tradizionale attività di rilascio delle garanzie mutualistiche dei fidi, altre attività 
nel campo della consulenza, dell’erogazione di credito diretto, della gestione di incentivazioni pubbliche.
Tali proposte di innovazione normativa non si sono, tuttavia, sin ora tradotte in legge, vanificando quindi 
un percorso evolutivo sostenuto dal rilascio di garanzie a soggetti non bancari o su operazioni finanziarie 
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diverse dal credito bancario, per poter accompagnare le imprese associate nella diversificazione delle 
proprie fonti finanziarie, che aprirebbe ai confidi nuove opportunità con un profilo di rischio non necessa-
riamente superiore a quello tradizionale. 
Cooperfidi auspica che nel 2019 maturino le condizioni per elevare il plafond delle attività residuali.
Tra le banche convenzionate, Banca Etica si conferma al primo posto, nonostante registri una flessione, 
rispetto al 2017 dell’8%. In crescita, viceversa, l’altro istituto specializzato nel settore sociale, Banca 
Prossima, che consolida con un +21%, la seconda posizione. In flessione le banche di credito cooperativo, 
frenate dall’applicazione della loro riforma societaria. In forte crescita le popolari, in primis Bper, ma an-
che UBI e Banco Popolare - BPM, interessate a sviluppare con Cooperfidi soprattutto l’attività nel settore 
sociale. 
Tra gli strumenti finanziari della cooperazione, soltanto CGM Finance cresce con un incremento del 34% 
dei volumi garantiti. L’attività di Cooperfidi ha potuto beneficiare della forte integrazione con l’investitore 
istituzionale del mondo cooperativo specializzato nelle operazioni di capitalizzazione delle cooperative di 
lavoro e, in particolare, dei workers buyout – Cooperazione Finanza Impresa, socio della cooperativa – in 
collaborazione con il quale sono state perfezionate numerose operazioni di rilascio di garanzia a sostegno 
dell’accesso al credito bancario delle imprese in cui CFI ha effettuato investimenti di capitale. 

2. Revisione dell’iter istruttorio e adozione di un nuovo scoring aziendale

Il Consiglio di Amministrazione, nelle linee programmatiche adottate per l’elaborazione del nuovo Piano 
di Attività 2019/2021, ha avviato una profonda revisione delle procedure di istruttoria e di delibera al fine 
di efficientare la raccolta delle domande di garanzia, l’esame del loro merito creditizio e la successiva 
deliberazione. 
Per conseguire questi risultati, con specifiche deliberazioni assunte nell’ultimo quadrimestre dell’eserci-
zio, sono stati messi a punto e implementati nuovi strumenti e procedure. 

a)	Report Mode Finance
Gli operatori commerciali della società hanno in dotazione l’accesso ai report aziendali elaborati da 
Mode Finance per avere in tempo reale una prevalutazione dell’impresa che richiede la garanzia di 
Cooperfidi Italia. Il report fornisce loro un rating che viene, per step successivi, qualificato con dati 
qualitativi (che Cooperfidi ha personalizzato per meglio cogliere e valorizzare le peculiarità delle 
imprese cooperative e sociali), l’utilizzo del credito bancario tramite Centrale Rischi e/o la Banca 
Dati Eurisc di Crif, oltre che dall’analisi dei bilanci con gli scostamenti rispetto ai dati economici e 
patrimoniali medi delle imprese dello stesso settore. Il rating così ricavato permette di quantificare 
il pricing della garanzia e la possibilità di utilizzo di uno strumento di CRM.
b)	Raccolta della documentazione
Per velocizzare la raccolta della documentazione ed alleggerire la richiesta documentale all’impresa 
da garantire, è stata attivata una collaborazione con un info provider che consente agli operatori 
commerciali l’acquisizione diretta di tutte le informazioni necessarie. 
c)	Scheda Notizie
Per favorire la corretta impostazione della domanda di garanzia e l’istruttoria degli analisti fidi, gli 
operatori commerciali redigono una “scheda notizie” con gli elementi rilevanti per la valutazione 
dell’operazione:

-	 profilo della richiedente;
-	 eventuali criticità passate o presenti;
-	 finalità dell’operazione richiesta;
-	 risultati dell’interlocuzione con il soggetto finanziatore;
-	 eventuali anomalie rilevate dai bilanci raccolti.

L’operatore commerciale, inoltre, mette a disposizione dell’analista fidi le informazioni “rilevanti” 
sulle pratiche definite “sensibili” dalle politiche aziendali del credito.
d)	Istruttoria semplificata
È stata introdotta una modalità di istruttoria semplificata per le richieste di garanzia a breve termine 
caratterizzate da un basso profilo di rischio determinato da:

-	 rating Mode Finance con una PD non superiore al 6%;
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-	 importo (garanzia della richiesta corrente cumulata con il residuo di eventuali garanzie in es-
sere) non superiore ad euro 200.000;

-	 presenza di uno strumento “forte” di CRM.
e)	Nuovo profilo organizzativo dell’Area crediti:
L’organizzazione e il funzionamento dell’Area Crediti sono stati rivisti, prevedendo:

-	 un solo livello degli istruttori, anziché i due precedentemente previsti;
-	 la trasmissione della pratica all’Organo deliberante accompagnata da un parere del responsa-

bile dell’Area Crediti;
-	 l’utilizzo della piattaforma MODE Finance in sostituzione dell’applicativo precedentemente 

in uso con le seguenti integrazioni dell’analista:
o	descrizione della richiedente;
o	commento andamentale sui bilanci depositati;
o	commento bilancio di verifica;
o	chiarimenti sulle più significative poste della situazione patrimoniale e del Conto Economico.

f)	Nuovo profilo organizzativo dell’Area Mercato:
L’organizzazione e il funzionamento dell’Area Mercato sono stati rivisti, prevedendo:

-	 operatori commerciali più consapevoli del profilo di rischio delle domande di garanzie da loro 
raccolte;

-	 potenziamento con due operatori full time, operativi per tutte le aree territoriali, del servizio 
di back office dell’Area Mercato per coadiuvare gli operatori commerciali nella raccolta della 
documentazione da inviare all’Area Crediti.

Le considerazioni formulate nelle sezioni precedenti, circa la necessità per Cooperfidi di accrescere sen-
sibilmente la sua capacità di penetrazione commerciale nel mercato di riferimento, rendono evidenti l’im-
portanza di tali innovazioni organizzative introdotte nel mese di novembre i cui risultati vengono attenta-
mente monitorati nell’esercizio corrente.

3. L’utilizzo degli strumenti di CRM

Cooperfidi Italia nel 2018 ha significativamente incrementato il ricorso agli strumenti di mitigazione del 
rischio di credito, riuscendo a raggiungere il rilevante risultato di appoggiare a tali strumenti poco meno 
dell’85% delle nuove garanzie rilasciate.
Nel dettaglio, gli strumenti di CRM utilizzati sono i seguenti:

-	Fondo Centrale di Garanzia: 200 posizioni, garanzie € 17.000.000;
-	FEI Cosme: 85 posizioni, garanzie € 3.700.000;
-	FEI EaSI : 111 posizioni, garanzie su finanziamenti per € 12.136.719;
-	FEI EaSI: 48 posizioni, garanzie su fideiussioni commerciali per € 6.423.950;
-	Fondo di garanzia per il settore sociale del sud: 46 posizioni, garanzie euro 5.021.800;
-	Fondo Pesca: 10 posizioni, garanzie € 715.000.

Il portafoglio controgarantito da Cooperfidi sul Fondo Centrale di Garanzia ha registrato nel 2018 un tasso 
di sofferenza dell’1,34%, mentre quello medio del Fondo è stato del 4,80%.
Molto positivo è risultato lo start up dei due programmi convenzionati con il FEI sulla misura EaSI, spe-
cificatamente destinata a sostenere l’accesso al credito dell’economia sociale e del Terzo Settore. 
Nel primo anno di attività sono state impegnate quasi tutte le risorse disponibili per un quinquennio sul-
la controgaranzia, per cui recentemente è stata presentata una nuova domanda per avere la copertura su 
ulteriori 100 milioni di euro di finanziamenti per il settore sociale. I gestori della misura hanno espresso 
una valutazione positiva sull’operato di Cooperfidi, ritenendo ammissibile questa seconda richiesta che 
andrebbe a potenziare ulteriormente la penetrazione commerciale della cooperativa nel settore no profit.
Le operazioni controgarantite nell’anno attraverso il programma FEI Cosme sono in linea con quanto era 
stato programmato per raggiungere, alla fine del 2019, il minimum portfolio volume che renderà escutibile 
la garanzia del FEI, rendendo così possibile l’imputazione sulla controgaranzia europea a copertura del 
deterioramento di credito e, quindi, liberando euro 255.956 di accantonamenti a copertura dei rischi, prov-
visoriamente coperte nel 2018 da risorse aziendali a carico del Conto Economico dell’anno.
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Nel mese di novembre, il Ministero dello Sviluppo Economico ha liquidato a Cooperfidi euro 1.560.000, a 
valere sulle risorse stanziate dalla legge di stabilità 2013, per rafforzare i confidi. Il Fondo verrà utilizzato 
con un moltiplicatore 1:8 per dare copertura al rischio di credito di tutte quelle operazioni non appoggia-
bili sul FCG. 
La copertura delle nuove operazioni deliberate nel 2019 con gli strumenti di mitigazione del rischio di 
credito è quindi prevista in ulteriore crescita
 
4. L’adozione del nuovo principio contabile IFRS9

Il bilancio della Società da questo esercizio viene redatto – per la prima volta - in conformità al nuovo 
principio contabile IFRS9 che ha sostituito il precedente IAS39, utilizzato fino al 2017. 
L’adozione del nuovo principio contabile impone di determinare le perdite attese  sulle esposizioni cre-
ditizie soggette a riduzione di valore (strumenti finanziari rientranti nei portafogli “attività finanziarie 
valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” ed “attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato”, crediti di firma ), passando dal concetto di perdita subita (incurred credit loss), proprio 
degli IAS 39, a quello della perdita attesa (expected credit loss, ECL). In particolare, il nuovo principio 
prevede una quantificazione delle svalutazioni (ECL) differente in funzione della riduzione di valore per 
rischio di credito subita dalla esposizione: ECL ad 1 anno per le posizioni classificate nello stage 1, ECL 
su tutta la vita residua dell’esposizione per quelle incluse negli stage 2 e 3. 
L’IFRS9 impone poi ai soggetti che per la prima volta redigano il bilancio in conformità al nuovo princi-
pio contabile, di imputare, alla data del passaggio dagli IAS/IFRS, le rettifiche, positive e negative, deri-
vanti dal cambiamento di gestione del proprio portafoglio. 
L’Autorità Bancaria Europea per contenere l’impatto dell’introduzione del nuovo principio contabile ed 
evitare uno “shock negativo di capitale” sulle banche e sugli intermediari finanziari, ha proposto alla Com-
missione Europea che l’impatto iniziale derivante dalla transizione all’IFRS9 possa venire cristallizzato 
in una specifica riserva da “First Time Adoption”, contestualmente alla sua prima applicazione, per venire 
poi ammortizzato nei successivi 5 anni.
A fine esercizio l’importo della riserva da First Time Adoption è stato quantificato in complessivi euro 
- 899.082, e così determinata: 

•	 riserva da FTA IFRS9 titoli: 		  + 290.861;
•	 riserva da FTA IFRS9 impairment crediti: 	 -1.173.433;
•	 riserva da FTA IFRS9 impairment titoli: 	 - 16.510.

Nella quantificazione della riserva FTA impariment crediti è stato operato, a chiusura bilancio 2018, un asse-
stamento “in aumento” di tale valore, in quanto nella stima iniziale  non si era provveduto ad apprezzare in 
modo adeguato e corretto il deterioramento in essere su alcuni crediti di firma erogati al settore costruzioni 
e immobiliare, settore interessato da un rilevante deterioramento sistemico del credito, come mostrano tut-
te le rilevazioni sia interne alla società che relative al complesso degli intermediari bancari e non bancari.
Tale rischio settoriale ha, inoltre, indotto la società ad assumere da alcuni anni rilevanti limitazioni nelle 
politiche di concessione del credito alle imprese del settore.

5. La gestione finanziaria

L’andamento della gestione finanziaria, come anticipato nell’introduzione, ha influenzato in maniera deci-
samente negativa il risultato del bilancio dell’esercizio. 
La società, come risulta dal sottostante prospetto, ha nel corso dell’anno compiuto le seguenti scelte: 

-	ridotto l’esposizione sui conti correnti e sui time deposit proposti dalle banche – prevalentemente 
concentrati in Istituti di piccole dimensioni che offrono più alte condizioni di remunerazione - al fine 
di scongiurare rischi connessi a crisi, la cui risoluzione è oggi improntata al principio del cosiddetto 
bail in;

-	incrementato, in una gestione patrimoniale, l’esposizione verso i corporate bond;
-	compiuto rilevanti investimenti in titoli di stato (BTP), il cui stock detenuto è stato incrementato 
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nell’anno di 12,3 milioni di euro, al fine di poter beneficiare di un flusso cedolare limitato, ma sicuro 
e non dover scontare assorbimenti patrimoniali;

-	l’investimento in OICR è stato viceversa ridotto di euro 7,6 milioni, in considerazione del fatto che 
gli investimenti in tali strumenti inducono naturalmente una volatilità dei corsi il cui impatto, in 
virtù del nuovo principio contabile, si scarica direttamente sul Conto Economico. 

INVESTIMENTI 31/12/2018 31/12/2017 VARIAZIONE 
ASSOLUTA

TIME DEPOSIT 3.401.000 10.097.000 -  6.696.000

CONTI CORRENTI 14.678.082 19.901.280 -  5.223.801

OBBLIGAZIONI 8.712.016 6.448.868 2.263.148

AZIONI 747.597 505.529 242.068

B.T.P. 16.492.738 4.213.473 12.279.265

CERTIFICATI DI DEPOSITO 1.200.780 1.200.558 222

OICR 4.411.215 12.067.122 -  7.655.908

OBBLIGAZIONI SUBORDINATE 1.223.038 823.673 399.365

PARTECIPAZIONI 222.479 222.479 -

ALTRI INVESTIMENTI FINANZIARI 
- DA PROCEDURA TITOLI 346.331 339.141 0

TOTALE 51.435.276 55.819.123 - 4.391.641

La performance dei mercati finanziari è stata nel 2018 generalmente negativa per tutti i fattori di rischio, 
penalizzando fortemente la società. 
Come già commentato nell’introduzione, il risultato negativo dell’esercizio è stato enfatizzato dalla con-
testuale prima applicazione del principio contabile IFRS 9, in materia di classificazione degli strumenti 
finanziari, con diversi effetti economici e patrimoniali rispetto a quelli che si determinavano negli esercizi 
precedenti. 
La riallocazione del portafoglio di attività finanziarie detenute messa in atto nel corso dell’esercizio, e 
più sopra richiamata nei suoi effetti quantitativi, ha avuto l’obiettivo di limitare la variabilità del risultato 
economico atteso a partire dall’esercizio 2019 ed è così sintetizzabile:

1)	 riduzione dell’esposizione verso banche sotto forma di saldi attivi di conto corrente e time deposit;
2)	 aumento dell’investimento granulare in obbligazioni societarie di elevata qualità creditizia (in-

vestment grade);
3)	 riduzione degli investimenti in OICR, sia per limitare l’esposizione a fattori di rischio volatili, che 

per il trattamento contabile ad essi assegnato dai nuovi principi;
4)	 aumento dell’investimento in titoli di stato italiani, per approfittare del rialzo dei rendimenti offer-

ti, in un contesto di assorbimento di capitale e di trattamento contabile favorevoli.

6. L’attività degli Uffici Monitoraggio e Legale

L’Ufficio Monitoraggio ha proseguito nel 2018 la sua attività di analisi ricorrente del portafoglio garantito 
in stretta collaborazione con i soggetti finanziatori, CRIF, le associazioni territoriali e gli strumenti finan-
ziari della cooperazione. 
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Nel corso dell’anno il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il passaggio ad inadempienza probabile 
di 39 imprese garantite (nel 2017 erano state 55) a cui erano stati garantiti 50 crediti di firma (89 nel 2017) 
per un controvalore complessivo di euro 2.625.250 (nel 2017, euro 4.049.853).
Il deterioramento del credito si mostra, quindi, nonostante l’impatto dei nuovi criteri di valutazione, più 
prudenti, indotti dall’applicazione dell’IFRS9, in progressiva diminuzione rispetto agli ultimi esercizi.
L’Ufficio Legale gestisce le posizioni trasferite ad inadempienza probabile e le sofferenze di firma fino 
alla loro liquidazione, ovvero quando si trasformano in sofferenze per intervenuta escussione (crediti per 
cassa). Compito dell’Ufficio – oltre alla gestione sul piano legale delle sofferenze - è la stima della perdita 
attesa e la sua revisione nel corso dell’anno, stima che viene poi periodicamente deliberata dal Consiglio 
di Amministrazione. 
Nel corso del 2018 il Consiglio ha deliberato rettifiche, su crediti di firma, a Conto Economico per com-
plessivi euro 676.538, a fronte dell’importo di euro 2.820.887 deliberato nel 2017.
Le riprese di valore maturate nel 2018 sono state pari ad euro 710.758,11, (euro 1.192.852 nel 2017).

7. L’attività di internal auditing

L’attività dei controlli di terzo livello anche per il 2018 è stata svolta in outsourcing dalla Federazione 
Regionale dell’Emilia Romagna delle Banche di credito Cooperativo. 
Questo contratto è scaduto al 31/12 e non è stato possibile provvedere al suo rinnovo – nonostante la po-
sitiva valutazione della collaborazione con la Federazione – in quanto la riorganizzazione conseguita alla 
costituzione dei due Gruppi Bancari del credito cooperativo, ha indotto la Federazione a dismettere tale 
attività divenuta di pertinenza diretta delle due capogruppo per esplicito dettato normativo.
Nel corso del 2018, la Federazione ha preso in esame il sistema dei controlli interni della società relativo 
alle seguenti attività/processi:

-	credito,
-	funzione di conformità,
-	trasparenza,
-	privacy,
-	remunerazione,
-	Icaap.

Il report consuntivo dell’Internal Auditor ha stimato che il sistema aziendale dei controlli interni fosse in 
grado di presidiare efficacemente mediamente il 77,46% dei rischi aziendali. 
Le criticità evidenziate e i suggerimenti proposti per superarle sono stati interamente recepiti dalla coope-
rativa e, quando necessario, recepiti con specifiche deliberazioni dell’organo amministrativo.
Il rapporto con l’Internal Auditor e la relazione di questo con gli Organi Sociali sono stati oggetto di un 
presidio assicurato, a seguito di incarico deliberato dal Consiglio di Amministrazione, dal Vice Presidente 
della Società.
Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato – previa acquisizione del consenso al riguardo della Vigi-
lanza – di affidare l’incarico relativo ai controlli di terzo livello per l’anno 2019, alla società Meta Srl, che 
ha sottoposto al Consiglio il piano di lavoro programmato per l’anno in corso. 

IV - L’ANDAMENTO DEI PRINCIPALI AGGREGATI DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL 
CONTO ECONOMICO

La Nota Integrativa al bilancio fornisce, in conformità alle disposizioni civilistiche e ai principi contabili 
adottati, tutte le informazioni obbligatorie sui criteri di valutazione e sul contenuto delle singole poste di 
bilancio. 
In questo capitolo della relazione si forniscono alcuni chiarimenti ed elementi di dettaglio sul contenuto e 
la dinamica dei principali aggregati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, al fine di consentire 
ai soci una più completa valutazione del loro andamento nell’esercizio in esame.
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1. Stato Patrimoniale

	Per effetto del nuovo principio contabile IFRS9, il valore del portafoglio di attività finanziarie dispo-
nibile per la vendita - che al 31.12.2017 era pari a 24.281.145 euro – è così ripartito:

•	 € 5.307.857 di attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico;
•	 € 26.847.556 di attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva.

	Crediti
	 Il valore dei crediti è diminuito nel corso dell’esercizio, da euro 38.258.674 a euro 26.932.208, prin-

cipalmente per effetto delle già commentate decisioni di ridurre l’esposizione verso banche.

	Patrimonio netto e fondi propri 
	 I fondi propri, alla chiusura dell’esercizio 2018, costituiti da capitale di classe 1 per euro 16.876.348 

e da capitale di classe 2 per euro 5.663.949. 
	 La tabella di seguito indicata consente di valutare l’evoluzione dei principali ratios relativi al livello 

di patrimonializzazione della cooperativa.

ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 31/12/2018 31/12/2017

Attività di rischio ponderate 94.144.597 100.655.854

Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET 1 capital ratio) 17,93% 17,92%

Capitale di classe 1/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 17,93% 17,92%

Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 23,94% 22,75%

2. Conto Economico

	Margine di interesse
	 Il margine di interesse, somma algebrica tra gli interessi attivi e passivi, ammontava al 31/12/18 ad 

euro 526.052. Presenta un decremento, rispetto all’esercizio precedente, di euro 135.714 a causa 
dell’andamento dei tassi di mercato degli ultimi anni che sta penalizzando gli investimenti con un 
basso grado di rischiosità.

	Margine di intermediazione
	 I ricavi da garanzia, al netto dei risconti, si sono contratti del 5,30%, passando da euro 2.207.218 del 

2017 ai 2.090.099 euro del 2018, nonostante la crescita registrata sui volumi di attività. Tale effetto 
è la conseguenza diretta della crescita degli impegni deliberati e non erogati in via definitiva entro il 
31.12 dalle banche convenzionate, connesso alle delibere effettuate nell’ultima fase dell’esercizio. 
Altre commissioni di garanzia matureranno, quindi, nell’esercizio 2019.

	 Deve essere segnalato, come più ampiamente illustrato nella Nota Integrativa, che non sono mutate 
le politiche contabili di iscrizione dei ricavi che vengono imputati, come nei passati esercizi:

o	a Conto Economico in ragione del 100% nell’esercizio in cui sono conseguiti per le commissio-
ni incassate a titolo di diritto di istruttoria e spese di segreteria;

o	a Conto Economico in ragione del 50% nell’esercizio in cui sono conseguiti per le commissioni 
incassate a titolo di commissione di garanzia;

o	negli esercizi successivi, in funzione della durata temporale della singola operazione garantita, 
per il restante 50% delle commissioni di garanzia.

	 Nell’esercizio 2018 la Società ha conseguito un margine di intermediazione pari ad euro 1.823.436, 
in rilevante decremento, per euro 1.267.054, rispetto al precedente esercizio. Tale valore risulta 
composto dal margine di interesse, sopra richiamato, e da:

o	commissioni attive nette, valutate al netto dei risconti e delle commissioni passive, pari ad euro 
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1.865.163, in flessione di euro 139.079 rispetto all’esercizio precedente;
o	saldo costituito da dividendi e utili e perdite da cessione di attività finanziarie che registra un 

valore positivo di euro 29.197, a fronte di un risultato positivo di euro 420.495 conseguito 
nell’esercizio precedente;

o	la prima applicazione del nuovo principio contabile IFRS9 che ha determinato una svalutazione 
delle attività finanziarie, valutate al fair value, per euro 615.950. 

	Costi operativi e risultato della gestione operativa
	 Tra i costi operativi, il più rilevante è quello relativo al personale e ai costi per il funzionamento 

degli organi societari che si è incrementato da euro 1.856.827 del 2017 ad euro 1.987.641 del 2018. 
L’incremento registra i costi conseguenti all’inserimento di una nuova figura commerciale e quelli 
connessi alla transazione effettuata con una figura professionale per la quale la società aveva avviato 
una procedura finalizzata all’interruzione del rapporto.

	 Le spese per il personale sono risultate composte come segue:
•	 spese per il personale dipendente: euro 1.811.942 nel 2018, erano state pari ad euro 1.691.293 

nel 2017;
•	 compensi e contributi previdenziali riconosciuti, in conformità alle deliberazioni assembleari 

assunte, ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale: euro 175.669, a 
fronte di euro 165.534 nel 2017.

	 Le spese amministrative ammontano ad euro 852.559, in aumento di 7.916 euro rispetto al preceden-
te esercizio.

	 Il cost/income della cooperativa, per la drastica flessione del margine di intermediazione causata 
dalla gestione finanziaria, passa dall’ 87,41% del 2017 al 155,78% del 2018.

	 Tale rilevante peggioramento dell’indicatore risulta, come già commentato, connesso al combinato 
disposto dei risultati della gestione finanziaria e della prima applicazione dell’IFRS9 e, quindi, non 
rappresentativo del reale livello di efficienza della gestione aziendale che, al netto di tali effetti, ri-
sulta peggiorato solo in misura limitata rispetto all’esercizio precedente.

	 Le rettifiche e riprese di valore nette, per il deterioramento del portafoglio crediti, che avevano un 
saldo negativo di euro 309.165 nel 2017, si sono ridotte a soli 67.807 euro nel 2018.

	 La Nota Integrativa al Bilancio fornisce tutte le informazioni necessarie a valutare i criteri seguiti ed 
i valori calcolati per l’effettuazione dei necessari accantonamenti a presidio dei rischi di deteriora-
mento del valore delle attività finanziarie detenute e dei crediti in essere. 

Il risultato della gestione operativa dell’esercizio registra un saldo negativo di euro 1.104.972, mentre era 
stato positivo, per euro 12.878 nel 2017. Per effetto delle imposte di euro 62.029 maturate nell’esercizio, 
la perdita dell’esercizio 2018 risulta essere pari ad euro 1.167.001, mentre quella registrata nel 2017 era 
stata di euro 57.249.

3. L’organico della Società, il sistema dei controlli interni e la struttura commerciale

L’organico della società al 31/12/2018 era di 31 dipendenti, in conseguenza dell’assunzione di una figura 
commerciale, in precedenza distaccata da una associazione territoriale convenzionata, dell’assunzione di 
un dipendente per una sostituzione di maternità e dall’esodo incentivato di un dipendente che non è stato 
poi sostituito.
I dipendenti, cui è applicato il CCNL delle Banche di Credito Cooperativo, avevano il seguente inquadra-
mento:

-	1 dirigente
-	8 quadri
-	22 impiegati

Il sistema dei controlli interni continua ad essere articolato nei controlli di linea previsti dai regolamenti 
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aziendali, nei controlli di primo livello effettuati dalle Aree aziendali, nei controlli di secondo livello di 
competenza dell’Ufficio Controlli e dell'Ufficio Antiriciclaggio, Trasparenza e Privacy ed infine nei con-
trolli di terzo livello effettuati, come detto in precedenza, in outsourcing dalla Federazione delle Banche 
di Credito Cooperativo dell’Emilia Romagna, sino alla data del 31.12.2018 e, successivamente a tale data, 
dalla società Meta Srl. 
Il modello distributivo multicanale della Società è presidiato dal responsabile dell’Area Mercato, dai 
referenti commerciali e da due figure commerciali presenti negli uffici delle cinque aree territoriali della 
Società che coprono l’intero mercato nazionale, dagli operatori finanziari delle associazioni territoriali e 
delle Società di servizi e di mediazione creditizia convenzionate. 

4. Prestazioni di Garanzia

Nel 2018 Cooperfidi Italia ha deliberato 539 nuovi crediti di firma con un incremento, quindi, rispetto al 
precedente esercizio, dell’8%.
In valore le prestazioni di garanzia, si sono incrementate unicamente dell’1% rispetto al 2017, attestandosi 
all’importo complessivo di euro 51.721.094.
I dati rappresentati nelle tabelle seguenti, relativi alle pratiche deliberate nell’anno 2017, sono al netto 
delle pratiche annullate/ritirate nel corso dei primi mesi del 2018.

FLUSSO DELIBERATO PER AREA 2016 - 2018

DELIBERATO IMPORTO FINANZIATO IMPORTO DI GARANZIA

Sede
Territoriale 2016 2017 2018 Δ

16/18 2016 2017 2018 Δ
16/18

Area Nord 20.763.848 24.183.915 22.588.384 9% 10.320.606 12.663.704 13.047.165 26%

Emilia
Romagna 20.954.267 20.001.031 25.713.121 23% 10.282.222 9.735.031 11.269.363 10%

Area 
Centro Nord 19.168.086 18.654.117 15.671.115 -18% 8.923.336 11.220.917 9.899.825 11%

Area Centro 
Sud 2.753.267 15.317.401 14.755.668 436% 1.521.607 5.895.993 5.300.668 248%

Area Sud 17.482.762 22.558.653 24.632.860 41% 8.681.681 11.946.185 12.204.073 41%

Totale 
Complessivo 81.122.230 100.715.117 103.361.148 27% 39.729.452 51.461.831 51.721.094 30%
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La tabella successiva mostra l’evoluzione del credito a breve e a medio-lungo termine nelle differenti aree 
territoriali dove opera la Società:

FLUSSO DELIBERATO PER AREA E DURATA 2016 - 2018

FLUSSO
DELIBERATO NUMERO CREDITI DI FIRMA IMPORTO GARANZIA

Area/Durata 2016 2017 2018 Δ 2016 2017 2018 Δ
16/18

Area Nord 133 125 143 8% 10.320.606 12.663.704 13.047.165 26%

BT 92 80 79 -14% 6.421.752 6.741.961 6.882.807 7%

ML 41 45 64 56% 3.898.853 5.921.743 6.164.358 58%

Area
Emili-Romagna 105 89 125 19% 10.282.222 9.735.031 11.269.363 10%

BT 49 48 53 8% 4.115.113 4.620.286 5.326.625 29%

ML 56 41 72 29% 6.167.110 5.114.745 5.942.738 -4%

Area Centro Nord 78 108 99 27% 8.923.336 11.220.917 9.899.825 11%

BT 58 56 61 5% 4.926.138 4.376.793 5.580.001 13%

ML 20 52 38 90% 3.997.198 6.844.124 4.319.824 8%

Area Centro Sud 30 45 45 50% 1.521.607 5.895.993 5.300.668 248%

BT 27 26 28 4% 980.960 3.450.528 3.257.737 232%

ML 3 19 17 467% 540.646 2.445.466 2.042.932 278%

Area Sud 113 130 127 12% 8.681.681 11.946.185 12.204.073 41%

BT 91 102 101 11% 7.563.881 9.382.278 9.963.787 32%

ML 22 28 26 18% 1.117.800 2.563.907 2.240.286 100%

Totale 459 497 539 17% 39.729.452 51.461.831 51.721.094 30%
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L’analisi dei flussi deliberati per singola Regione consente di evidenziare l’avvio dell’attività anche in 
regioni dove in passato la Società era poco presente:

FLUSSO DELIBERATO PER REGIONE 2016 - 2018

DELIBERATO NUMERO
CREDITI DI FIRMA IMPORTO FINANZIATO IMPORTO DI GARANZIA

Sede
territoriale 2016 2017 2018 Δ

16/18 2016 2017 2018 Δ
16/18 2016 2017 2018 Δ

16/18

Area Nord 133 125 143 8% 20.763.848 24.183.915 22.588.384 9% 10.320.606 12.663.704 13.047.165 26%

Friuli
Venezia Giulia 1 2 3 200% 1.000.000 1.205.000 455.817 -54% 200.000 261.500 305.817 53%

Liguria 9 8 5 -44% 944.885 2.237.893 1.620.025 71% 474.943 1.030.393 1.060.025 123%

Lombardia 38 24 49 29% 7.705.703 4.448.218 5.677.713 -26% 4.299.153 2.668.258 3.784.357 -12%

Piemonte 35 59 54 54% 4.083.260 9.605.666 9.746.365 139% 2.278.510 5.696.416 5.203.504 128%

Trentino
Alto Adige 6 5 3 -50% 295.000 365.000 210.000 -29% 147.500 182.500 105.000 -29%

Valle Aosta 2 1 300.000 150.000 150.000 75.000

Veneto 44 25 28 -36% 6.735.000 6.022.138 4.728.463 -30% 2.920.500 2.674.638 2.513.463 -14%

Emilia
Romagna 105 89 125 19% 20.954.267 20.001.031 25.713.121 23% 10.282.222 9.735.031 11.269.363 10%

Area
Centro Nord 78 108 99 27% 19.168.086 18.654.117 15.671.115 -18% 8.923.336 11.220.917 9.899.825 11%

Marche 4 6 7 75% 5.950.000 938.739 1.012.498 -83% 1.550.000 458.739 519.998 -66%

Toscana 71 90 74 4% 12.766.495 14.083.601 10.830.661 -15% 7.046.745 8.587.601 7.232.661 3%

Umbria 3 12 18 500% 451.592 3.631.777 3.827.956 748% 326.592 2.174.577 2.147.166 557%

Area
Centro Sud 30 45 45 50% 2.753.267 15.317.401 14.755.668 436% 1.521.607 5.895.993 5.300.668 248%

Abruzzo 2 1 3 50% 312.321 250.000 350.000 12% 156.160 125.000 175.000 12%

Lazio 25 44 37 48% 2.375.946 15.067.401 13.635.668 474% 1.332.946 5.770.993 4.935.668 270%

Molise 3 3 0% 65.000 65.000 0% 32.500 32.500 0%

Sardegna 2 705.000 157.500

5. Area Sud 113 130 127 12% 17.482.762 22.558.653 24.632.860 41% 8.681.681 11.946.185 12.204.073 41%

Basilicata 3 2 -100% 472.564 500.000 -100% 236.282 250.000 -100%

Calabria 12 10 9 -25% 1.662.000 801.300 1.198.000 -28% 831.000 474.960 599.000 -28%

Campania 65 82 73 12% 10.483.199 14.789.530 15.270.964 46% 5.156.399 7.566.803 7.724.877 50%

Puglia 15 16 23 53% 2.920.000 3.593.349 5.218.896 79% 1.400.000 2.068.349 2.447.696 75%

Sicilia 18 20 22 22% 1.945.000 2.874.474 2.945.000 51% 1.058.000 1.586.074 1.432.500 35%

Totale
Complessivo 459 497 539 17% 81.122.231 100.715.117 103.361.148 27% 39.729.452 51.461.831 51.721.094 30%
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Le tabelle di cui all’allegato 1 della presente relazione, consentono di evidenziare per ciascuna delle Aree 
territoriali, la ripartizione del numero e del volume delle garanzie rilasciate:

•	 per singola provincia
•	 per strumento di controgaranzia e/o mitigazione del rischio
•	 per istituto finanziatore.

Per effetto delle operazioni deliberate nell’esercizio e di quelle in essere per le quali la prestazione di ga-
ranzia si è esaurita, lo stock delle operazioni di garanzia in essere risulta essere variato come risulta dalla 
tabella allegata:

STOCK CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER AREA
valori al lordo delle rettifiche di valore
(importi in euro)

AREA
TERRITORIALE

TOTALE COMPLESSIVO AREA 
TERRITORIALE 31/12/2017

TOTALE COMPLESSIVO AREA 
TERRITORIALE 31/12/2018

Area Centro 25.850.737 29.452.613

Area Emilia-Romagna 28.190.249 26.806.113

Area Nord 22.748.891 25.327.355

Area Sud 17.910.287 17.280.018

Totale Crediti di firma 94.700.164 98.866.099

5. Crediti Deteriorati

Al 31/12/2018 lo stock di garanzie deteriorate (scaduti deteriorati, inadempienze probabili, sofferenze) 
ammontava ad euro 24.108.590, in flessione di euro 1.481.803 rispetto al 2017.

LO STOCK DEL CREDITO DETERIORATO E LE SUE COPERTURE

2017 2018

ESPOSIZIONI CREDITIZIE LORDE 
VERSO CLIENTELA- ESPOSIZIONI 
FUORI BILANCIO - DETERIORATE

€
Esposizione

lorda

%
 Coverage

ratio

€
Esposizione

lorda

%
 Coverage

ratio

SCADUTI DETERIORATI
PER DEBITORE 601.892 15% 756.202 29%

INADEMPIENZE PROBABILI 2.570.643 32% 3.369.860 37%

SOFFERENZE DI FIRMA 15.650.453 72% 12.533.727 72%

TOTALE 18.822.988 65% 16.658.789 63%

€
Esposizione lorda

%
 Coverage ratio

€
Esposizione lorda

%
 Coverage ratio

SOFFERENZE PER AVVENUTA 
ESCUSSIONE DI GARANZIE

RILASCIATE
5.285.602 90% 5.967.998 93%

TOTALE GARANZIE 
DETERIORATE E

GARANZIE ESCUSSE
24.108.590 71% 22.627.787 71%
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Il grado di copertura delle partite deteriorate, per effetto della nuova policy aziendale, si attesta al 62,7% 
del totale, in riduzione di 2,4 punti rispetto al 2017 ma confermandosi significativamente superiore a quel-
lo registrato dal sistema bancario e dal complesso dei confidi iscritti all’Albo degli Intermediari Vigilati.
Il tasso di copertura delle partite deteriorate, considerando anche la copertura delle sofferenze per interve-
nuta escussione delle garanzie rilasciate, si attesta al 70,7%, contro il 70,5% del 2017.

6. Criteri di ammissione dei soci e gestione mutualistica

Ai sensi dell’articolo 2528 del Codice Civile, si dichiara che i criteri adottati per l’ammissione dei soci 
sono stati quelli previsti dallo Statuto sociale. 
In particolare, si conferma il carattere inclusivo della Società. 
Nessuna domanda di ammissione di aspiranti soci in possesso dei requisiti, infatti, è stata respinta. 
Il carattere mutualistico dell’attività di Cooperfidi Italia è stato costantemente rispettato in tutti gli atti di 
gestione. 
Numerose sono state le iniziative promosse dall’Area Mercato per allargare la base sociale e quindi poten-
ziare l’accesso al credito delle imprese associate. 
A questo riguardo segnaliamo gli sforzi per migliorare il sito internet facendolo diventare un portale di 
effettivo collegamento con la base sociale, le numerose iniziative fatte in collaborazione con le associa-
zioni territoriali di rappresentanza delle imprese cooperative per promuovere Cooperfidi e i suoi servizi, 
l’allargamento dell’attività alle filiere delle cooperative associate, affinché vengano qualificati i loro pro-
dotti o servizi, le attività di promozione svolte in collaborazione con gli altri intermediari finanziari del 
movimento cooperativo. 
Nel corso del 2018 sono stati ammessi 224 nuovi soci. Per effetto delle 85 esclusioni e dimissioni, la base 
sociale, al 31/12/2018 ammontava a 6.162 unità, mentre al 31/12/2017 ne contava 6.023.
I risultati conseguiti nell’ultimo triennio nell’incremento dei volumi garantiti e nell’allargamento della 
base sociale dimostrano i successi realizzati dalla cooperativa per il conseguimento del proprio scopo 
mutualistico.

V - PROSPETTIVE PER IL FUTURO

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 14 febbraio, ha approvato gli obiettivi di produzione 
per settore e per Area Territoriale, con l’intento di rilanciare l’attività della cooperativa per conseguire nel 
triennio coperto dal nuovo Piano, l’equilibrio di gestione. 

BUDGET 2019 IMP. GARANZIA

SETTORE ANNO 2018 BUDGET 2019 Δ
 19/18

AGRICOLTURA 5.380.907 10.000.000 86%

PESCA 715.000 2.000.000 180%

SOCIALE 24.266.489 28.000.000 15%

PRODUZIONE E SERVIZI 21.358.696 18.475.000 -14%

TOTALE 51.721.092 58.475.000 13%

Il budget è stato costruito analizzando le dinamiche attese in ciascuna delle Aree Territoriali su cui è arti-
colata l’attività sociale e per settore di attività delle imprese beneficiarie, nonché in relazione ai prodotti 
di garanzia offerti. 
Le Aree su cui è stata prevista la maggiore crescita sono quelle che nel 2018 hanno registrato una flessio-
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ne: Centro Nord (+29%) e Centro Sud (+23%).
Tra i settori, il risultato più significativo, rispetto alla produzione 2018, è atteso nei settori che in quell’an-
no hanno registrato un risultato deludente: agroalimentare e pesca. Il settore sociale dovrebbe confermare 
la propria centralità per le ottime relazioni che si stanno costruendo con le sue articolazioni territoriali e 
con le banche specializzate in questa attività.
Le iniziative programmate per conseguire questi risultati e i risultati attesi per il triennio 2019/2021 sa-
ranno trattati nel piano Aziendale che il Consiglio di Amministrazione approverà a fine marzo e che verrà 
quindi presentato alla base sociale nelle assemblee separate.
Il conseguimento del budget di produzione consentirebbe di incrementare i ricavi da garanzia da euro 
2.090.099 del 2018 ai 2.300.000 del 2019.

1. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

Nella relazione sulla gestione dell’esercizio 2017 avevamo informato i soci della partecipazione alla gara 
per la gestione del Foncooper nella Regione Emilia Romagna, al fine di rilanciare lo strumento regionale 
e renderlo di nuovo protagonista di una nuova stagione di sviluppo della cooperazione nella regione. Coo-
perfidi avrebbe voluto partecipare alla gestione dello strumento in partnership con CFI, che sarebbe inter-
venuta nelle operazioni erogate dallo strumento regionale rafforzando il capitale sociale delle cooperative 
richiedenti ed integrando, con i finanziamenti della Legge Marcora, gli apporti finanziari della regione. 
La decisione della Società della Regione, Intercenter, che ha gestito la gara, di non acconsentire all’avvali-
mento, da parte di Cooperfidi delle competenze maturate da CFI in trenta anni di attività nella gestione dei 
finanziamenti alle imprese cooperative previste dalla legge Marcora, nonché di dichiarare inammissibile 
il subappalto di alcune attività da parte di Cooperfidi verso CFI, hanno obbligato la società a promuovere 
un ricorso alla giustizia amministrativa per difendere i legittimi interessi aziendali. 
Altrettanto ha fatto la RTI concorrente, contestando a Cooperfidi Italia la mancanza di un requisito richie-
sto dal bando.
Il Tribunale Amministrativo ha rigettato entrambi i ricorsi per cui Intercenter è andata in aggiudicazione 
premiando la proposta avanzata dalla RTI Artigiancassa/Unicredit. La capofila Artigiancassa si è dichiara-
ta disponibile a collaborare con Cooperfidi che potrebbe esercitare una attività di front office sul territorio, 
assieme agli operatori finanziari delle associazioni territoriali della cooperazione per lo scouting e la pre-
disposizione delle domande che saranno poi presentate al nuovo gestore.

Il 01/02/2019 la filiale di Firenze ha traslocato in una nuova sede, a seguito ristrutturazione di un fondo 
di 145 mq. aggiudicato all’asta al prezzo di euro 65.431 (inclusi oneri notarili e IVA di legge). Le opere 
edilizie, impianti e arredi hanno comportato un costo di euro 134.001 (IVA inclusa) per cui l’intervento ha 
comportato un investimento di euro 1.375 al mq. per un locale il cui valore è destinato ad incrementarsi 
nel futuro.
Sono in corso contatti con il gruppo dirigente di Agriconfidi Veneto per verificare l’opportunità di perfe-
zionare, nella seconda metà dell’anno, la fusione per incorporazione di questo confidi, promosso dalla CIA 
regionale, in Cooperfidi Italia. 

In data 21/02/2019 è stato chiesto sul programma FEI EaSi un nuovo plafond per controgarantire 50 mi-
lioni di euro di garanzie da rilasciare nel prossimo quinquennio al settore sociale. 

2. Ringraziamenti e conclusioni

Il prossimo piano triennale costituisce l’orizzonte temporale entro il quale Cooperfidi Italia deve conse-
guire obiettivi fondamentali. Infatti – dopo la stagione del faticoso e complesso raggiungimento dello sta-
tus di “intermediario vigilato” e di progressivo (e mai definitivo) adeguamento alla normativa di vigilanza 
– il tema cruciale da porre al centro delle scelte e della pianificazione è il tema della sua effettiva utilità 
per le imprese cooperative e, quindi, della sua “rilevanza”.
In tale contesto fortemente critico la missione che Cooperfidi è chiamato ad assicurare, se vuole giocare 
davvero un ruolo strategico per l’economia cooperativa e sociale del nostro Paese, richiede la capacità di 
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passare dal ruolo di “venditore di garanzie” a soggetto capace di operare per “accorciare la distanza tra le 
cooperative e i capitali necessari al loro sviluppo”.
Nello specifico tale impostazione richiede un vero e proprio “riposizionamento strategico” di Cooperfidi 
che – proprio in ragione del suo essere intermediario finanziario vigilato – deve utilizzare la sua “reputa-
zione” e la sua “dotazione patrimoniale” in funzione del miglioramento del merito di credito delle imprese 
cooperative e dell’economia sociale cui si rivolge la sua azione.
A conclusione della relazione, si ritiene doveroso ringraziare:

•	 i soci, le associazioni nazionali e territoriali della cooperazione, i Fondi Mutualistici ex Legge 59/92, 
per il sostegno che hanno costantemente assicurato, in questi primi 10 anni di attività, alla Società; 
l’azione costantemente svolta dalle associazioni di rappresentanza cooperative, di stimolo e di con-
trollo sugli amministratori e il management, di indicazione dei bisogni delle imprese cooperative cui 
dare risposta con l’attività aziendale, ha evitato l’emergere di rischi di autoreferenzialità, più volte 
rilevati dalla Vigilanza in altri contesti e, soprattutto, il pericolo di discostarsi dal perseguimento di 
una sana e prudente gestione aziendale;

•	 l’Autorità di Vigilanza e, in particolare la sede di Bologna della Banca d’Italia cui è stata devoluta 
la responsabilità di vigilanza sulla nostra cooperativa dopo l’iscrizione all’Albo Unico ex art. 106 
TUB, la cui costante interlocuzione ha sempre accompagnato gli sforzi della società per migliorare 
le politiche aziendali rilevanti, i presidi patrimoniali a garanzia dei rischi, l’adeguatezza alle norma-
tive prudenziali;

•	 il Fondo Centrale di Garanzia, il Fondo Europeo per gli Investimenti, le amministrazioni regionali 
e gli enti camerali il cui sostegno ha consentito di accrescere i presidi a garanzia del deterioramento 
del credito;

•	 il personale della Società che sta partecipando con impegno e professionalità al raggiungimento 
degli obiettivi della cooperativa; analogo ringraziamento va esteso a tutti i consulenti e collaboratori 
che, a vario titolo, hanno supportato la Società nello svolgimento della sua attività;

•	 il Collegio Sindacale, la Società di Revisione, l’Internal Auditing, per il costante contributo profes-
sionale offerto agli amministratori.

VI - PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA

Si propone all’Assemblea di procedere all’approvazione del Bilancio dell’Esercizio 2018 della coope-
rativa e di provvedere alla copertura della perdita dell’esercizio 2018, pari ad euro 1.167.001, mediante 
l’utilizzo del Fondo di Riserva, ex art. 36, Legge 221/2012. 

								        Il Presidente
								        Mauro Frangi
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Allegato 1.
Analisi dei crediti di firma deliberati per area territoriale, provincia, strumento di mitigazione del 
rischio, istituto finanziatore.

AREA TERRITORIALE NORD
FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA

AL 1 58.723 29.362

AO 1 150.000 75.000

BS 10 1.339.001 1.052.289

BZ 3 210.000 105.000

CN 20 3.587.150 1.496.150

CO 8 890.000 445.000

CR 4 492.120 312.120

GE 4 1.120.025 810.025

MB 1 100.000 50.000

MI 11 1.062.760 862.760

MN 6 1.150.000 575.000

NO 2 250.000 125.000

PD 11 1.440.000 780.000

RO 1 700.000 350.000

SP 1 500.000 250.000

TO 30 5.450.492 3.352.992

TV 3 370.000 185.000

UD 3 455.817 305.817

VA 9 643.833 487.188

VC 1 400.000 200.000

VE 8 1.578.463 878.463

VI 2 70.000 35.000

VR 3 570.000 285.000

TOTALE 143 22.588.384 13.047.166
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AREA TERRITORIALE NORD
FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI DI 
FIRMA

IMP. 
FINANZIATO

IMP. 
GARANZIA

AL 1 58.723 29.362
FEI                                          1 58.723 29.362
BS 4 477.735 302.735
FEI                                          2 197.735 162.735
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      2 280.000 140.000
BZ 1 35.000 17.500
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      1 35.000 17.500
CN 8 2.470.000 922.500
FEI                                          2 650.000 287.500
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      6 1.820.000 635.000
CO 1 250.000 125.000
FEI                                          1 250.000 125.000
CR 1 132.120 132.120
FEI                                          1 132.120 132.120
GE 3 620.025 560.025
FEI                                          2 420.025 420.025
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      1 200.000 140.000
MB 1 100.000 50.000
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      1 100.000 50.000
MI 5 548.848 548.848
FEI                                          5 548.848 548.848
MN 2 425.000 212.500
FEI                                          1 200.000 100.000
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      1 225.000 112.500
NO 1 50.000 25.000
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      1 50.000 25.000
PD 7 570.000 285.000
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      7 570.000 285.000
TO 20 3.451.600 1.764.100
FEI                                          11 1.221.600 649.100
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      9 2.230.000 1.115.000
TV 2 70.000 35.000
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      2 70.000 35.000
UD 1 155.817 155.817
FEI                                          1 155.817 155.817
VA 6 588.532 456.886
FEI                                          3 325.240 325.240
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      3 263.291 131.646
VE 5 988.463 583.463
FEI                                          1 178.463 178.463
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      4 810.000 405.000
VR 2 170.000 85.000
FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      2 170.000 85.000
 TOTALE 71 11.161.863 6.290.856
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AREA TERRITORIALE EMILIA ROMAGNA
FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA

BO 29 5.843.460 2.508.000

FC (*) 39 9.604.420 3.879.589

FE 6 790.000 432.000

MO 18 4.366.295 1.970.176

PC 1 150.000 75.000

PR 4 558.746 202.202

RA 9 1.937.578 1.021.361

RE 17 2.045.743 1.036.594

RN (*) 2 416.880 144.440

TOTALE 125 25.713.122 11.269.362

(*) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  Com-
mercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini" .

AREA TERRITORIALE EMILIA ROMAGNA
FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI DI 
FIRMA

IMP. 
FINANZIATO

IMP. 
GARANZIA

BO 3 600.000 300.000

FEI 1 200.000 100.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 2 400.000 200.000

FC 11 3.350.000 1.495.000

CCIAA FORLI' CESENA 3 850.000 255.000

FEI 1 50.000 15.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 7 2.450.000 1.225.000

FE 5 540.000 282.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 5 540.000 282.000

MO 4 830.000 430.000

FEI 2 250.000 140.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 2 580.000 290.000

PC 1 150.000 75.000

FEI 1 150.000 75.000

RA 6 1.040.000 430.000

CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. 1 375.000 112.500

FEI 1 100.000 50.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 4 565.000 267.500

RE 10 920.000 460.000

FEI 3 160.000 80.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 7 760.000 380.000

TOTALE 40 7.430.000 3.472.000
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AREA TERRITORIALE CENTRO NORD
FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA

01.01.2018 AL 31.12.2018 (importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA

AN 6 512.498 269.998

AP 1 500.000 250.000

AR 4 550.000 275.000

FI 27 5.422.725 4.478.725

GR 7 705.000 352.500

LI 3 348.000 174.000

LU 2 180.000 90.000

MS 2 160.000 80.000

PG 13 2.165.956 1.340.166

PI 5 845.000 452.500

PO 9 930.000 465.000

PT 9 1.065.000 532.500

SI 6 624.936 332.436

TR 5 1.662.000 807.000

TOTALE 99 15.671.115 9.899.825
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AREA TERRITORIALE CENTRO NORD
FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI

01.01.2018 AL 31.12.2018 (importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI DI FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA

AN 3 335.000 167.500

FEI 2 270.000 135.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 65.000 32.500

AR 3 500.000 250.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 3 500.000 250.000

FI 13 1.427.576 798.576

FEI 7 906.576 538.076

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 6 521.000 260.500

GR 4 550.000 275.000

FEI 1 150.000 75.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 3 400.000 200.000

LI 1 150.000 75.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 150.000 75.000

LU 1 80.000 40.000

FEI 1 80.000 40.000

MS 2 160.000 80.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 2 160.000 80.000

PG 10 1.754.950 1.090.160

FEI 5 804.950 615.160

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 5 950.000 475.000

PI 5 845.000 452.500

FEI 1 500.000 250.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 4 345.000 202.500

PO 7 700.000 350.000

FEI 2 370.000 185.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 5 330.000 165.000

PT 8 1.035.000 517.500

FEI 5 640.000 320.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 3 395.000 197.500

SI 5 474.936 257.436

FEI 4 439.936 239.936

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 35.000 17.500

TR 1 150.000 45.000

FEI 1 150.000 45.000

TOTALE 63 8.162.462 4.398.672
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AREA TERRITORIALE CENTRO SUD
FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI
DI FIRMA

IMP.
FINANZIATO

IMP.
GARANZIA

CB 3 65.000 32.500

CH 3 350.000 175.000

LT 9 935.867 605.867

NU 1 55.000 27.500

RI 2 650.000 325.000

RM 25 12.019.801 3.989.801

SU 1 650.000 130.000

VT 1 30.000 15.000

TOTALE 45 14.755.668 5.300.668

AREA TERRITORIALE CENTRO SUD
FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI
DI FIRMA

IMP.
FINANZIATO

IMP.
GARANZIA

CB 3 65.000 32.500

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 3 65.000 32.500

CH 1 250.000 125.000

FEI 1 250.000 125.000

LT 1 80.000 40.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 80.000 40.000

NU 1 55.000 27.500

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 55.000 27.500

RM 11 920.684 733.184

FEI                                          6 750.684 660.684

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      5 170.000 72.500

VT 1 30.000 15.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662      1 30.000 15.000

TOTALE 18 1.400.684 973.184
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AREA TERRITORIALE SUD
FINANZIAMENTI DELIBERATI PER PROVINCIA

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI
DI FIRMA

IMP.
FINANZIATO

IMP.
GARANZIA

AG 3 650.000 285.000

AV 2 320.000 160.000

BA 6 888.896 430.196

BN 4 562.000 281.000

BR 4 1.025.000 512.500

BT 2 750.000 375.000

CE 7 840.000 420.000

CS 6 618.000 309.000

CT 4 360.000 180.000

FG 9 2.095.000 900.000

KR 1 100.000 50.000

ME 11 1.760.000 880.000

NA 56 11.595.414 5.887.102

PA 2 100.000 50.000

RC 1 400.000 200.000

RG 1 25.000 12.500

SA 4 1.953.550 976.775

TA 2 460.000 230.000

TP 1 50.000 25.000

VV 1 80.000 40.000

TOTALE 127 24.632.860 12.204.073
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BILANCIO

AREA TERRITORIALE SUD
FINANZIAMENTI CONTROGARANTITI DA ORGANISMI TERZI

01.01.2018 AL 31.12.2018
(importi in unità di euro)

PROV. LEGALE N. CREDITI
DI FIRMA

IMP.
FINANZIATO

IMP.
GARANZIA

AG 1 100.000 50.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 100.000 50.000

BA 1 250.000 125.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 250.000 125.000

BN 1 50.000 25.000

FEI 1 50.000 25.000

BR 3 725.000 362.500

FEI 2 600.000 300.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 125.000 62.500

CE 2 160.000 80.000

FEI 2 160.000 80.000

CS 1 84.000 42.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 84.000 42.000

CT 2 30.000 15.000

FEI 2 30.000 15.000

FG 1 25.000 12.500

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 25.000 12.500

KR 1 100.000 50.000

FEI 1 100.000 50.000

ME 5 760.000 380.000

FEI 3 400.000 200.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 2 360.000 180.000

NA 20 3.900.000 1.973.000

FEI 12 3.010.000 1.513.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 8 890.000 460.000

TA 2 460.000 230.000

FEI 2 460.000 230.000

VV 1 80.000 40.000

FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662 1 80.000 40.000

TOTALE 41 6.724.000 3.385.000
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
(in unità di euro)

Voci dell'attivo 31/12/18 31/12/17

10 CASSA E DISPONIBILITA' LIQUIDE 258  361 

20 ATTIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CON-
TO ECONOMICO 5.307.857 12.712.606

   a)   attività finanziarie detenute per la negoziazione 

   b)   attività finanziarie designate al fair value 

   c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 5.307.857  12.712.606 

30 ATTIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 
REDDITIVITA' COMPLESSIVA 26.847.556  11.907.680 

40 ATTIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 26.932.208 38.258.674

   a)   crediti verso banche 22.639.261  35.043.734 

   b)   crediti verso società finanziarie 3.400.713  2.214.516 

   c)   crediti verso clientela 892.234  1.000.424 

80 ATTIVITA' MATERIALI 2.121.609  2.004.285 

100 ATTIVITA' FISCALI 162.847 140.500

   a)   correnti 162.847  140.500 

   b)   anticipate 

120 ALTRE ATTIVITA' 328.949  354.267 

TOTALE ATTIVO 61.701.284 65.378.372
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO
(in unità di euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto  31/12/2018 31/12/17

10 PASSIVITA' FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 2.366.787 3.108.928

   a)   debiti 2.366.787 3.108.928

   b)   titoli in circolazione 

60 PASSIVITA' FISCALI 911 20.467

   a)   correnti 911 20.467

   b)   differite 

80 ALTRE PASSIVITA' 1.951.492 1.354.420

90 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE 561.394 541.276

100 FONDI PER RISCHI E ONERI: 35.829.256 36.847.977

   a)   impegni e garanzie rilasciate 12.531.715 14.188.186

   b)   quiescenza e obblighi simili 

   c)   altri fondi per rischi e oneri 23.297.541 22.659.791

110 CAPITALE 10.618.798 10.372.140

130 STRUMENTI DI CAPITALE 5.000.000 5.000.000

150 RISERVE 7.332.255 8.288.587

160 RISERVE DA VALUTAZIONE (792.608) (98.174)

170 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO (1.167.001) (57.249)

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 61.701.284 65.378.372
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CONTO ECONOMICO
(in unità di euro)

Voci 31/12/18 31/12/17

10 Interessi attivi e proventi assimilati di cui: 526.405 661.814

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo

20 Interessi passivi e oneri assimilati (353) (48)

30 MARGINE DI INTERESSE 526.052 661.766

40 Commissioni attive 2.090.099 2.207.218

50 Commissioni passive (224.936) (202.976)

60 COMMISSIONI NETTE 1.865.163 2.004.242

70 Dividendi e proventi simili 18.973 3.987

100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 29.197 420.495

   a)   attività finanziarie valutate al costo ammortizzato

   b)   attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 29.197 420.495

   c)   passività finanziarie 

110 Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con im-
patto a Conto Economico (615.950) 0

   a)   attività e passività finanziarie designate al fair value 

   b)   altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (615.950) 0

120 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 1.823.436 3.090.490

130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (136.158) 78.369

   a)   attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (101.571) 78.369

   b)   attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (34.587)

150 RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 1.687.278 3.168.859

160 Spese amministrative: (2.840.200) (2.701.470)

   a)   spese per il personale (1.987.641) (1.856.827)

   b)   altre spese amministrative (852.559) (844.643)

170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (67.807) (309.165)

   a)   impegni e garanzie rilasciate (67.807) (309.165)

   b)   altri accantonamenti netti 

180 Rettifiche /riprese di valore nette su attività materiali (88.109) (84.490)

200 Altri proventi e oneri di gestione 203.866 (60.856)

210 COSTI OPERATIVI (2.792.250) (3.155.981)

260 UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE (1.104.972) 12.878

270 Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (62.029) (70.128)

280 UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE (1.167.001) (57.249)

300 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO (1.167.001) (57.249)
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA
(in unità di euro)

Voci 31/12/18 31/12/17

10. Utile (Perdita) d'esercizio (1.167.001) (57.249)

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a Conto 
Economico

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva (353.970)

70. Piani a benefici definiti 21.988 9.223

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a 
Conto Economico

140. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva (88.101) (65.524)

170. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (420.083) (56.301)

180. Redditivita' complessiva (voce 10 + 170) (1.587.084) (113.550)
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RENDICONTO FINANZIARIO (Metodo indiretto)
(in unità di euro)

A. ATTIVITA' OPERATIVA
Importo

31/12/18 31/12/17
1. GESTIONE ( +/-) ( +/-) 
- risultato d'esercizio (+/-) (1.167.001) (57.249)
- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre attività/
passività (586.753) 420.495

   finanziarie valutate al fair value con impatto economico (+/-)
- plus/minusvalnze su attività di copertura (-/+)
- rettifche di valore nette per rischio di credito (+/-) (136.158) 78.369
- rettifiche di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) (88.109) (84.490)
- accantonamenti netti a fondi rischi ed altri costi/ricavi (+/-) (67.807) (309.165)
- imposte, tasse e crediti d'imposta non liquidati (+/-) (98.652) (59.943)
- rettifiche di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-)
- altri aggiustamenti (+/-) (189.522) (102.516)
2. LIQUIDITA’ GENERATA/ASSORBITA DALLE ATTIVITA’ FINANZIARIE  ( +/-)   ( +/-)  
- attività finanziarie detenute per la negoziazione
- attività finanziarie designate al fair value
- altre attività obbligatoriamente valutate al fair value 6.688.327
- attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (14.939.876) 3.992.817
- attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 11.326.466
- altre attività (143.568) (2.373.457)
3. LIQUIDITA’ GENERATA/ASSORBITA DALLE PASSIVITA’ FINANZIARIE   ( +/-)     ( +/-)   
- passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (742.141) 449.200
- passività finanziarie di negoziazione
- passività finanziarie designate al fair value
- altre passività (399.099) (2.370.871)

Liquidità netta generata/assoribita dall'attività operativa 623.108 (359.560)
B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO
1. LIQUIDITA’ GENERATA DA   ( + )    ( + )  
- vendite di partecipazioni
- dividendi incassati su partecipazioni
- vendite di attività materiali 84.708
- vendite di attività immateriali
- vendite di rami d’azienda
2. LIQUIDITA’ ASSORBITA DA   ( - )    ( - )  
- acquisti di partecipazioni
- acquisti di attività materiali 29.214
- acquisti di attività immateriali 
- acquisti di rami d’azienda

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di investimento 29.214 84.708
C. ATTIVITA’ DI PROVVISTA 
- emissioni/acquisti di azioni proprie 
- emissioni/acquisiti di strumenti di capitale (652.425) 272.242
- distribuzione dividendi e altre finalità

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista (652.425) 272.242
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO (103) (2.610)
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RICONCILIAZIONE
(in unità di euro)

Importo

31.12.2018 31.12.2017

Cassa e disponibilità liquida all’inizio dell’esercizio 361 2.971

Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio (103) (2.610)

Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi  

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 258 361

NOTA INTEGRATIVA
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PREMESSA
La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti parti:

parte A – Politiche contabili;
parte B – Informazioni sullo Stato Patrimoniale;
parte C – Informazioni sul Conto Economico;
parte D – Altre informazioni.

Ogni parte della nota è articolata in sezioni, ciascuna delle quali illustra un singolo aspetto della gestione 
aziendale. Le sezioni contengono informazioni sia di natura qualitativa sia quantitativa.

PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 - PARTE GENERALE
Il Bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 di Cooperfidi Italia è stato redatto in applicazione 
dei principi contabili internazionali IAS/IFRS (International Accounting Standards / International Finan-
cial Reporting Standard) emanati dallo IASB (International Accounting Standard Board) ed omologati 
dalla Commissione Europea ai sensi del regolamento comunitario n. 1606 del 19/07/2002.

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali
Secondo quanto previsto dallo IAS 1, si attesta che il bilancio di Cooperfidi Italia è conforme a tutti i prin-
cipi contabili internazionali IAS/IFRS, inclusi i documenti interpretativi Standing Interpretations Com-
mitee (SIC) e International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), in vigore alla data di 
approvazione del bilancio ed omologati dalla Commissione Europea.
Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, 
inoltre, al c.d. Framework for the Preparation and Presentation of Financial Statement, ossia al “Quadro 
sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio”, emanato dallo IASB.
Sul piano interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei 
principi contabili IAS/IFRS predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono stati inoltre osservati gli schemi e le regole di com-
pilazione di cui al Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 22/12/2017 “Il bilancio degli 
intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari”. 
Inoltre sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione 
dei dati di bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa.
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Principi contabili significativi
I principi contabili adottati per la predisposizione del bilancio al 31 dicembre 2018 sono stati sostanzial-
mente modificati rispetto a quelli utilizzati per la redazione dell’ultimo bilancio annuale per i seguenti 
motivi:
1)  l'introduzione del principio contabile IFRS 9;
2) la modifica degli schemi di bilancio introdotta dal citato Provvedimento della Banca d’Italia.

Lo standard contabile IFRS 9, in applicazione dal 1° gennaio 2018, prevede nuove regole per la classifi-
cazione delle attività finanziarie nelle seguenti categorie:

-	Costo Ammortizzato (di seguito anche “CA”);
-	Fair value con impatto sulla redditività complessiva (Fair value Through Other Comprehensive 

Income, di seguito anche “FAIR VALUEOCI”);
-	Fair value con impatto a Conto Economico (ovvero Fair value Through Profit and Loss, di seguito 

anche “FAIR VALUETPL”). 
Sulla base delle  nuove regole contabili le attività finanziarie rappresentate da titoli di debito ed esposizio-
ni creditizie sono valutate in base sia al modello di business secondo il quale sono gestite, sia alla natura 
dei flussi di cassa contrattuali che originano (sulla base del c.d. Solely Payments of Principal and Interest, 
di seguito SPPI test,  condotto al fine di verificare la presenza di clausole contrattuali in grado di alterare 
la tempistica e l’ammontare dei flussi di cassa consistenti esclusivamente in pagamenti di capitale ed inte-
ressi maturati sull’importo del capitale da restituire).  La combinazione di questi due aspetti determina se 
le attività finanziarie sono rilevate al costo ammortizzato, al fair value rilevato a Conto Economico oppure 
al fair value rilevato a riserva di patrimonio.
Il principio disciplina i seguenti modelli di business;

-	“Detenuto per incassare flussi di cassa contrattuali” (Hold to Collect, di seguito anche “HTC”), se-
condo il quale l’obiettivo gestionale è il possesso dello strumento finalizzato alla raccolta dei flussi 
finanziari;

-	“Detenuto per incassare flussi di cassa contrattuali e per la vendita” (o Hold to Collect and Sell, di 
seguito anche “HTC&S”), secondo il quale l’obiettivo gestionale è rappresentato sia dal possesso 
dello strumento finalizzato alla raccolta dei flussi finanziari che dalla vendita degli strumenti stessi;

-	Other, ovvero un modello di business residuale secondo il quale le attività finanziarie possono essere 
gestite, ad esempio, per realizzare flussi di cassa attraverso la vendita sulla base del fair value così 
come sullo stesso è valutata la performance del portafoglio, oppure con finalità di trading.

Il test SPPI è condotto, con riferimento ai titoli di debito e alle esposizioni creditizie detenute secondo i 
modelli di business HTC o HTC&S. Quando il modello di business individuato è HTC e l’esito dell’SPPI 
test positivo, il titolo di debito (o l’esposizione creditizia) è rilevato a costo ammortizzato (CA). Se il mo-
dello di business è HTC&S e l’esito dell’SPPI test positivo, il titolo di debito (o l’esposizione creditizia) è 
rilevato al fair value  nelle altre componenti di Conto Economico complessivo (FAIR VALUEOCI).
Nei casi in cui il modello di business sia diverso dai precedenti o l’esito dell’SPPI test sia negativo, il 
titolo di debito (o l’esposizione creditizia) è rilevato al fair value nell’utile (perdita) d’esercizio (FAIR 
VALUETPL).
L’esito negativo dell’SPPI test non comporta cambiamenti al business model assegnato allo strumento.
Gli strumenti rappresentativi di capitale sono valutati al fair value con rigiro delle variazioni di valore in 
Conto Economico (FAIR VALUETPL) o, sulla base di un’opzione esercitata per singolo strumento, al fair 
value con rigiro delle variazioni di valore in una riserva di patrimonio, laddove ne ricorrano i presupposti. 
In tale ultimo caso la riserva non è rigirata in Conto Economico nemmeno al momento della vendita/rim-
borso dello strumento (c.d. FAIR VALUEOCI no recycling a P&L). 

Con riferimento all’impairment delle esposizioni creditizie, valutate al costo ammortizzato e al fair value 
con impatto a patrimonio netto,  l’IFRS 9 ha introdotto:

-	un modello univoco, applicabile alle attività finanziarie (titoli di debito ed esposizioni creditizie), 
agli impegni a erogare fondi, alle garanzie finanziarie non valutati a FAIR VALUETPL;
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-	una definizione degli accantonamenti sulla base della perdita attesa (“Expected Credit Loss” – ECL).
La stima della perdita attesa è effettuata in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto in uno dei se-
guenti stage:

-	stage 1, nel quale sono allocate le attività finanziarie originate e/o acquisite che non presentano 
obiettive evidenze di perdita alla data di prima iscrizione o che non hanno subito un deterioramento 
significativo della loro qualità creditizia dalla data di prima iscrizione; su tali esposizioni la perdita 
attesa è calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi;

-	stage 2, nel quale vengono allocate le attività finanziarie la cui qualità creditizia è peggiorata signi-
ficativamente dalla data di prima iscrizione; per tali esposizioni la perdita attesa è calcolata conside-
rando tutte le perdite che si presume saranno sostenute durante l’intera vita dell’attività finanziaria 
(lifetime expected loss); tale valutazione incorpora stime forward-looking basate su scenari di varia-
bili macroeconomiche in grado di condizionare le variabili rilevanti di stima lungo tutta la vita utile 
dell’attività finanziaria;

-	stage 3, nel quale vengono allocate singole attività finanziarie che presentano obiettive evidenze di 
perdita alla data di reporting. La popolazione di tali esposizioni risulta sostanzialmente coerente con 
quella dei crediti considerati “impaired” in base allo IAS 39 (esclusi gli IBNR); la perdita attesa 
viene calcolata, come per le esposizioni in bonis allocate nello stage 2, con una prospettiva lifetime 
e incorporando elementi forward looking, ma con modalità analitica. Posta l’intenzione di avviare, 
al concretizzarsi di determinate circostanze, operazioni di dismissione di crediti deteriorati, per una 
porzione del portafoglio delle esposizioni deteriorate si è tenuto conto di stime di recupero in scena-
rio di vendita, ancorato a una specifica probabilità di accadimento.

Sempre in applicazione della facoltà a riguardo disciplinata dal principio, alla data di prima applicazione 
dell’IFRS 9 non è stata operata la rideterminazione di esercizi precedenti, le differenze tra il valore conta-
bile precedente e il valore contabile di apertura sono rilevate nella riserva da Fta IFRS 9.

Tali attività hanno comportato sostanzialmente la riclassificazione/valutazione del portafoglio titoli nelle 
nuove categorie introdotte dal principio IFRS 9 e la nuova esposizione/valutazione del rischio sulle ga-
ranzie rilasciate.

Gli impatti sul patrimonio netto sono stati i seguenti:

RISERVE DA FTA IFRS 9 - TITOLI			               290.861
RISERVA DA FTA IFRS 9 - IMPAIRMENT CREDITI         	 -1.173.433
RISERVA DA FTA IFRS 9 - IMPAIRMENT TITOLI          	 -16.510
TOTALE							       -899.082

PROSPETTO DI RACCORDO TRA LO SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEM-
BRE 2017 E STATO PATRIMONIALE AL 1° GENNAIO 2018 CHE COMPRENDE GLI EFFETTI 
DELL’APPLICAZIONE DELLE NUOVE REGOLE DI MISURAZIONE PREVISTI DAL PRIN-
CIPIO IFRS 9 (CONFRONTO CON COLONNA 31 DICEMBRE 2017).
Cooperfidi Italia si è avvalsa dell’esenzione dall’obbligo di rideterminazione dei valori comparativi ai 
sensi dei paragrafi E1 e E2 dell’IFRS1, pertanto è stato predisposto il presente prospetto di raccordo tra i 
dati dell’ultimo bilancio approvato e il primo bilancio redatto in base al nuovo principio IFRS 9.
In tale prospetto i saldi contabili al 31 dicembre 2017 sono stati modificati per effetto dell’applicazione 
delle nuove regole di misurazione e impairment, al fine di determinare i saldi di apertura secondo il prin-
cipio IFRS 9 in vigore a partire dal 1° gennaio 2018.
Allo stesso modo sono state evidenziate le riclassifiche effettuate per adeguare i saldi contabili al 31 di-
cembre 2017 ai nuovi schemi di bilancio.
Le tabelle della nota integrativa fanno riferimento ai saldi di bilancio 31.12.2017 senza tener conto dell’im-
patto della prima applicazione del principio contabile IFRS 9.
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Schemi
31/12/2017

Saldo 
31/12/2017

Schemi
01/01/2018 Riclassifica FTA Saldo 

01/01/2018

10 CASSA E DISPONIBILITA' 
LIQUIDE                                                       361 10 CASSA E DISPONIBILITA' 

LIQUIDE                                                         361 

20
ATTIVITA' 
FINANZIARIE DETENUTE 
PER LA NEGOZIAZIONE

- 20
ATTIVITA' FINANZ.VALU-
TATE AL FAIR VALUE CON 
IMPATTO A C.ECONOMICO                    

                              
-   

30
ATTIVITA' 
FINANZIARIE VALUTATE 
AL FAIR VALUE                                         

-  a) ATTIVITA' FIN.DETENUTE 
PER LA NEGOZIAZIONE                                                                      

-   

   b) ATTIVITA' FIN.
DESIGNATE AL FAIR VALUE                                                                           

-   

   
c) ALTRE ATTIVITA' FINANZ.
OBBLIGAT.VALUTATE AL 
FAIR VALUE                            

12.712.606  12.712.606 

40
ATTIVITA' FINANZIARIE 
DISPONIBILI PER LA 
VENDITA                                     

24.281.145 30
ATTIVITA' FINANZ.
VALUTATE AL FAIR VALUE 
CON IMPATTO OCI                              

-12.373.465 11.907.680 

50
ATTIVITA' FINANZIARIE 
DETENUTE SINO ALLA 
SCADENZA                                    

-     

60 CREDITI                                                                              38.597.815 40
ATTIVITA' FINANZ 
VALUTATE AL COSTO 
AMMORTIZZATO                                      

-339.141  38.258.674 

   a) CREDITI VERSO BANCHE                                                                 -   

   b) CREDITI VERSO SOCIETA' 
FINANZIARIE                                                   -   

   c) CREDITI VERSO 
CLIENTELA                                                              -   

70 DERIVATI DI COPERTURA                                                                - 50 DERIVATI DI COPERTURA                                                                  -   

80

ADEGUAMENTO DI VA-
LORE DELLE ATTIVITA' 
FINANZIARIE OGGETTO 
DI COPERTURA GENERI-
CA (+/-)

- 60

ADEGUAMENTO DI 
VALORE DELLE ATTIVITA' 
FINANZIARIE OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA (+/-)

  -   

90 PARTECIPAZIONI                                                                       - 70 PARTECIPAZIONI                                                                         -   

100 ATTIVITA' MATERIALI                                                                  2.004.284 80 ATTIVITA' MATERIALI                                                                    2.004.284 

110 ATTIVITA' IMMATERIALI                                                                - 90 ATTIVITA' IMMATERIALI                                                                  -   

120 ATTIVITA' FISCALI                                                                    100 ATTIVITA' FISCALI                                                                      -   

    a) CORRENTI                                                                         140.500  a) CORRENTI                                                                             140.500 

    b) ANTICIPATE                                                                       -  b) ANTICIPATE                                                                           -   

130

ATTIVITA' NON 
CORRENTI E GRUPPI 
DI ATTIVITA' IN VIA DI 
DISMISSIONE                   

- 110
ATTIVITA' NON CORRENTI E 
GRUPPI DI ATTIVITA' IN VIA 
DI DISMISSIONE                   

  -   

140 ALTRE ATTIVITA'                                                                      354.267 120 ALTRE ATTIVITA'                                                                        354.267 

 TOTALE ATTIVO 65.378.372  TOTALE ATTIVO 65.378.372 
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Schemi
31/12/2017

Saldo 
31/12/2017

Schemi
01/01/2018 Riclassifica FTA Saldo 

01/01/2018

10 DEBITI                                                                  3.108.928 10
PASSIVITA' FINANZIARIE VA-
LUTATE AL COSTO AMMOR-
TIZZATO                   

   

    a) DEBITI                                                                3.108.928 

20 TITOLI IN CIRCOLAZIONE                                                  -     b) TITOLI IN CIRCOLAZIONE                                                -   

30 PASSIVITA' FINANZIARIE 
DI NEGOZIAZIONE                                 -   20 PASSIVITA' FINANZIARIE DI 

NEGOZIAZIONE                                   -   

40
PASSIVITA' 
FINANZIARIE VALUTATE 
AL FAIR VALUE                           

-   30 PASSIVITA' FINANZIARIE 
DESIGNATE AL FAIR VALUE                            -   

50 DERIVATI DI COPERTURA                                                   -   40 DERIVATI DI COPERTURA                                                     -   

60

ADEGUAMENTO DI VA-
LORE DELLE PASSIVITA' 
FIN.OGGETTO DI 
COPERTURA GENERICA

-   50

ADEGUAMENTO DI VALO-
RE DELLE PASSIVITA' FIN.
OGGETTO DI COPERTURA 
GENERICA

  -   

70 PASSIVITA' FISCALI                                                       - 60 PASSIVITA' FISCALI                                                        -   

    a) CORRENTI                                                            20.467   a) CORRENTI                                                              20.467 

    b) DIFFERITE                                                           -     b) DIFFERITE                                                             -   

80
PASSIVITA' ASSOCIATE 
AD ATTIVITA' IN VIA DI 
DISMISSIONE                   

- 70
PASSIVITA' ASSOCIATE 
AD ATTIVITA' IN VIA DI 
DISMISSIONE                   

  -   

90 ALTRE PASSIVITA'                                                         38.167.219 80 ALTRE PASSIVITA'                                                         -36.812.798  1.354.421

100
TRATTAMENTO DI 
FINE RAPPORTO 
DEL PERSONALE

541.276 90 TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DEL PERSONALE    541.276 

110 FONDI PER RISCHI E ONERI                                                 - 100 FONDI PER RISCHI E ONERI                                                  -   

    a) IMPEGNI E GARANZIE 
RILASCIATE                                        14.188.186 1.173.433 15.361.619

    a) QUIESCENZA E 
OBBLIGHI SIMILI                                        -     b) QUIESCENZA E OBBLIGHI 

SIMILI                                          -   

    b) ALTRI FONDI                                                         35.178   c) ALTRI FONDI PER RISCHI 
E ONERI                                      22.624.612  22.659.790 

120 CAPITALE                                                                10.372.140 110 CAPITALE                                                                  10.372.140 

130 AZIONI PROPRIE - 120 AZIONI PROPRIE -

140 STRUMENTI DI CAPITALE                                                   5.000.000    130 STRUMENTI DI CAPITALE                                                     5.000.000    

150 SOVRAPPREZZI DI 
EMISSIONE                                               -   140 SOVRAPPREZZI 

DI EMISSIONE                                                 -   

160 RISERVE                                                                 8.288.587 150 RISERVE                                                                  -899.082 7.389.505 

170 RISERVE DA 
VALUTAZIONE                                                  -98.174 160 RISERVE DA VALUTAZIONE                                                   -274.351 -372.525 

180 UTILE (PERDITA) 
D'ESERCIZIO                                              -57.249 170 UTILE (PERDITA) 

D'ESERCIZIO                                                -57.249 

 TOTALE PASSIVO E 
PATRIMONIO NETTO 65.378.372  TOTALE PASSIVO E 

PATRIMONIO NETTO 65.378.372
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Per quanto riguarda l’introduzione dell’IFRS 15, dalle analisi effettuate, è emerso che il trattamento con-
tabile dei ricavi rivenienti da contratti con clienti è già in linea con le previsioni del nuovo principio e, di 
conseguenza, non sono emersi impatti a livello contabile da dover rilevare in sede di prima applicazione 
dello stesso.

In relazione all’adozione dei nuovi Principi ed Interpretazioni applicabili a partire dal 1° Gennaio 2018, di 
seguito elencati si precisa quanto segue:

Nuovi documenti emessi dallo IASB ed omologati dall’UE da adottare obbligatoriamente a partire 
dai bilanci degli esercizi che iniziano il 1° gennaio 2018. 

Titolo documento Data 
emissione

Data di entrata 
in vigore

Data di 
omologazione

Regolamento UE 
e data di 

pubblicazione

IFRS 15 – Ricavi provenienti da contratti con 
clienti

maggio 
2014

(Nota 1)
1° gennaio 

2018
22 settembre 

2016
(UE) 2016/1905
29 ottobre 2016

IFRS 9 – Strumenti finanziari luglio 
2014

1° gennaio 
2018

22 novembre 
2016

(UE) 2016/2067
29 novembre 2016

Chiarimenti dell'IFRS 15 - Ricavi provenienti 
da contratti con clienti

aprile 
2016

1° gennaio 
2018

31 ottobre 
2017

(UE) 2017/1987
9 novembre 2017

Applicazione congiunta dell'IFRS 9 Strumenti 
finanziari e dell'IFRS 4 Contratti assicurativi – 
(Modifiche all’IFRS 4)

settembre 
2016

1° gennaio 
2018

3 novembre 
2017

(UE) 2017/1988
9 novembre 2017

Miglioramenti agli IFRS – ciclo 2014- 2016 
(Modifiche all’IFRS 1 e allo IAS 28)

dicembre 
2016

1° gennaio 
2018

7 febbraio 
2018

(UE) 2018/182
8 febbraio 2018

Classificazione e valutazione delle operazioni 
con pagamenti basati su azioni
(Modifiche all’IFRS 2)

giugno 
2016

1° gennaio 
2018

26 febbraio 
2018

(UE) 2018/289
27 febbraio 2018

Cambiamenti di destinazione di investimenti 
immobiliari
(Modifiche allo IAS 40)

dicembre 
2016

1° gennaio 
2018

14 marzo 
2018

(UE) 2018/400
15 marzo 2018

Interpretazione IFRIC 22 – Operazioni in 
valuta estera e anticipi

dicembre 
2016

1° gennaio 
2018

28 marzo 
2018

(UE) 2018/519
3 aprile 2018

(Nota 1) L’amendment che ha modificato l’effective date dell’IFRS 15 è stato pubblicato nel settembre 2015. 

IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC applicabili ai bilanci degli esercizi che iniziano dopo il 1° 
gennaio 2018 (Documenti omologati dall’UE al 30 novembre 2018)

Titolo documento Data 
emissione

Data di entrata 
in vigore

Data di 
omologazione

Regolamento UE 
e data di 

pubblicazione

IFRS 16 - Leasing gennaio 
2016

1° gennaio 
2019

31 ottobre 
2017

(UE) 2017/1986
9 novembre 2017

Elementi di pagamento anticipato con com-
pensazione negativa (Modifiche all’IFRS 9)

ottobre 
2017

1° gennaio 
2019

22 marzo 
2018

(UE) 2018/498
26 marzo 2018

Interpretazione IFRIC 23 – Incertezza sui 
trattamenti ai fini dell’imposta sul reddito

giugno 
2017

1° gennaio 
2019

23 ottobre 
2018

(UE) 2018/1595
24 ottobre 2018

(Nota 1) L’amendment che ha modificato l’effective date dell’IFRS 15 è stato pubblicato nel settembre 2015. 
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IAS/IFRS e relative interpretazioni IFRIC applicabili ai bilanci degli esercizi che iniziano dopo il 1° 
gennaio 2018 (Documenti non ancora omologati dall’UE al 30 novembre 2018)

Si segnala che tali documenti saranno applicabili solo dopo l’avvenuta omologazione da parte dell’UE.

Titolo documento Data emissione da 
parte dello IASB

Data di entrata in 
vigore del 

documento IASB

Data di prevista 
omologazione da 

parte dell’UE

Standards

IFRS 14 Regulatory Deferral Accounts gennaio 2014 (Nota 1) (Nota 1)

IFRS 17 Insurance Contracts maggio 2017 1° gennaio 2021 TBD

Amendments

Sale or Contribution of Assets between an 
Investor and its Associate or Joint Venture 
(Amendments to IFRS 10 and IAS 28)

settembre 2014

Differita fino al 
completamento 

del progetto IASB 
sull’equity method

Rinviata in attesa 
della conclusione 
del progetto IASB 
sull’equity method

Long-term Interests in Associates and Joint 
Ventures (Amendments to IAS 28) ottobre 2017 1° gennaio 2019 2018

Annual Improvements to IFRS Standards 
(2015- 2017 Cycle) dicembre 2017 1° gennaio 2019 2018

Plan Amendment, Curtailment or Settlement 
(Amendments to IAS 19) febbraio 2018 1° gennaio 2019 2018

Amendments to References to the Conceptual 
Framework in IFRS Standards marzo 2018 1° gennaio 2020 2019

Definition of business (Amendments to IFRS 3) ottobre 2018 1° gennaio 2020 2019

Definition of material (Amendments to IAS 1 
and IAS 8) ottobre 2018 1° gennaio 2020 2019

(Nota 1) L’IFRS 14 è entrato in vigore dal 1° gennaio 2016, ma la Commissione Europea ha deciso di sospendere il processo di omologazione in 
attesa del nuovo principio contabile sui “rate-regulated activities”. 

Sezione 2 – Principi generali di redazione
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dal prospetto della redditività com-
plessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto (esercizio in corso ed esercizio precedente), 
dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa ed è corredato dalla Relazione degli Ammini-
stratori sull’andamento della gestione e della situazione di Cooperfidi Italia.
I conti di bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 
Il bilancio di esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento ai prin-
cipi generali di redazione di seguito elencati:

-	principio della verità e della correttezza e della completezza nella presentazione della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria;

-	principio della competenza economica;
-	principio della coerenza di presentazione e classificazione da un esercizio all’altro; 
-	principio del divieto di compensazione di partite salvo quanto espressamente ammesso;
-	principio della prevalenza della sostanza sulla forma;
-	principio della prudenza nell’esercizio dei giudizi necessari per l’effettuazione delle stime richieste 

in condizioni di incertezza, in modo che le attività o i ricavi non siano sovrastimati e le passività o 
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i costi non siano sottostimati, senza che ciò comporti la creazione di riserve occulte o di accantona-
menti eccessivi;

-	principio della neutralità dell’informazione; 
-	principio della rilevanza/significatività dell’informazione.

In ossequio alla Legge Quadro sui Confidi n. 362/2003, Cooperfidi Italia ha adottato le norme stabilite 
per le società cooperative, optando per i requisiti della mutualità prevalente necessari per l’iscrizione 
all’Albo delle Cooperative istituito con D.M. 23 giugno 2004, iscrizione avvenuta in data  28.12.2009 al 
n. A202621.
In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 primo 
comma lett.a) c.c., che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati in nota integrativa.
Gli schemi di Stato Patrimoniale, Conto Economico, prospetto della redditività complessiva, prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario e la presente nota integrativa sono redatti in 
unità di euro, in deroga a quanto previsto dalle istruzioni di Banca d’Italia  in quanto si reputa che in  tal 
modo venga assicurata significatività e chiarezza alle informazioni contenute.
A fini comparativi gli schemi di bilancio e, ove richiesto, le tabelle della nota integrativa riportano anche 
i dati relativi all’esercizio precedente.

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio
Non vi sono altri fatti o eventi che i principi contabili internazionali impongano di menzionare illustran-
done la natura e gli effetti stimati sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria.

Per quanto riguarda la prospettiva della continuazione aziendale si rimanda al paragrafo successivo.

Il presente bilancio verrà messo a disposizione dei soci, insieme alle relazioni degli organi di controllo, 
nei quindici giorni antecedenti la prima convocazione della prima assemblea separata convocata per la 
sua approvazione.

Sezione 4 - Altri aspetti

Informativa sul presupposto della continuità aziendale
In merito all’informativa sul presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori di Cooperfidi Ita-
lia precisano di avere la ragionevole aspettativa che la società continuerà con la sua esistenza operativa in 
un futuro prevedibile e che, di conseguenza, il bilancio dell’esercizio 2018 è stato predisposto in questa 
prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato nella struttura patrimoniale e finanziaria e 
nell’andamento operativo sintomi che possano indurre incertezze sulla prospettiva della continuità azien-
dale.
Per ulteriori approfondimenti gli Amministratori rimandano a quanto indicato nella Relazione sulla Ge-
stione.

Informativa al pubblico
La Circolare della Banca d’Italia 288/2015 (Titolo IV “Vigilanza prudenziale” – Capitolo 13 “Informativa 
al pubblico") ha ribadito l’obbligo previsto dalla precedente circolare 216/1996 di pubblicazione per tutti 
gli intermediari finanziari delle informazioni inerenti l’adeguatezza patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le 
caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identificazione, alla misurazione e alla gestione di tali rischi.
E’ responsabilità degli intermediari assicurare la correttezza e la veridicità delle informazioni pubblicate e, 
quindi, porre in atto presidi organizzativi idonei a garantire l’affidabilità dei processi di produzione, elabo-
razione e diffusione delle informazioni al fine di rispettare i requisiti di trasparenza informativa richiesti.
In conformità ai dettami della disciplina, il Confidi pubblica regolarmente il documento “Informativa al 
pubblico”, costantemente aggiornato, sul proprio sito internet all’indirizzo www.cooperfidiitalia.it.

Revisione contabile
L’incarico di Revisione legale del presente bilancio è stato conferito a Ria Grant Thornton S.p.A. 
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
Per ciascuna voce dello Stato Patrimoniale e, in quanto compatibile, del Conto Economico, vengono, di 
seguito illustrati i seguenti punti:

-	criteri di iscrizione;
-	criteri di classificazione;
-	criteri di valutazione;
-	criteri di cancellazione;
-	criteri di rilevazione delle componenti reddituali.

Cassa e disponibilità liquide
Sono iscritte nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote, gli assegni bancari 
e circolari, le carte di credito prepagate e altri.

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a Conto Economico
Criteri di iscrizione
In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene, 
per i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione. 
Criteri di classificazione
La voce si articola nelle categorie sotto indicate: 
a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 
Le attività finanziarie detenute per la negoziazione comprendono i titoli di debito, i titoli di capitale, i 
finanziamenti e  le quote di OICR per i quali il Business Model definito è “Other”. Tale Business Model è 
riconducibile ad attività i cui flussi di cassa saranno realizzati tramite attività di vendita (IFRS 9 – B 4.1.5). 
Rientrano in tale categoria tutti i titoli detenuti con finalità di negoziazione: 
b) attività finanziarie designate al fair value 
Rientrano tra le attività finanziarie designate al fair value i titoli di debito e finanziamenti per i quali è stata 
esercitata la fair value option. 
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 
Sono rappresentate dalle attività finanziarie che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto sulla redditività complessiva. Si tratta di attività finanziarie i 
cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti dell’interesse 
sull’importo del capitale da restituire (condizione di “Solely Payment of Principal and Interest” ovvero 
“test SPPI” non superato), oppure che non sono detenute nel quadro di un modello di business il cui obiet-
tivo è il possesso di attività finalizzato all’incasso dei flussi finanziari contrattuali (Business model “Held 
to Collect”) o il cui obiettivo è conseguito sia mediante l’incasso dei flussi finanziari contrattuali che me-
diante la vendita di attività finanziarie (Business model “Held to Collect and Sell”).

Essa accoglie pertanto:
-	i Titoli di debito che non hanno superato l’Sppi test;
-	le quote di OICR;
-	le polizze assicurative.

Criteri di valutazione
Successivamente all’iscrizione iniziale, i titoli di debito ed i titoli di capitale inclusi nella categoria in 
questione continuano ad essere valutati al fair value con risultati iscritti a Conto Economico.
Nel caso in cui i titoli di debito presenti in questa categoria non siano quotati in mercati attivi è fatto 
ricorso alle quotazioni direttamente fornite dalle banche depositarie o, in mancanza, a quanto previsto 
dall’IFRS9 in merito alle tecniche valutative di stima.
Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari derivanti 
dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i be-
nefici ad essa concessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei ricavi 
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del Conto Economico.
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto Economico 
quando sorge il diritto della società (IFRS 15).
Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevate direttamente a Conto Econo-
mico nel risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
Conto Economico.

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva
Criteri di iscrizione
In accordo con quanto previsto nel principio IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene, 
per i titoli di debito e gli strumenti rappresentativi di capitale, alla data di negoziazione. 
La prima iscrizione del credito avviene al momento in cui il creditore acquisisce il diritto al pagamento 
delle somme contrattualmente pattuite.
Criteri di classificazione
Sono classificati in questa voce i titoli di debito, i titoli di capitale, i finanziamenti gestiti secondo un mo-
dello di business “Held to Collect & Sell”, i cui termini contrattuali superano il test SPPI. Gli strumenti di 
debito sono iscritti al fair value, comprensivo dei costi o proventi di transazione direttamente attribuibili 
allo strumento stesso. 
Rientrano, altresì, in tale voce gli strumenti di capitale per i quali è stata esercitata, al momento della rile-
vazione iniziale, l’opzione irrevocabile di classificarli come strumenti a fair value con variazioni a OCI. 
Criteri di valutazione
Successivamente alla rilevazione iniziale, il valore dei titoli di debito viene adeguato in base al metodo 
del costo ammortizzato, con contropartita a Conto Economico. Ad ogni data di valutazione successiva, 
tutte le attività finanziarie vengono valutate al fair value, rilevando le variazioni di valore in una specifica 
riserva di patrimonio netto che, al momento della dismissione, viene estinta con contropartita a Conto 
Economico.
Criteri di cancellazione
Le attività finanziarie sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali dei flussi finanziari derivanti 
dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi ed i be-
nefici ad essa concessi.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei ricavi 
del Conto Economico.
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale sono rilevati tra i ricavi del Conto Economico 
quando sorge il diritto della società (IFRS 15).
Gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value sono rilevate direttamente a Patrimonio Netto 
utilizzando una “Riserva da valutazione”, sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata (derecogni-
tion) o non viene rilevata una perdita di valore. 
Al momento della dismissione o della rilevazione di una perdita di valore, l’utile o la perdita cumulati 
sono stornati dal Patrimonio netto e riversati a Conto Economico. L’eventuale ripresa di valore è imputata 
a Conto Economico (stessa voce ma con segno positivo).
Le eventuali perdite derivanti da impairment test andranno a Conto Economico anche se lo strumento 
finanziario non è stato eliminato.

Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Criteri di iscrizione
In accordo con quanto previsto nell’IFRS 9 l’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data 
di negoziazione. 
All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate in questa categoria sono rilevate al co-
sto, comprensivo degli eventuali oneri e proventi direttamente attribuibili.
Criteri di classificazione
Con l’introduzione dell’IFRS 9 gli strumenti finanziari possono essere classificati come valutati al costo 
ammortizzato se entrambi le seguenti condizioni sono soddisfatte: 
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-	lo strumento è detenuto e gestito sulla base di un modello di business il cui obiettivo è detenere lo 
strumento al fine di incassare i flussi di cassa (Held to Collect); 

-	i termini contrattuali dello strumento danno luogo, in date specificate, a flussi di cassa che rappre-
sentano esclusivamente pagamento di capitale e interessi (SPPI) sul capitale ancora dovuto. 

La voce “Crediti” comprende impieghi con banche, società finanziarie e con la clientela erogati diretta-
mente che prevedono pagamenti fissi o comunque determinabili e che non sono quotati in mercati attivi. 
In tale voce rientrano anche i crediti per servizi prestati e quelli che derivano dall’escussione di garanzie 
rilasciate.
Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore di prima iscrizio-
ne, rettificato dei rimborsi di capitale e delle eventuali riduzioni e riprese di valore.
Ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale viene effettuata una ricognizione dei crediti volta 
ad individuare quelli che, a seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrano og-
gettive evidenze di una perdita di valore (Impairment Test).
Lo scopo dell’impairment test è quello di individuare le perdite previste sui crediti iscritti in bilancio, 
tramite l'analisi dei singoli crediti e di ogni altro elemento di fatto esistente o previsto.
Il conseguente stanziamento al fondo svalutazione crediti avviene tramite:

-	l’analisi dei singoli crediti e la determinazione delle perdite presunte per ciascuna situazione di ine-
sigibilità già manifestatasi;

-	la valutazione dell'andamento degli indici di anzianità dei crediti rispetto a quelli degli esercizi pre-
cedenti;

-	la valutazione delle condizioni economiche generali, di settore e di rischio paese.
A tale scopo, la Società tiene un'aggiornata evidenza dell'anzianità dei crediti divisi per classi temporali; 
a ciascun credito così suddiviso, mediante un procedimento sintetico, viene assegnata una percentuale di 
svalutazione specifica, calcolata sulla base delle serie storiche e degli indici di settore, la cui validità è 
costantemente verificata.
Successivamente al procedimento sintetico, ove siano disponibili ulteriori informazioni relative alla qua-
lità della singola posizione, le percentuali vengono opportunamente rideterminate. Le rettifiche di valore 
sono iscritte a Conto Economico.
Criteri di cancellazione
I crediti sono cancellati dal bilancio della Società quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari 
da essi derivanti oppure nel momento in cui se ne accerta definitivamente l’irrecuperabilità.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
I componenti positivi di reddito, rappresentati dagli interessi attivi, sono iscritti per competenza nei ricavi 
del Conto Economico.
Le rettifiche di valore e le eventuali riprese di valore sono rilevate a Conto Economico.

Attività materiali
Criteri di classificazione
La voce include i terreni, gli immobili, gli impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi, le macchine elettroniche 
e le attrezzature di qualsiasi tipo. Si tratta, nello specifico, principalmente degli immobili e delle relative 
attrezzature operative.
Criteri di iscrizione
Le immobilizzazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli eventuali oneri 
accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene.
Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incre-
mento dei benefici futuri generali del bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 
relazione alle residue possibilità di utilizzo degli stessi.
Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei beni 
sono invece imputate al Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenute.
Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, sono iscritte in bilancio al costo, al netto degli ammor-
tamenti cumulati e di eventuali perdite di valore accumulate. Le attività materiali, al netto del loro valore 
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residuo, sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, adottando 
come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. Non è stato scorporato il valore del terreno 
in quanto si tratta di uffici  in palazzine  a più piani e con più unità immobiliari per piano. Il processo di 
ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso.
Criteri di cancellazione
Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono 
ritirate permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che deri-
vino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. Le plusvalenze e le  minusvalenze derivanti dallo smobilizzo 
delle attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore 
contabile del bene, esse sono rilevate nel Conto Economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla 
contabilità.
Rilevazione delle componenti reddituali
L’ammortamento sistematico è contabilizzato al Conto Economico alla voce” Rettifiche di valore nette su 
attività materiali”. Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effetti-
vo utilizzo del bene, forfetizzato nella metà. Nella voce di Conto Economico “Utile/Perdite da cessioni di 
investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo 
di investimenti materiali. 

Attività fiscali e passività fiscali
Le voci includono rispettivamente le attività e passività fiscali correnti e differite compresi i crediti verso 
l’Erario per le ritenute subite.
Il debito netto per imposte correnti viene iscritto alla voce “Passività fiscali correnti” dello Stato Patrimo-
niale.
Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di esenzione 
fiscale previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 della legge 329/2003.

Altre Attività
Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello Stato Patri-
moniale. 
In particolare sono inclusi:

-	crediti verso Enti pubblici per contributi da ricevere;
-	depositi cauzionali;
-	crediti diversi. 

Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato
Criteri di iscrizione
La prima iscrizione delle passività valutate al costo ammortizzato avviene al momento in cui il creditore 
acquisisce il diritto al pagamento delle somme contrattualmente pattuite.
I debiti sono rilevati inizialmente al loro fair value che, normalmente, corrisponde all’importo incassato, 
a cui sono aggiunti gli eventuali costi e ricavi di transazione, se materiali e determinabili, direttamente 
attribuibili all’erogazione degli stessi.
Criteri di classificazione
Nella presente voce figurano i debiti, qualunque sia la loro forma tecnica.
Criteri di valutazione
Dopo la rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, col metodo del tasso di interesse 
effettivo.
Criteri di cancellazione
Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando risultano estinte. 

Altre Passività
Nella presente voce sono iscritte le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello Stato 
Patrimoniale. 
In particolare sono inclusi:
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-	debiti verso fornitori e per fatture da ricevere;
-	debiti verso il personale ed i collaboratori;
-	debiti per contributi in c/interessi;
-	i ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su attività e 

passività, e che non vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. 

Benefici ai dipendenti (Trattamento di Fine Rapporto del Personale)
Lo IAS 19 tratta dei benefici ai dipendenti, intendendo per tali tutte le forme di remunerazione riconosciu-
te da un’impresa in contropartita ad una prestazione lavorativa.
Il principio cardine dello IAS 19 è che il costo dei benefici ai dipendenti sia rilevato nel periodo in cui il 
beneficio diventa diritto dei dipendenti (principio di competenza), anziché quando esso sia pagato o reso 
pagabile.
Il principio contabile si applica ai benefici a breve termine, cioè a quelli pagabili entro 12 mesi dal mo-
mento della resa della prestazione (salari e stipendi, ferie pagate, assenze per malattia, incentivi e benefits 
non monetari).
Oltre ai benefici a breve termine esistono i benefici a lungo termine e quelli successivi alla fine del rap-
porto di lavoro.
Questi ultimi a loro volta possono essere suddivisi tra quelli basati su programmi a “contribuzione defini-
ta” e quelli su programmi a “benefici definiti”. Il fondo TFR rientra tra i programmi a “benefici definiti”.
La passività relativa al trattamento di fine rapporto del personale è iscritta in bilancio al suo valore at-
tuariale, in quanto qualificabile quale beneficio ai dipendenti dovuto ad un piano a prestazioni definite. 
L’iscrizione in bilancio dei piani a prestazioni definite richiede la stima con tecniche attuariali dell’am-
montare delle prestazioni maturate dai dipendenti in cambio dell’attività lavorativa prestata nell’esercizio 
corrente ed in quelli precedenti e l’attualizzazione di tali prestazioni al fine di determinare il valore attuale 
degli impegni della cooperativa.
Il Fondo TFR viene rilevato in bilancio  alla voce 90 delle passività.
I costi relativi al personale dipendente sono contabilizzati alla voce 160 a) del Conto Economico.
I profitti e le perdite attuariali (actuarial gains & losses) relativi ai piani a benefici definiti successivi al 
rapporto di lavoro sono rilevati integralmente nell’apposita riserva.

Fondi per rischi e oneri
In ossequio alla definizione fornita dall’IFRS 9, i Fondi accolgono gli accantonamenti relativi ad obbliga-
zioni derivanti da eventi passati, per le quali è probabile l’impiego di risorse economiche per adempiere 
alle stesse.
Gli accantonamenti sono effettuati qualora possa essere effettuata una stima attendibile dell’ammontare 
delle obbligazioni.
Con riferimento a quanto previsto dal Provvedimento della Banca d’Italia del 22/12/2017, rientrano in 
questa voce le svalutazioni dovute a deterioramento delle garanzie rilasciate e degli impegni ad erogare 
fondi, come indicati alla voce 100 lett. a), ed in particolare:

-	fondi rischi per garanzie e impegni;
-	risconti passivi relativi alle commissioni di garanzia, per la quota di competenza di esercizi futuri.

Sono stati inclusi nella lettera c) della presente voce anche i fondi rischi in gestione derivanti da contributi 
di origine pubblica che non sono ancora stati utilizzati ma che rappresentano la copertura di potenziali 
rischi futuri sui crediti di firma e di cassa.

Contributi pubblici
La Società contabilizza i contributi pubblici in conformità di quanto previsto dallo IAS 20 e comunque 
nel rispetto delle leggi e/o altre norme o regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il trattamento 
contabile.
I contributi pubblici sono generalmente imputati come provento nell’esercizio in cui sono contrapposti ai 
costi che il contributo va a compensare.
I contributi per i fondi rischi in gestione vengono imputati direttamente ai relativi fondi di riferimento 
indicati alla voce 100 lett. c) del passivo; l’utilizzo di tali fondi a copertura dei costi derivanti dall’attività 
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di erogazione di garanzie mutualistiche (rettifiche di valore su crediti di cassa o di firma) genera un ricavo 
che si contrappone al relativo costo.
Costi e ricavi relativi confluiscono nella voce 130 (crediti di cassa) e 170 (crediti di firma) del Conto 
Economico.
Le restanti tipologie di contributi (es. abbattimento tassi di interesse) vengono contabilizzate rilevando in 
contropartita un debito nel passivo patrimoniale voce 80.
L‘erogazione del contributo al socio genera la scrittura contabile opposta senza effetti a Conto Economico.

Garanzie rilasciate
Criteri di iscrizione
I criteri di contabilizzazione che verranno illustrati sono coerenti con quanto previsto dalle convenzioni 
vigenti con gli istituti di credito.
Tenendo conto di quanto sopra esposto, nonché del fatto che le banche garantite sono molteplici, ognuna 
delle quali con diversi metodi operativi, si è proceduto alla contabilizzazione del debito residuo adottando 
come criterio quello dell’iscrizione al ricevimento della comunicazione della Banca dell’avvenuta eroga-
zione del finanziamento.
Criteri di classificazione
La voce non è presente nello schema di bilancio e trova specifica evidenza nelle  Note esplicative. Com-
prende gli impegni assunti nei confronti delle imprese e delle banche per garanzie erogate.
Criteri di valutazione
I criteri di valutazione e di contabilizzazione che verranno di seguito indicati tengono conto anche di 
quanto attualmente previsto dalle convenzioni in essere con le banche in merito alla documentazione ed 
alle comunicazioni che le stesse sono tenute a fornire alla nostra Società.
Alla fine di ogni esercizio l’esposizione residua, rilevata dal gestionale, viene riconciliata con le comuni-
cazioni pervenute degli Istituti di credito convenzionati.
Cooperfidi Italia effettua una classificazione delle garanzie con suddivisione tra garanzie in bonis e ga-
ranzie deteriorate in base alle comunicazioni ricevute, alle risultanze della Centrale Rischi e ogni altra 
informazione disponibile, in ottemperanza alla Circ. 217/1996, 16° aggiornamento  di Banca d’Italia.
Come da Circolare B.I. citata, le garanzie deteriorate sono ulteriormente suddivise in  scaduto deteriorato, 
inadempienze probabili e sofferenze. L’esposizione è definita come il capitale residuo garantito (per le 
garanzie deteriorate si aggiungono le rate scadute).
Alle garanzie in bonis viene applicata una valutazione per perdita di valore collettiva (c.d. "impairment 
collettivo"). Per maggiori dettagli sul metodo di impairment utilizzato si rimanda a quanto riportato nella 
Parte D - Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura.
Alle garanzie deteriorate, come sopra suddivise, viene applicata una svalutazione determinata analitica-
mente sulla base della perdita attesa considerando le coperture disponibili sulla singola posizione.

Criteri di cancellazione
Relativamente alle garanzie concesse, le medesime sono cancellate quando scadono i diritti contrattuali 
sui flussi finanziari da essi derivanti (decorrenza del termine o anticipata scadenza),  quando il credito è 
considerato definitivamente irrecuperabile o qualora si proceda ad un accordo transattivo.
Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
I componenti positivi di reddito, rappresentati dalle commissioni attive, sono iscritti tra i ricavi del Conto 
Economico. Come previsto dai principi contabili internazionali tali commissioni sono rilevate, al netto 
della quota che rappresenta il recupero dei costi sostenuti nell’esercizio di emissione della garanzia, nel 
Conto Economico “pro rata temporis” sulla base di stime interne.
Le perdite liquidate, le rettifiche e le eventuali riprese di valore sono iscritte nel Conto Economico.

Garanzie ricevute
I criteri di contabilizzazione delle garanzie ricevute sono:

-	contabilizzazione della garanzia ricevuta a seguito dell’effettivo ricevimento della comunicazione 
da parte dell’Ente riassicuratore dell’avvenuta attivazione della garanzia, oppure, qualora sia previ-
sto contrattualmente, a seguito della comunicazione inviata all’Ente del portafoglio riassicurato;
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-	successiva riduzione del valore della garanzia ricevuta in base all’elaborazione dei piani di ammor-
tamento della garanzia prestata;

-	cancellazione della garanzia ricevuta al momento della scadenza contrattuale pattuita per il finanzia-
mento/affidamento garantito.

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali
Le componenti reddituali, rappresentati dalle commissioni passive, sono contabilizzati alla voce 50 del 
Conto Economico, nell’esercizio di sostenimento.

A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE
Nel corso dell’esercizio 2018, cosi come nei precedenti esercizi, non sono stati effettuati trasferimenti tra 
portafogli.

A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 
L'IFRS 13 "Fair value measurement" è entrato in vigore dal 1 gennaio 2013 proponendo una nuova 
valutazione al fair value e definendo il contenuto dell'informativa minima necessaria. L'IFRS 13 trova 
applicazione ogni volta che un Principio prevede la valutazione o l'informativa aggiuntiva al fair value, 
salvo alcune specifiche esenzioni.

Informativa di natura qualitativa
L'IFRS 13 non offre indicazioni sulla scelta tra le diverse tecniche di valutazione, lasciando ampia libertà 
di scelta al valutatore. La tecnica selezionata deve comunque essere applicata con costanza nel tempo al 
fine di favorire la comparabilità dei risultati di stima. Restano salvi i cambiamenti necessari per favorire la 
migliore rappresentatività del fair value, soprattutto quando siano disponibili informazioni nuove, mutino 
le condizioni di mercato oppure vi siano miglioramenti nelle tecniche di valutazione. Il cambio di approc-
cio alla valutazione richiede anche il coordinamento con le prescrizioni dello IAS 8.
L'IFRS 13 definisce una precisa gerarchia del fair value organizzata su tre livelli. Il criterio adottato 
riguarda proprio il livello di osservabilità degli input impiegati per la stima. Essi determinano, di fatto, 
diversi livelli di attendibilità del fair value. In termini generali, l'IFRS 13 stabilisce che il redattore del 
bilancio deve utilizzare il livello informativo più elevato ed attendibile per le valutazioni al fair value. I 
livelli gerarchicamente inferiori potranno essere utilizzati in mancanza di dati osservabili. 
I tre livelli del fair value previsti dal principio sono i seguenti:

1.	Il livello 1 include i prezzi quotati su mercati attivi di attività o passività identiche alla data di mi-
surazione. I prezzi così determinati rappresentano la migliore evidenza del fair value  una volta che 
è stato identificato il mercato principale e che l'impresa redattrice del bilancio può effettuare una 
transazione a quel prezzo. La valutazione deriva quindi dalla possibilità di osservare transazioni e 
prezzi formatisi nel mercato a seguito dello scambio di attività o all'estinzione di passività simili a 
quelle oggetto di valutazione. Questa valutazione rappresenta in definitiva il valore più affidabile 
nelle valutazioni al fair value.

2.	Il livello 2 comprende, invece, input informativi diversi dalle quotazioni di mercato che possono 
comunque essere osservati direttamente o indirettamente. Si pensi, ad esempio, ai prezzi di attività 
o passività simili a quelle oggetto di valutazione scambiate su mercati attivi, ai prezzi di attività o 
passività identiche scambiati su mercati non attivi, ai tassi di interesse, ecc. Gli input considerati 
in questo livello riflettono necessariamente le assunzioni dei partecipanti al mercato e sono dotati 
di un minore livello di affidabilità rispetto al precedente.

3.	Il livello 3 comprende, infine, input non osservabili. Si tratta di dati che derivano da fonti interne 
all'azienda non conoscibili oppure osservabili da soggetti terzi. Il fair value così determinato deve 
riflettere le assunzioni che i partecipanti al mercato effettuerebbero per determinare tale valore.

A.4.1 Livelli del fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati
Per quanto riguarda l’informativa sulle tecniche di valutazione, gli input ed i relativi aggiustamenti uti-
lizzati nella valutazione del fair value degli strumenti appartenenti al livello 2 e al livello 3 si è fatto ri-
ferimento al metodo del prezzo di mercato definito attraverso il prezzo pagato per transazioni identiche o 
simili a quella oggetto di valutazione.
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A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni
I processi di valutazione utilizzati ai sensi dell’IFRS 13, paragrafo 93, lettera g), non portano a sensibili 
oscillazioni dei valori.

A.4.3 Gerarchia del fair value 
Con riferimento alle attività e passività finanziarie e non finanziarie valutate al fair value su base ricorrente 
i principi adottati sono i seguenti:

-	Livello 1: quotazioni (senza aggiustamenti) rilevate su un mercato attivo – secondo la definizione 
data dall’IFRS13 – per le attività o passività oggetto di valutazione;

-	Livello 2: input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono osservabili direttamen-
te (prezzi) o indirettamente (derivati dai prezzi) sul mercato;

-	Livello 3: input che non sono basati sui dati di mercato osservabili.

I titoli di Stato, alcune obbligazioni bancarie, le quote dei fondi comuni e le azioni quotate, valutati al fair 
value, sono stati valorizzati utilizzando quotazioni derivanti da un mercato attivo secondo la definizione 
dall’IFRS 13 (Livello 1).
Gli altri titoli di capitale (obbligazioni non quotate)  ed i certificati di deposito per i quali il fair value 
risulta stimato dall’emittente, sono stati inclusi nel Livello 2.

Gli altri titoli (azioni non quotate e partecipazioni) il cui valore non risulta attendibilmente determinabile 
sono stati convenzionalmente ricompresi nel Livello 3.

A.4.4 Altre informazioni
Non si evidenziano ulteriori informazioni di cui all’IFRS 13 paragrafi 51, 93 lettera (i) e 96.

Informativa di natura quantitativa

A.4.5 Gerarchia del fair value 

A.4.5.1 Attività e passività finanziarie valutate al fair value  su base ricorrente: ripartizione per livelli del fair value 

Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Attività/Passività misurate al fair value Livello 1 Livello2 Livello3 Livello 1 Livello2 Livello3 

1. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a Conto Economico 3.083.902 1.877.625 346.331 2.334.604 10.038.861 339.141

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione

b) attività finanziarie designate al fair value

c) altre attività obbligatoriamente valutate al fair value 3.083.902 1.877.625 346.331 2.334.604 10.038.861 339.141

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 24.458.852 2.166.224 222.479 9.092.344 2.592.857 222.479

3. Derivati di copertura

4. Attività materiali

5. Attività immateriali

Totale 27.542.754 4.043.849 568.810 11.426.948 12.631.718 561.620

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione

2. Passività finanziarie designate al fair value 

3. Derivati di copertura

Totale

Legenda: L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3
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Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)

 

Attività finanziarie valutate al fair value
con impatto a Conto Economico
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1. Esistenze Iniziali 561.620 339.141 222.479   

2. Aumenti     

2.1. Acquisti  

2.2. Profitti imputati a:   

       2.2.1 Conto Economico 7.190  7.190  

       di cui: plusvalenze    

       2.2.2 patrimonio netto    

2.3. Trasferimenti da altri livelli    

2.4. Altre variazioni in aumento  

3. Diminuzioni   

3.1. Vendite    

3.2. Rimborsi    

3.3. Perdite imputate a:    

       3.3.1 Conto Economico    

       di cui: minusvalenze    

       3.3.2 patrimonio netto    

3.4. Trasferimenti ad altri livelli    

3.5. Altre variazioni in diminuzione    

4. Rimanenze finali 568.810  346.331 222.479   

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

A.4.5.3 Variazioni annue delle passività valutate al fair value  (livello 3)
Non si rilevano passività valutate al fair value.
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: ripar-
tizione per livelli di fair value

Attività/Passività non misurate al 
fair value o misurate al fair value 

su base non ricorrente

Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

 VB  L1  L2  L3  VB  L1  L2  L3 

 1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 26.932.208 1.200.780 25.731.428 38.258.674 1.200.557 37.058.117

 2. Attività materiali detenute a scopo 
di investimento 232.697 232.697 242.599 242.599

 3. Attività non correnti e gruppi di 
attività in via di dismissione 

 Totale 27.164.905 1.200.780 25.964.125 38.501.273 1.200.557 37.300.716

 1. Passività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato -2.366.787 -2.366.787 -3.108.928 -3.108.928

 2. Passività associate ad attività in via 
di dismissione 

 Totale  -2.366.787 -2.366.787 -3.108.928 -3.108.928

Legenda: VB= Valore di Bilancio – L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

A.5 INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT /LOSS” 
Non si rilevano tra le attività/passività finanziarie fattispecie riconducibili a quelle descritte al par. 28 
dell’IFRS 7: attività/passività che evidenzino differenze tra fair value al momento della rilevazione ini-
ziale (prezzo della transazione) e l’importo determinato a tale data utilizzando tecniche di valutazione del 
fair value di livello 2 o 3.

PARTE B: INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO

SEZIONE 1 - CASSA E DISPONIBILITÀ LIQUIDE 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 10.

La voce include il saldo cassa contante per complessivi euro 258.

SEZIONE 2 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO 
ECONOMICO 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 20.
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2.6 Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione merceologica

Voci/Valori
31/12/2018 31/12/2017

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Titoli di debito  29.378   238.710 67.633

1.1 Titoli strutturati  29.378  30.762

1.2 Altri titoli di debito   207.948 67.633

2. Titoli di capitale  520.934   

3. Quote di O.I.C.R.  2.533.590  1.877.624  2.095.894 9.971.228

4. Finanziamenti    346.331 339.141

4.1 Pronti contro termine    

4.2 Altri    346.331 339.141

Totale  3.083.902  1.877.624  346.331 2.334.604 10.038.861 339.141
Legenda: L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

2.7 Attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value: composizione per debitori/emittenti

Voci/Valori
31/12/2018 31/12/2017

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Titoli di capitale  3.054.524  1.877.624  2.095.894 9.971.228

di cui: banche    

di cui: altre società finanziarie  2.537.014  1.877.624  2.095.894 9.971.228

di cui: società non finanziarie  517.510   

2. Titoli di debito 29.378   238.710 67.633

a) Amministrazioni pubbliche    

b) Banche  29.378   138.586 67.633

c) Altre società finanziarie    100.124

di cui: imprese di assicurazione    

d) Società non finanziarie    

4. Finanziamenti   346.331 339.141

a) Amministrazioni pubbliche    

b) Banche    

c) Altre società finanziarie    346.331 339.141

di cui: imprese di assicurazione    346.331 339.141

d) Società non finanziarie    

e) Famiglie    

Totale  3.083.902  1.877.624  346.331 2.334.604 10.038.861 339.141

Legenda: L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3



82

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

SEZIONE 3 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO SULLA 
REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 30.

Si tratta dei titoli in portafoglio disponibili per la vendita valutati al fair value con variazioni imputate ad 
apposita riserva di valutazione.

3.1 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione 
merceologica

Voci/Valori
31/12/2018 31/12/2017

L1 L2 L3 L1 L2 L3
 1. Titoli di debito 24.284.790 2.113.625 8.639.414 2.540.257
    - Titoli strutturati 1.013.169 1.023.178
    - Altri titoli di debito 24.284.790 1.100.456 8.639.414 1.517.079
 2. Titoli di capitale 174.062 52.600 222.479 452.930 52.600 222.479
 3. Finanziamenti 

Totale 24.458.852 2.166.225 222.479 9.092.344 2.592.857 222.479
Legenda : L1= Livello 1;  L2= Livello 2;  L3= Livello 3

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

3.2 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: composizione per 
debitori/emittenti

 Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

1. Titoli di debito 26.398.415 11.179.671
a) Amministrazioni pubbliche  17.292.147 5.436.960
b) Banche  3.402.225 3.441.855
c) Altre società finanziarie 1.911.596 144.692
di cui: imprese di assicurazione  
d) Società non finanziarie  3.792.447 2.156.164

2. Titoli di capitale  449.141 728.009
a) Amministrazioni pubbliche
b) Banche  231.645 510.511
c) Altre società finanziarie  198.574 198.576
di cui: imprese di assicurazione
d) Società non finanziarie 18.922 18.922

4. Finanziamenti  
a) Amministrazioni pubbliche  
b) Banche  
c) Altre società finanziarie  
di cui: imprese di assicurazione  
d) Società non finanziarie  
e) Famiglie  
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Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

3.3 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva: valore lordo e 
rettifiche di valore complessive

Valore lordo Rettifiche di 
valore complessive

Write-off 
parziali 

complessivi*Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di cui: 
Strumenti 
con basso 
rischio di 
credito

Titoli di debito 26.898.653    - 51.097    

Finanziamenti         

Totale 31/12/2018 26.898.653   - 51.097    

Totale 31/12/2017   
11.907.680      

di cui: attività 
finanziarie impaired 
acquisite o originate

        

* Valore da esporre a fini informativi 

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.
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SEZIONE 4 – ATTIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 40.

4.1 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso banche

Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value
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1. Depositi e conti 
correnti 18.079.082    18.079.082 29.998.280    29.998.280

2. Finanziamenti  3.331.732     3.331.732 3.789.712   3.789.712
2.1. Pronti contro 
termine           

2.2. Leasing 
finanziario           

2.3. Factoring           

- pro-solvendo           

- pro-soluto           

2.4. Altri 
finanziamenti 3.331.732     3.331.732  3.789.712    

3. Titoli di debito  1.200.780      1.200.780 1.200.558    1.200.558

3.1. titoli strutturati        

3.2. altri titoli 
di debito       

4. Altre attività 27.667 27.667 55.184    55.184

Totale 19.307.529  3.331.732 22.639.261 31.254.022  3.789.712  35.043.734

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

Trattasi dei conti correnti nei quali sono confluite le risorse disponibili e indisponibili della cooperativa. 

Il decremento delle disponibilità su conti correnti, per euro 12 milioni ca., è stato determinato principal-
mente dalla destinazione nella gestione patrimoniale di una somma pari a ca. 5 milioni di euro derivanti 
dalle fonti patrimoniali disponibili, dall’acquisto di titoli di stato per ca. 4 milioni di euro e dalla liquida-
zione di posizioni a sofferenza per ca. 3 milioni di euro.

Nella voce ‘Titoli di debito’, è stato indicato l’ammontare delle disponibilità investite in Certificati di 
Deposito bancari.

Nella voce ‘Finanziamenti – altri finanziamenti’, sono stati indicati gli accantonamenti specifici per i conti 
correnti “pignoratizi” pari a euro 1.779.383 a fronte di altrettanti contenziosi (n. 10 posizioni) e i paga-
menti provvisori alle banche per euro 1.552.349 su n. 09 posizioni deteriorate.
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Nella voce ‘Altre attività’ sono stati indicati ratei sui time deposit, per interessi in corso di maturazione.

4.2 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso so-
cietà finanziarie

Composizione Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value
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1. Finanziamenti  4.655    4.655  4.655    4.655 

1.1. Pronti contro 
termine             

1.2. Leasing 
finanziario             

1.3. Factoring             

- pro-solvendo             

- pro-soluto             

1.4. Altri 
finanziamenti 4.655 4.655   4.655     4.655

2. Titoli di debito             

- titoli strutturati             

- altri titoli di 
debito             

3. Altre attività  3.396.058      3.396.058 2.209.861 2.209.861

Totale  3.396.058  4.655     3.400.713 2.209.861 4.655 2.214.516

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3	

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

Nella voce “Altre attività” sono stati indicati:
a)	crediti verso Gestioni Patrimoniali per giacenze su conti correnti per euro 1.681.584;
b)	crediti verso ATI PRISMA (Gepafin)  - Misura 2.3 “Servizi finanziari alle imprese” del Docup Ob. 

2 Regione Umbria 2000-2006 per la quale si precisa che rispetto all’importo iniziale erogato con 
scadenza 2019, risulta svalutata di euro 273.059 relativa alla copertura afferente gli interventi di 
capitale di rischio e che pertanto il saldo del credito iscritto risulta pari a 226.845; 

c)	crediti verso CGM Finance sotto forma di depositi di liquidità per euro 1.462.311 ed euro 4.655   per 
pagamento  provvisorio su n. 01 posizione deteriorata, credito verso Finmolise - Misura 4.4 “Fondo 
di garanzia” POR Molise 2000-2006 per il quale la Regione Molise ha ricevuto una quota pubblica 
di euro 500.000 ed una privata di euro 100.000 versata da Cooperfidi Italia (ante fusione 2009). La 
posta al 31.12.2018 ammonta ad euro 78.249 e risulta  totalmente svalutata;

d)	credito  verso Agriconfidi Veneto per euro 25.318  per residuo conguaglio in denaro derivante 
dall'operazione di scissione.
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4.3 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei crediti verso clientela

Composizione Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Valore di bilancio Fair value Valore di bilancio Fair value
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1. Finanziamenti   431.500  431.500    431.500  534.054    534.054

1.1 Leasing 
finanziario             

di cui: senza 
opzione finale 
d’acquisto

1.2 Factoring           

- pro-solvendo           

- pro-soluto           

1.3 Credito al 
consumo           

1.4 Carte di credito           

1.5 Presiti su pegno           

1.6 Finanziamenti 
concessi in 
relazione ai servizi di 
pagamento prestati

          

1.7 Altri 
finanziamenti           

di cui: da 
escussione di 
garanzie e 
impegni

  431.500  431.500   431.500 534.054 534.054

2. Titoli di debito          

2.1 titoli 
strutturati          

2.2 altri titoli 
di debito          

3. Altre attività  460.734    460.734 466.370 466.370

Totale  460.734  431.500  431.500    892.234 466.370 534.054 1.000.424

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.



87

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

La voce accoglie:
a)	 i crediti di cassa per “sofferenze” pari a euro 431.500, così determinati:

euro 5.967.975 esposizione lorda (al netto attualizzazione)
euro - 5.536.475 fondo svalutazione crediti per sofferenze
euro 431.500 totale  esposizione netta 

I crediti per “sofferenze” fanno riferimento alle escussioni pagate alle banche per le quali è sorto 
il diritto di surroga nei confronti del socio inadempiente. Sono state considerate tutte le pratiche in 
contenzioso, indipendentemente dalla data di apertura del contenzioso, sulle quali è ancora attiva 
una azione di recupero crediti, diretta o intermediata.

	 L’incidenza delle svalutazioni effettuate ammonta praticamente al 93% ca.  dei crediti in essere. 
	 Il CdA di Cooperfidi Italia ha ritenuto di adottare, nel processo di attualizzazione dei crediti per 

cassa, il tasso legale tempo per tempo vigente al fine di attualizzare i recuperi su crediti;
b)	 le commissioni da ricevere dai soci imprese per euro 123.519;
c)	credito verso Fondo Centrale di Garanzia  di  euro 309.886 per attivazione controgaranzia su liqui-

dazione posizioni deteriorate ma non  ancora definite;
d)	 credito verso Camera  di  Commercio  della Romagna Forlì-Cesena e Rimini (Fondo per lo   Svilup-

po) di euro 7.473 per attivazione controgaranzia  a seguito liquidazione di una posizione deteriorata 
ma non ancora definita;

e)	credito verso Fidit (Fondo Interconsortile per l’Impresa Terziaria) di euro 19.370 a seguito
    riconoscimento alla liquidazione delle spese  imputabili a valere sul fondo ai sensi dell’art. 2 co.1, 

lett d), punto ii. della convenzione sottoscritta in data 22.07.2016;
f)	 crediti diversi per euro 486.

4.4 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione per debitori/emittenti dei crediti 
verso clientela

Tipologia Operazioni/Valori Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Primo e 
secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di cui: 
attività 

impaired 
acquisite o 
originate

Primo e 
secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di cui: 
attività 

impaired 
acquisite o 
originate

1. Titoli di debito       

a) Amministrazioni pubbliche       

b) Altre società finanziarie       

di cui: imprese di assicurazione       

c) Società non finanziarie       

2. Finanziamenti verso       

a) Amministrazioni pubbliche       

b) Altre società finanziarie   

di cui: imprese di assicurazione       

c) Società non finanziarie   431.500 431.500   534.054

d) Famiglie      

3. Altre attività  460.734 431.500 431.500  466.370 534.054 

Totale  460.734  431.500  431.500 466.370 534.054

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.
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4.5 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato: valore lordo e rettifiche di valore complessive

Valore lordo Rettifiche di 
valore complessive

Write-off 
parziali 

complessivi*Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

Primo 
stadio

Secondo 
stadio

Terzo 
stadio

di cui: 
Strumenti 
con basso 
rischio di 
credito

Titoli di debito         

Finanziamenti    5.967.975    -5.536.475 1.112.286 

Altre attività  460.734   

Totale 31/12/2018  460.734   5.967.975    -5.536.475 1.112.286 

Totale 31/12/2017  466.370   5.285.602    -4.751.548
di cui: attività 
finanziarie 
impaired acquisite 
o originate

   5.967.975   -5.536.475  

* Valore da esporre a fini informativi

Il saldo delle attività finanziarie al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla 
nuova classificazione prevista dal principio contabile IFRS 9.

SEZIONE 8 – ATTIVITÀ MATERIALI   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 80.

Il valore iscritto in bilancio è al netto del fondo ammortamento e rappresenta attività materiali ad uso fun-
zionale per euro 1.888.912 ed attività materiali detenute a scopo di investimento per euro 232.697.

8.1 Attività materiali ad uso funzionale: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

1. Attività di proprietà   

a) terreni  

b) fabbricati 1.804.979 1.681.422

c) mobili 25.578 15.041

d) impianti elettronici

e) altre 58.355 65.223

2. Attività acquisite in leasing finanziario

a) terreni

b) fabbricati

c) mobili

d) impianti elettronici

e) altre

Totale 1.888.912 1.761.686

di cui: ottenute tramite l'escussione delle garanzie ricevute
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Nella tabella 8.1 viene esposto  il valore  di n.03  immobili di proprietà, come segue:
	immobile sito in Napoli - Via Aulisio is. e/5 (sede operativa Area Sud) per euro 178.054;
	 immobile sito in Roma - Via Nazionale (sede operativa Roma,  acquisita con operazione di fusione 

ex-Fidipesca) per euro 1.450.195;
	immobile sito in Firenze, acquistato nel mese di marzo 2018 per euro 176.730.  

8.2 Attività materiali detenute a scopo di investimento: composizione delle attività valutate al costo

Attività/Valori

Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

Valore di 
bilancio

Fair value
Valore di 
bilancio

Fair value

L1 L2 L3 L1 L2 L3

1. Attività di proprietà         

- terreni       

- fabbricati 232.697 232.697 242.599 242.599

2. Attività acquisite in 
leasing finanziario 

- terreni 

- fabbricati 

Totale 232.697 232.697 242.599 242.599

di cui: ottenute tramite 
l'escussione delle 
garanzie ricevute

Legenda:  L1=Livello1 – L2=Livello2 – L3=Livello3

A febbraio 2014 è stato sottoscritto con Cofiter il contratto di locazione ad uso ufficio dell’immobile di 
proprietà sito in Bologna – Via Brini n° 45.
A gennaio 2018 il contratto è stato rinnovato per il prossimo quadriennio.
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8.6 Attività materiali ad uso funzionale: variazioni annue

Terreni Fabbricati Mobili Impianti 
elettronici Altri Totale

A. Esistenze Iniziali lorde  1.681.422 15.041 65.223 1.761.686

A.1 Riduzioni di valore totali nette  

A.2 Esistenze inziali nette  

B. Aumenti  

B.1 Acquisti  178.916 16.527 9.991 205.434

B.2 Spese per migliorie capitalizzate  

B.3 Riprese di valore  
B.4 Variazioni positive di fair value  
imputate a:  

a) patrimonio netto  

b) Conto Economico  

B.5 Differenze positive di cambio  
B.6 Trasferimenti da immobili detenuti 
a scopo di investimento  

B.7 Altre variazioni  

C. Diminuzioni  -55.359 -5.990 -16.858 -78.207

C.1 Vendite  

C.2 Ammortamenti  -55.359 -5.990 -16.858 -78.207
C.3 Rettifiche di valore da deteriora-
mento imputate a:  

a) patrimonio netto  

b) Conto Economico  
C.4 Variazioni negative di fair value  
imputate a:  

a) Patrimonio Netto  

b) Conto Economico  

C.5 Differenze negative di cambio  

C.6 Trasferimenti a:  
a) attività materiali detenute a scopo 
di investimento  

b) attività in via di dismissione  

C.7 Altre variazioni  

D. Rimanenze finali nette  1.804.979 25.578 58.355 1.888.912

D.1 Riduzioni di valore totali nette  

D.2 Rimanenze finali lorde  1.804.979 25.578 58.355 1.888.912

E. Valutazione al costo  1.888.912



91

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

8.7 Attività materiali detenute a scopo di investimento: variazioni annue

Totale

Terreni Fabbricati

A. Esistenze iniziali 242.599

B. Aumenti

B.1 Acquisti

B.2 Spese per migliorie capitalizzate 

B.3 Variazioni positive di fair value  

B.4 Riprese di valore

B.5 Differenze di cambio positive

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale

B.7 Altre variazioni

C. Diminuzioni

C.1 Vendite

C.2 Ammortamenti -9.902

C.3 Variazioni negative di fair value  

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento

C.5 Differenze di cambio negative  

C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività 

a) immobili ad uso funzionale  

b) attività non correnti in via di dismissione

C.7 Altre variazioni  

D. Rimanenze finali 232.697

E. Valutazione al fair value  232.697

Il valore iscritto in bilancio è al netto del fondo ammortamento.
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SEZIONE 10 – ATTIVITÀ FISCALI E PASSIVITÀ FISCALI   
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 100 ed il 
conto del passivo relativo alla voce 60.

10.1 "Attività fiscali correnti e anticipate": composizione

Voci Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Erario c/Ires 162.847 140.500

Totale 162.847 140.500

La voce erario c/Ires è costituita dalle ritenute subite su:
- interessi attivi bancari euro 53.806
- contributi ricevuti euro 3.600
- interessi attivi su titoli euro 57.613
- credito Ires anno 2017 euro 12.649
- credito Ires da fusione 2016 euro 35.179

euro 162.847

10.2 "Passività fiscali correnti e anticipate": composizione

Voci Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Erario c/Irap 911 11.457

Erario c/Ires 9.010

Totale 911 20.467

In ottemperanza al principio contabile IAS 12 sono state indicate in questa voce esclusivamente le imposte 
sul reddito ed in particolare il debito per calcolo Irap dovuta per l’anno 2018 al netto degli acconti versati.
Per ulteriori informazioni sul conteggio delle imposte di competenza si rimanda all'apposita sezione del 
Conto Economico.

SEZIONE 12 - ALTRE ATTIVITÀ   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto dell'attivo relativo alla voce 120.

12.1 Altre Attività: composizione

Voci Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Depositi cauzionali 2.862 2.862

Anticipi e acconti a fornitori 465 4.359

Note di credito da ricevere 37 128

Crediti verso Enti per contributi da ricevere 190.638 185.095

Ratei e Risconti attivi 81.805 68.583

Crediti per attività non caratteristica 45.477 85.630

Crediti diversi 7.665 7.610

Totale 328.949 354.267
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I depositi cauzionali, pur non avendo una scadenza determinata, si presume abbiano durata superiore ai 
12 mesi.
I crediti risultano al netto del relativo fondo svalutazione per euro 10.769.

I crediti verso Enti per contributi da ricevere comprendono:

Cediti verso Enti per contributi da ricevere Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Credito verso CCIAA di Napoli 83.581 83.581

Credito verso Comune di Ravenna 21.776 16.370

Credito verso CCIAA di Ravenna 45.912

Crediti verso Enti altri 20.536 20.536

Credito verso Unione Comuni Bassa Romagna 4.401

Credito verso CCIAA di Forlì e Cesena 18.696

Credito verso Regione Piemonte – Progr.plurienn. 2018/2020 60.344 0

190.638 185.095

PASSIVO

SEZIONE 1 - PASSIVITÀ FINANZIARIE VALUTATE AL COSTO AMMORTIZZATO    
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 10.

1.1 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: composizione merceologica dei debiti

Voci 
Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

verso verso 
società verso verso verso 

società  verso 

1. Finanziamenti 667.468 667.468

1.1 Pronti contro termine

1.2 Altri finanziamenti 667.468 667.468

2. Altri debiti 150.000 560 1.548.759 225.149 142.007 2.074.304

Totale 150.000 560 2.216.227 225.149 142.007 2.741.772

Fair value - livello 1

Fair value - livello 2

Fair value - livello 3 150.000 560 2.216.227 225.149 142.007 2.741.772

Totale Fair value 150.000 560 2.216.227 225.149 142.007 2.741.772

La voce ‘altri debiti’ verso banche si riferisce all’importo di uno strumento finanziario scaduto e non an-
cora richiesto a rimborso.

La voce ‘altri debiti’ verso enti finanziari si riferisce alle controgaranzie incassate su posizioni deteriorate 
ma non ancora definite per euro 560 verso Finpiemonte.

La voce ‘altri debiti’ verso clientela è così costituita:
•	 depositi cauzionali soci per euro 1.384.016, debiti verso soci per commissioni pagate anticipatamen-

te e quote da rimborsare per euro 109.743;
•	 debiti verso soci per il rimborso di strumenti finanziari scaduti e non richiesti a rimborso  per euro 55.000;
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1.3 Debiti e titoli subordinati
La voce debiti verso clientela  ‘altri finanziamenti’ comprende alcuni strumenti finanziari, pari ad euro 
667.468, come di seguito descritti:

•	 la Camera di Commercio di Bologna in data 25/09/2014 ha stipulato con Cooperfidi Italia una con-
venzione per la gestione delle risorse conferite ai sensi della Delibera di Giunta n. 157 del 15/07/2014 
in forma di strumento ibrido di patrimonializzazione e ripartita ai sensi del relativo bando. 

La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a Coo-
perfidi Italia, pari ad euro 624.254, è stata erogata come dal piano di riparto definito con Delibera di 
Giunta camerale n. 162 del 24/09/2013.

	 Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che:
a)	il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. quinto, 

parte prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia n. 216/1996 e successive modifiche ed 
integrazioni;

b)	in caso di perdite di bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle riserve 
al di sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 107 TUB, le somme rivenienti dal prestito e dai 
relativi interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle perdite, per garantire al Confidi 
il mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale primario (Tier One Ratio) al di sopra del 
6%.

	 A fronte della perdita di esercizio Cooperfidi Italia si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 7 della 
convenzione di non capitalizzare gli interessi.

	 La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in quanto non 
è assicurata la certezza del rimborso.

•	 In data 13/11/2014 la Camera di Commercio di Ravenna ha stipulato con Cooperfidi Italia una con-
venzione per la gestione delle risorse conferite ai sensi della Delibera di Giunta n. 46 del 24/03/2014 
poi modificato con Delibera di Giunta n. 153 del 03/11/2014 in forma di strumento ibrido di patri-
monializzazione e ripartita ai sensi del relativo bando. 

	 La convenzione disciplina criteri, modalità e condizioni dei finanziamenti. La quota spettante a 
Cooperfidi Italia, pari ad euro 39.694  è stata stabilita con Determinazione d’Urgenza del Presidente 
n. 7 del 18/09/2014.

	 Il prestito, della durata di 10 anni, prevede che:
a)	il prestito è subordinato quale strumento ibrido di patrimonializzazione ai sensi del cap. quinto, parte 

prima, sezione seconda, allegato A, Circ. Banca d’Italia Circ. 216/1996 e successive modifiche ed 
integrazioni;

b)	in caso di perdite di bilancio che determinino una diminuzione del capitale versato e delle riserve 
al di sotto del limite per l’iscrizione fissato dall’art. 107 TUB, le somme rivenienti dal prestito e dai 
relativi interessi maturati possono essere utilizzate per far fronte alle perdite, per garantire al Confidi 
il mantenimento del prescritto coefficiente patrimoniale primario (Tier One Ratio) al di sopra del 
6%.

	 A fronte della perdita di esercizio Cooperfidi Italia si è avvalsa della facoltà prevista dall’art. 5 della 
convenzione di non capitalizzare gli interessi.

	 La valutazione della passività subordinata è stata effettuata al valore di sottoscrizione in quanto non 
è assicurata la certezza del rimborso.

•	 Le passività subordinate della Regione Piemonte per euro 3.520 con durata 10 anni.

SEZIONE 6 – PASSIVITÀ FISCALI   
Vedi sezione 100 dell’attivo.

SEZIONE 8 - ALTRE PASSIVITÀ   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 80.
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8.1 Altre passività: composizione

Voci Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

Debiti di funzionamento 757.558 838.650

Debiti per ritenute ai dipendenti e ai terzi 93.307 91.275

Debiti verso enti previdenziali 75.147 74.778

Fondi abbattimento tassi 159.697 166.919

Fondi rischi soci (ex-Agriconfidi ) 135.349 135.349

Ratei e risconti passivi 730.434 47.452

Totale 1.951.492 1.354.423

I debiti per ritenute e verso enti previdenziali comprendono i saldi di fine anno per trattenute fiscali, con-
tributi dipendenti e collaboratori.

I “Debiti di funzionamento” comprendono:

Debiti di funzionamento Totale 
31.12.2018

Debiti  verso fornitori e fatture da ricevere 255.878

Erario c/Iva a debito 208

Clienti c/anticipi 14.600

Debiti  verso dipendenti e oneri differiti 130.902

Debiti  verso amministratori per compensi 21.803

Debito verso Confidi Systema! per capitale da richiamare 73.637

Debiti verso soci estinti, receduti o esclusi 211.484

Debiti  verso Fondo Interconsortile (Fidit con sede in Roma) 21.084

Debiti per anticipi da soggetti in attesa di diventare soci e/o aumenti di capitale 11.550

Debiti diversi 16.412

Totale 757.558
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Per i “Fondi abbattimento tassi” si veda l’apposita tabella di dettaglio:

Voci Totale
31.12.2018

Totale
31.12.2017

Area Emilia Romagna 124.612 131.833

F.do abb.to tassi CCIAA di Modena 24.369 24.369

F.do abb.to tassi CCIAA di Ferrara 1.654 1.654

F.do abb.to tassi CCIAA di Reggio Emilia 6.973 6.973

F.do abb.to tassi CCIAA di Parma 20.699 20.699

F.do abb.to tassi CCIAA di Piacenza 266 266

F.do abb.to tassi CCIAA di Forli’ (*) 1.371 1.371

F.do abb.to tassi Comune di Faenza 2.880 2.880

F.do abb.to tassi Unione Romagna Faentina 1.308 2.181

F.do abb.to tassi CCIAA di Ravenna 9.198 21.759

F.do abb,.to tassi Comune di Ravenna 14.851 16.006

F.do abb.to tassi Comune di Cervia 5.584 5.584

F.do abb.to tassi Unione Bassa Romagna 31.276 23.908

F.do abb.to tassi Comune di Montechiarugolo 3.452 3.452

F.do abb.to tassi Comune di Berceto 85 85

F.do abb.to tassi Enti di Ravenna 646 646

Area Centro 17.156 17.156

F.do abb.to tassi Regione Lazio 17.101 17.101

F.do abb.to tassi Provincia di Pisa 55 55

Area Sud 17.929 17.929

F.do abb.to tassi CCIAA di Napoli 17.929 17.929

Totale 159.697 166.919

(*) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  
     di  Commercio  della Romagna Forlì-Cesena e Rimini".

Per i “Fondi rischi soci ex-Agriconfidi” si veda l’apposita tabella di dettaglio:

Descrizione Totale al 
31.12.2017

incrementi 
per 

interessi  

utilizzo 
per credito 
deteriorato

incrementi 
recuperi/  
riprese

altre 
variazioni

Totale al 
31.12.2018

Fondi rischi soci ex-Agriconfidi 135.349 135.439

TOTALE ex-AGRICONFIDI 135.349 135.349
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Per i  risconti passivi si veda l’apposita tabella di dettaglio:

Voci Totale
31.12.2018

Totale
31.12.2017

Risconti passivi su commissioni di garanzia 696.194

Altri risconti passivi 34.240 47.452

Totale 730.434 47.452

L’ammontare dei risconti passivi su commissioni di garanzia utilizzato a copertura del rischio su crediti di 
firma, è stato riclassificato alla voce 100-a) come previsto dalle nuove disposizioni.
Resta incluso in questa voce la quota di risconti esuberante rispetto al calcolo del rischio di credito.

SEZIONE 9 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DEL PERSONALE   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 90.

9.1 Trattamento di fine rapporto del personale: variazioni annue

 Totale
31.12.2018

Totale
31.12.2017

A. Esistenze iniziali 541.276 497.614

B. Aumenti 91.445 85.910

B.1 Accantonamento dell'esercizio 91.445 85.910

B.2 Altre variazioni in aumento  

C. Diminuzioni -71.327 -42.248

C.1 Liquidazioni effettuate -47.206 -33.633

C.2 Altre variazioni in diminuzione -24.121 -8.615

D. Esistenze finali 561.394 541.276

Gli accantonamenti dell’esercizio si riferiscono all’imputazione delle quote TFR maturate nel 2018 al net-
to dell’imposta sostitutiva e dei contributi. Le altre variazioni in diminuzione si riferiscono alla cessazioni 
di dipendenti in corso e all’attualizzazione TFR IAS per la variazione 2018.

La valutazione attuariale del fondo è stata effettuata secondo i seguenti principi:
-	proiezione per ciascun dipendente in forza alla data di valutazione del TFR già accantonato e delle 

future quote di TFR che verranno maturate fino all’epoca aleatoria di corresponsione, proiettando le 
retribuzioni del lavoratore;

-	determinazione per ciascun dipendente dei pagamenti probabilizzati di TFR che dovranno essere 
effettuati dalla società in caso di uscita del dipendente per licenziamento, dimissioni, inabilità, morte 
e pensionamento nonché a fronte di richiesta di anticipi;

-	attualizzazione alla data di valutazione di ciascun pagamento probabilizzato;
-	riproporzionamento per ciascun dipendente delle prestazioni probabilizzate ed attualizzate in base 

all’anzianità maturata alla data di valutazione rispetto a quella complessiva corrispondente alla data 
aleatoria di liquidazione.

Il modello attuariale di riferimento per la valutazione del TFR poggia su diverse ipotesi sia di tipo demo-
grafico che economico. 
Per alcune delle ipotesi utilizzate, ove possibile, si è fatto esplicito riferimento all’esperienza diretta della 
Società, per le altre si è tenuto conto della best practice di riferimento. 
Si riportano di seguito le basi tecniche economiche utilizzate.
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9.2 “Trattamento di fine rapporto del personale”: riepilogo delle basi tecniche economiche.

31.12.2018 31.12.2017 31.12.2016
Tasso annuo di attualizzazione 1,97% 1,61% 1,62%
Tasso annuo di inflazione 1,50% 1,50% 1,50%
Tasso annuo incremento TFR 2,62% 2,63% 2,63%

In particolare occorre notare come:  
	 il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione 

è stato desunto, coerentemente con il par. 83 dello IAS 19, con riferimento all’indice Iboxx Corpo-
rate A con duration 10+ rilevato alla data della valutazione. 

A tal fine si è scelto il rendimento avente durata comparabile alla duration del collettivo di lavoratori 
oggetto della valutazione;

	 il tasso annuo di incremento del TFR come previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, è pari al 75% 
dell’inflazione più 1,5 punti percentuali; 

	 il tasso annuo di incremento salariale applicato esclusivamente per le società con in media meno di 
50 dipendenti nel corso del 2006;

	 le frequenze annue di anticipazione e di turnover, sono desunte dalle esperienze storiche della So-
cietà e dalle frequenze scaturenti dall’esperienza dell’attuario su un rilevante numero di aziende 
analoghe.

Il nuovo IAS 19, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di informazioni 
aggiuntive, quali: 

	 analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, mostrando gli ef-
fetti che ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariali ragionevolmente possibili 
a tale data, in termini assoluti; 

	 indicazione del contributo per l'esercizio successivo;
	 indicazione della durata media finanziaria dell'obbligazione per i piani a beneficio definito;
	 erogazioni previste dal piano. 

Analisi di sensitività dei principali parametri valutativi sui dati al 31 dicembre 2018

 DBO al 31.12.2018
Tasso di turnover +1% 561.421
Tasso di turnover -1% 561.353
Tasso di inflazione +0,25% 571.419
Tasso di inflazione -0,25% 551.648
Tasso di attualizzazione +0,25% 548.892
Tasso di attualizzazione -0,25% 574.404

Service Cost 2018 80.818
Duration del piano 14

Anni Erogazioni future stimate
1 45.059
2 46.972
3 49.661
4 130.110
5 46.504

Per quanto sopra espresso la società si è avvalsa di una società di consulenza (attuario), ai fini della valu-
tazione del debito per TFR rappresentato in bilancio.
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SEZIONE 10  –  FONDI RISCHI E ONERI   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto del passivo relativo alla voce 100.

10.1 Fondi per rischi e oneri: composizione

Voci/Valori Totale
31.12.2018

Totale
31.12.2017

1. Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate  12.087.740 13.807.764 

2. Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate  443.975 380.422 

3. Fondi di quiescenza aziendali   

4. Altri fondi per rischi e oneri   

4.1 controversie legali e fiscali 35.178 35.178 

4.2 oneri per il personale   

4.3 altri 23.262.363 22.624.613 

Totale 35.829.256  36.847.977

10.2 Fondi per rischi e oneri: variazioni annue

 
Fondi su altri 

impegni e 
altre garanzie 

rilasciate

Fondi di
quiescenza

 Altri fondi 
per rischi
ed oneri 

Totale

A. Esistenze iniziali 380.422 22.659.790 23.040.212 

B. Aumenti     

B.1 Accantonamento dell'esercizio 294.174  1.759.750 2.053.924 

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo    

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto    

B.4 Altre variazioni   516.822 516.822 

C. Diminuzioni                                                        

C.1 Utilizzo nell'esercizio -230.621                 - 961.320 -1.191.941 

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto    

C.3 Altre variazioni   - 677.501 - 677.501 

D. Rimanenze finali 443.975    23.297.541 23.741.516 

10.3 Fondi per rischio di credito relativo a impegni e garanzie finanziarie rilasciate

 Fondi per rischio di credito relativo ad impegni e garanzie finanziarie rilasciate

Primo
stadio

Secondo 
stadio

Terzo
stadio Totale

1. Impegni ad erogare fondi

2. Garanzie finanziarie rilasciate 651.070 1.001.434   10.435.235 12.087.740

Totale 651.070  1.001.434  10.435.235 12.087.740 
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10.4 Fondi su altri impegni e garanzie rilasciate
La posta si riferisce a fondi rischi a copertura garanzie di natura commerciale ed impegni.

Il dettaglio analitico del Fondo Rischi per garanzie rilasciate è il seguente:

Voci Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

Fondo “collettiva” garanzie in bonis 830.543 485.780

Fondi di terzi a copertura rischio  in bonis 501.591

Fondo “collettiva” scaduti e deteriorati 126.954 47.750

Fondi di terzi a copertura rischio scaduti deteriorati 87.427

Fondo “analitico”  garanzie in bonis 12.588 96.248

Fondo “analitico”  scaduti deteriorati 23.836

Fondo “analitico” garanzia in corso di escussione 10.228.183 12.155.804

Ratei passivi su garanzie a copertura rischio 744.429 1.378.768

Totale 12.531.715 14.188.186

Il “Fondo collettiva  garanzie in bonis”, pari a euro 830.543, è un fondo calcolato sulla base delle perdite 
potenziali sulle garanzie in essere. Esso integra l’accantonamento effettuato attraverso il risconto di una 
parte della commissione e completa l’integrale copertura della perdita attesa.
Il Fondo è stato calcolato sulle perdite attese relative a garanzie rilasciate non adeguatamente coperte dai 
fondi pubblici. 

I “Fondi di terzi a copertura rischio in bonis”, pari a euro 501.591, si riferiscono ai fondi pubblici impe-
gnati a  copertura del rischio su crediti di firma in bonis.

Il “Fondo collettiva scaduti e deteriorati”, pari a euro 126.954, è un fondo calcolato sulla base delle perdite 
potenziali sulle garanzie in essere classificate nel portafoglio “scaduti deteriorati”.

I “Fondi di terzi a copertura rischio scaduti e deteriorati”, pari a euro 87.427, si riferiscono ai fondi pub-
blici impegnati a   copertura del rischio su crediti di firma scaduto e deteriorato.

Il “Fondo analitico garanzie in bonis”, pari a euro 12.588, è un fondo calcolato sulla base delle perdite 
definite nel periodo di formazione del bilancio.

Per le modalità di valutazione e calcolo del rischio sul portafoglio in “bonis” e “scaduti  deteriorati” al 
31.12.2018, si rimanda a quanto descritto nella presente Relazione  alla “Parte D: Altre informazioni – In-
formazioni di natura qualitativa -  Sezione 3 – Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura 
- svalutazione del portafoglio “crediti di firma in bonis” e  “scaduti deteriorati”.

Il “Fondo garanzie in corso di escussione”, pari ad euro 10.228.183, è un fondo analitico e fa riferimento 
alle perdite che si stima di dover sopportare sui crediti di firma classificati come “inadempienza  probabile 
e sofferenze di firma”.
Il suddetto fondo è alimentato sia dall’utilizzo delle risorse pubbliche in gestione, con trasferimento dai 
rispettivi fondi dedicati, sia dall’utilizzo di risorse societarie nella seguente ripartizione al 31.12.2018:  
euro 6.094.537 (pubbliche o ex-pubbliche) ed euro 4.133.646 (societarie).

Il Fondo comprende anche la rettifica su n. 01 posizione riferita alla gestione risorse “Fondo Antiusura-ex 
Legge 108/96”, per complessivi euro 60.110. La posta risulta invariata rispetto all’esercizio 2017.



101

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

Il saldo contabile delle posizioni classificate ad inadempienza probabile e sofferenza di firma al 31.12.2018 
è pari ad euro 15.903.587 (rispetto ad euro 18.221.096 al 31.12.2017) e risulta svalutato per un importo 
pari ad euro 10.233.432  (ca. 64%).
Si fa presente che per i crediti di firma,  per i quali è stata espressa una stima di perdita analitica, la relativa 
rettifica di valore  tiene conto degli effetti positivi che potranno verificarsi dal recupero delle controga-
ranzie, depositi cauzionali e/o quote sociali e di altre forme di mitigazione del rischio (ipoteche, garanzie 
personali, etc.).  

I Risconti passivi, pari ad euro 744.429, sulle commissioni di competenza di esercizi futuri sono determi-
nati in base alla durata ed al debito residuo del finanziamento erogato dalla banca. 
Le commissioni di garanzia incassate sono state imputate per il 50% alla copertura dei costi direttamente 
connessi al rilascio delle garanzie, il residuo 50% è invece finalizzato alla copertura dei rischi di insolven-
za, come descritto alla relativa voce 30) del Conto Economico.
Non sono state invece riscontate le spese di istruttoria. 

10.6 Fondi per rischi ed oneri – altri fondi

Voci/Valori Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

Controversie  legali e fiscali 35.178 35.178

Oneri  per il personale

Altri 23.262.363 22.624.613 

Totale 23.297.541 22.659.791

La voce “altri fondi per rischi e oneri - controversie legali e fiscali”, comprende l’accantonamento effet-
tuato a fronte di  eventuali contenziosi relativi alla richiesta di rimborso Irpeg.

La voce “Altri fondi per rischi ed oneri - altri” include inoltre tutti i fondi di terzi in gestione  rilevati e 
valutati ai sensi dello IAS 37, diversi da quelli indicati nelle sotto voci precedenti.
I fondi rischi pubblici rientrano infatti nel concetto previsto dallo IAS 37 di accantonamenti per una "pas-
sività di scadenza e ammontare incerto" in quanto destinati a coprire il rischio dell’attività di garanzia ma 
non ancora impegnati.

Voci Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

Fondo di terzi antiusura 310.007 309.767

Fondo Mise (Legge n. 147/2013) 1.584.202

Fondi di terzi in gestione per garanzie prestate 4.760.233 5.514.421

Fondi di terzi in gestione (ex-Agriconfidi) 76.564 76.564

Fondi di terzi in gestione (ex-Fidipesca) 16.531.357 16.723.861

Totale 23.262.363 22.624.613 
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Il “Fondo Antiusura-ex Legge 108/96” presenta le seguenti movimentazioni:

Descrizione Totale al 
31.12.2017

contributo 
accredito/ 

assegnazione

incrementi 
per interessi  

utilizzo per 
credito 

deteriorato

incrementi 
recuperi/  
riprese

altre 
variazioni

Totale al 
31.12.2018

F.do
Antiusura 309.767 241 310.007

Nessuna nuova operazione è stata erogata nel corso del 2018.

Fondi di terzi in gestione per garanzie prestate

Descrizione 
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 AREA NORD 

 Fdo CCIAA Milano 998 -555 ì443 

 Fdo CCIAA Bergamo 21.807 21.807 

 Fdo CCIAA Como 12.977 12.977 

 Fdo CCIAA Varese 14.903 14.903 

 Fdo Regione Lombardia 

 Fdo Fiducia Valtellina 13.240  50 -466 12.824 

 Fdo Rischi CCIAA Mantova 3.746    3.746 

 Fdo CCIAA Biella 1.312              -784 528 

 L.R. 19/1980 Regione Veneto 1.326 1.326 

 Fdo Rischi CCIAA Padova 5.155 5.155 
 Fdo Regione Piemonte
 Prog.Attivprod.2018-2020  60.344     60.344 

 Fdo POR Regione Piemonte 

 TOTALE AREA NORD 71.717 60.344 50 -784 3.746 -1.021 134.052 

 AREA CENTRO 

 Fdo Rotazione Regionale L.R.46/93 - Lazio 197.697 -206 197.491 

 Fdo Agricoltura Regione Lazio 

 Fdo L.31/2008 Regione Lazio 61.597 -90 61.507 

 Fdo CCIAA Roma 44.167 44.167 

 Fdo Por Fesr 07/13 Reg.Toscana 396.051 4.125 -76.209                  -3.124 320.843 

 Fdo Rischi Por Abruzzo 07/13 

 Fdo Regione Ob.5 - Umbria 

 Fdo Regione art.5 L.R. 24 - Umbria 25.333 -8 -1.647 54.661 -3.346 74.993 

 Fdo Regione Cooperative Sociali - Umbria 351 351 

 Fdo CCIAA Terni 376 376 

 Fdo CCIAA Pistoia 2.200 2.200 

 TOTALE AREA CENTRO 727.772 3.911 -77.856 54.661 -6.560 701.928 
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 AREA EMILIA ROMAGNA        

 Fdo Cogaranzia ER + Fdo Sisma 807.964  52.666 -36.621 274.298 -77.678 1.020.629 

 Fdo ex-LR11/85 Spettacolo 

 Fdo Cooperative Sociali 50.189 -8.828  -6.835 34.526 

 Fdo Agricoltura ER 21.525 -17  -2.632 -21.208 2.932 

 Fdo Coopfond 26.373 26.373 

 Fdo  Sviluppo 50.000 50.000 

 Fdo CCIAA Bologna 8.707 -48 8.659 

 Fdo CCIAA Ferrara 164.056 21.350 508 -3.795 182.119 

 Fdo CCIAA Forlì-Cesena 104.063  130 -4.385  -139 99.669 

 Fdo CCIAA Modena 82    -8 -74    

 Fdo CCIAA Piacenza 11.523  -76   11.447 

 Fdo CCIAA Rimini 97.531 -5.942   -91.589 

 Fdo Comune di Forlì 2.774      2.774 

 Fdo in gestione CCIAA Reggio Emilia 

 Fdo CCIAA Reggio Emilia 72.130 78 -30.220  -7.308 34.680 

 Fdo CCIAA Parma 99.827 -2.566  -4.478 92.783 

 Fdo Enti Parma 1.115    1.115 

 Fdo Provincia Ravenna 8.588 -22 8.566 

 Fdo Unione Comuni Bassa 25.790 7.368 33.158 

 Fdo CCIAA Ravenna 131.420 1.510  -3.778 129.152 

 Fdo Comune Ravenna 31.297 15.243  46.540 

 Fdo Unione Romagna Faentina 7.880  -892 6.988 

 TOTALE AREA EMILIA ROMAGNA 1.722.833 45.471 53.281 -88.562 276.930 -126.255 1.883.698 

 AREA SUD

 Fdo Fondazione con il Sud 1.575.008  2.396 -29.456               -   -319.933 1.228.015 

 Fdo CCIAA Napoli 697.557  1.249 -20.000 20.000 -30.014 668.792 

 Fdo LR 25/84 - Calabria 14.587 11.818 -   26.405 

 Fdo CCIAA Catanzaro 22.049 -98 -543 21.408 

 Fdo POR Calabria 2007/2013 590.598 1.357 -582.525 9.430 

 Fdo L.R. 2-7 Molise 4.742 4.742 

 Fdo Misura 4.4 Molise 32.944 32.944 

 TOTALE AREA SUD 2.937.485 4.904 -49.456 31.818 -933.015 1.991.736 

 NAZIONALE 

 Fdo Progetto Millecoop 4.612 4.612 

 Fdosviluppo Coop Up 50.000 -5.680 -112 44.208 

 Fdo MI.SE. (L 147/2013)  1.584.200 2   1.584.202 

 TOTALE NAZIONALE  54.612 1.584.200 2 -5.680 -112 1.633.022 

 TOTALE 5.514.419 1.690.015 62.148 -222.338 367.155 -1.066.963 6.344.436 

(*) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  Com-
mercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini".
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Di seguito le tabelle di dettaglio dei Fondi rischi – (ex Agriconfidi):

Descrizione Totale al 
31.12.2017

incremento/ 
decremento 
per interessi/ 

oneri

utilizzo per 
credito 

detriorato

incrementi 
recuperi/ 
riprese

altre 
variazioni

Fondo in 
gestione saldo  
al 31.12.2018

Fondi di terzi ex-Agriconfidi       

Fdo Rischi Unioncamere Calabria 70.000 70.000

Fdo Rischi CCIAA Ragusa 4.059 4.059

Fdo Rischi CCIAA Enna 2.242 2.242

Fdo Rischi CCIAA Aquila 263 263

TOTALE ex-AGRICONFIDI 76.564 76.564

Di seguito le tabelle di dettaglio dei  Fondi rischi (ex-Fidipesca):

Descrizione Totale al 
31.12.2017

incrementi 
per interessi  

utilizzo per 
credito 

deteriorato

incrementi 
recuperi/  
riprese

altre 
variazioni

Totale al 
31.12.2018

Fondo rischi ex-Fidipesca 16.723.861 -275.240 177.597 -94.861 16.531.357

Con delibera del 26 ottobre 2016, il C.d.A. di  Cooperfidi Italia ha definito le modalità di utilizzo delle 
risorse del Fondo finalizzate ad interventi di animazione economica da realizzare in proprio o con il con-
corso delle associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative del settore.

Il decremento “altre variazioni” è comprensivo della corresponsione alle associazioni della pesca dei 
contributi per lo svolgimento delle attività di promozione e animazione commerciale nei confronti delle 
imprese del settore ittico per complessivi euro 64.580 e dell’importo di euro 30.281 per recupero costi di 
gestione societaria per l’attività di programmazione e promozione nel settore pesca, come deliberato dal 
CdA di Cooperfidi Italia. 
La contropartita è stata contabilizzata a Conto Economico nella voce 200) “altri proventi e oneri di ge-
stione.

SEZIONE 11 – PATRIMONIO   
Formano oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti del passivo relativi alle voci 110, 130, 150 e 160. 

Analisi del patrimonio netto sotto i profili della disponibilità e della distribuibilità

Origine:
A) da apporto soci;
B) da enti pubblici;
C) da avanzi di gestione;
D) da applicazione IAS/IFRS

Utilizzabilità:
A) per copertura perdite di esercizio;
B) per aumento capitale sociale;
C) per distribuzione ai soci;

Distribuibilità: vietata dalla Legge 326/2003 e dallo Statuto Sociale.
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11.1 Composizione della Voce 110: Capitale

Voci Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017 Origine Utilizzo

Capitale sociale soci cooperatori 4.831.948 4.585.290 A A

Capitale sociale soci sovventori 5.768.101 5.768.101 A A

Capitale sociale soci ex art.7 - statuto 18.749 18.749 B A

Totale 10.618.798 10.372.140   

Il capitale sociale risulta interamente versato.
I capitale sociale dei soci ordinari è stato decrementato per (-) euro 59.242 per recessi/esclusioni ed è stato 
incrementato per (+) euro 305.900 per nuove adesione e aumenti di capitale dei soci esistenti.

11.3 Composizione della voce 130: Strumenti di capitale

L’Assemblea Straordinaria dei soci di Cooperfidi Italia in data 21 dicembre 2010 ha deliberato l’emissione 
“Strumenti Finanziari sviluppo cooperativo” computabili ai fini del Patrimonio di Vigilanza.

La posta al 31.12.2018 non ha subito movimentazioni ed è così rappresentata:
- 	euro 2.500.000 Fondosviluppo
- 	euro 2.500.000 Coopfond
	 euro 5.000.000 

Si specifica che la società ha ricevuto dai sottoscrittori formale dichiarazione alla rinuncia della remune-
razione e conseguente modifica del punto 3.3. del testo del contratto, pertanto  tali strumenti non sono da 
considerarsi remunerativi.

Si precisa che nel mese di dicembre 2018 i due enti detentori degli strumenti  hanno sottoscritto un nuovo 
testo del contratto  volto ad assicurare la conformità degli strumenti all’art. 63 CRR e la piena computa-
bilità degli stessi nel TIER2. 

11.5 Altre informazioni

Voci Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017 Origine Utilizzo

Riserve indivisibili

Riserva legale 854.817 854.817 C A

Altre riserve: 6.477.438 7.433.769

Riserve da fondi rischi  7.389.371 7.446.620 A / B A

Riserve da operazioni straordinarie 594.307 594.307  

Riserve da FTA  

Riserva negativa commissioni riscontate -433.398 -433.398 D

Rettifica utile esercizi precedenti IAS -140.573 -140.573 D

Riserva da valutazione cespiti -33.187 -33.187 D

Riserva prima applicazione IFRS 9 -899.082  D  

Totale 7.332.255 8.288.586   
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La variazione della voce “Riserve fondi rischi” deriva dall’utilizzo a copertura della perdita d’esercizio 
2017 per euro 57.249.
La variazione della voce Riserve da FTA deriva dall’applicazione del nuovo principio contabile IFRS9 
come meglio indicato nella Parte A della Relazione – Principi generali di redazione.

Riserve da valutazione: composizione

Voci Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017 Origine Utilizzo

Riserva da valutazione titoli -800.003 -83.581 D A

Riserva da valutazione TFR 7.395 -14.593 D A

Totale -792.608 -98.174   

Si tratta delle riserve per la valutazione dei titoli FAIR VALUEOCI e per la valutazione attuariale del TFR.

Altre informazioni

1. Impegni e garanzie finanziarie rilasciate (diverse da quelli designati al fair value)

Valore nominale su impegni e garanzie 
finanziarie rilasciate

Totale 
31.12.2018 

Totale 
31.12.2017Primo 

stadio
Secondo 
stadio

 Terzo 
stadio 

1. Impegni a erogare fondi      

a) Amministrazioni pubbliche

b) Banche

c) Altre società finanziarie

d) Società non finanziarie

e) Famiglie

2. Garanzie finanziarie rilasciate  62.962.705 11.764.841 16.395.487 91.123.035 95.712.176

a) Amministrazioni pubbliche 23.053   23.053 26.879 

b) Banche    

c) Altre società finanziarie    

d) Società non finanziarie 57.257.422 10.725.294 15.598.826 83.581.543 88.774.681

e) Famiglie 5.682.230 1.039.548 796.661 7.518.439 6.910.616

Il saldo al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla nuova classificazione 
prevista dal principio contabile IFRS 9.
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2. Altri impegni e altre garanzie rilasciate

 Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

1. Altre garanzie rilasciate   

di cui: deteriorati 189.301 159.151 

a) Amministrazioni pubbliche   

b) Banche   

c) Altre società finanziarie 296.503 272.793 

d) Società non finanziarie 23.975.351             17.445.684 

e) Famiglie 56.000 

2. Altri impegni   

di cui: deteriorati 75.000 92.500 

a) Amministrazioni pubbliche   

b) Banche   

c) Altre società finanziarie   

d) Società non finanziarie 8.641.229 7.051.200 

e) Famiglie 563.500 345.000 

Il saldo al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla nuova classificazione 
prevista dal principio contabile IFRS 9.
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PARTE C: INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

SEZIONE 1 – INTERESSI 
   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 10 e 20. 

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

Voci / Forme tecniche Titoli di 
debito Finanziamenti Altre 

operazioni
Totale 

31.12.2018
Totale 

31.12.2017

1. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto a Conto Economico 10.545   10.545 10.291 

1.1 Attività finanziarie detenute per 
la negoziazione      

1.2 Attività finanziarie designate al fair value      

1.3 Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 10.545   10.545 10.291 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 358.794   358.794  486.371

3. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato  157.066  157.066 165.152 

3.1 Crediti verso le banche  157.066  157.066 165.152 

3.2 Crediti verso enti finanziari      

3.3 Crediti verso clientela      

4. Derivati di copertura     

5. Altre attività    

6. Passività finanziarie      

Totale 369.339 157.066  526.405 661.814 

di cui: interessi attivi su attività finanziarie impaired

Il saldo al 31/12/2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla nuova classificazione 
prevista dal principio IFRS 9.

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

Gli interessi attivi maturati su titoli e conti correnti non sono tutti integralmente disponibili a vantaggio 
della cooperativa in quanto una parte, pari ad euro 65.152, è stata accantonata nei fondi rischi di compe-
tenza.
La redditività lorda complessiva della liquidità al 31.12.2018 è stata quindi pari a euro 591.557 (al 
31.12.2017 euro 751.292)
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1.3 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione

Voci / Forme tecniche Debiti Titoli Altre 
operazioni

Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

1. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato      

1.1 Debiti verso banche      - 22

1.2 Debiti verso società finanziarie      

1.3 Debiti verso la clientela      

1.4 Titoli in circolazione      

2. Passività finanziarie di negoziazione      

3. Passività finanziarie designate al fair value      

4. Altre passività    353   - 26

5. Derivati di copertura      

6. Attività finanziarie      

Totale    353   - 48

SEZIONE 2 – COMMISSIONI  
   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione i conti relativi alle voci 40 e 50. 

2.1 Commissioni attive: composizione

Dettaglio Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

a) operazioni di leasing finanziario   

b) operazioni di factoring   

c) credito al consumo   

d) garanzie rilasciate 2.090.099 2.207.218

e) servizi di:

- gestione fondi per conto terzi 

- intermediazione in cambi  

- distribuzione prodotti  

- altri  

f) servizi di incasso e pagamento

g) servicing in operazioni di cartolarizzazione

h) altre commissioni (da specificare)

Totale 2.090.099 2.207.218
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Le commissioni dell’anno tengono conto dei recuperi per commissioni di anni precedenti e dell’imputa-
zione ad esercizi futuri di commissioni del 2018.
La percentuale di commissione di garanzia imputata nell’anno di erogazione è pari al 50%, mentre la 
componente riscontata pro rata temporis è stata pari al 50%.

In ordine alla mutualità prevalente, si dichiara, conformemente a quanto previsto dall’art. 2513 primo 
comma lett.a) c.c. che i relativi parametri sono stati contabilmente documentati tenuto conto delle pecu-
liarità che caratterizzano il bilancio dei Confidi.
A tale scopo si è provveduto ad evidenziarli nel seguente prospetto, in sintonia peraltro con quanto dettato 
dall’art. 2512 c.c. e dallo Statuto sociale (scopo mutualistico).

Calcolo dei ricavi delle prestazioni di servizi ai sensi dell’art. 2513 c.c.

Totale al 31.12.2018 di cui da non Soci

Voce 40 - Commissioni attive 2.090.099 111.227

Voce 200 - Altri ricavi per servizi 20.846 20.846

Le voci di ricavo per commissioni e servizi sono composte da commissioni maturate per l’attività di ga-
ranzia mutualistica e da prestazioni di servizi erogate per il 94% ca. a favore dei soci.

2.2 Commissioni passive: composizione

Dettaglio / Settori Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

a) garanzie ricevute -88.687 -62.476

b) distribuzione di servizi da terzi -132.667 -140.499

c) servizi di incasso e pagamento

d) altre commissioni -3.582 -1

Totale -224.936 -202.976

Le commissioni passive per garanzie sono riferite al costo delle controgaranzie ricevute su operazioni in 
essere.
Il relativo risconto viene calcolato sull'intero importo essendo stato individuato tale costo totalmente rife-
rito al rischio di credito sostenuto.

SEZIONE 3 – DIVIDENDI E PROVENTI SIMILI 
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 70. 

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Voci/Proventi
Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Dividendi Proventi da 
quote di O.I.C.R. Dividendi Proventi da 

quote di O.I.C.R.

A Attività finanziarie detenute per la negoziazione

B Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 18.973 3.987

C Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva

D Partecipazioni

Totale 18.973 3.987
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SEZIONE 6 – UTILE (PERDITA) DA CESSIONE O RIACQUISTO  
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 100. 

6.1 Utile (perdita) da cessione o riacquisto: Composizione

Voci / componenti reddituali 
Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Utili Perdite  Risultato 
netto Utili Perdite  Risultato 

netto

A. Attività finanziarie    919.377 -498.882  

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato       

1.1 Crediti verso banche

1.2 Crediti verso clientela

2. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva

101.835 -72.637 29.197 919.377 -498.882 420.495 

Totale attività (A) 101.835 -72.637 29.197 919.377 -498.882 420.495 

2. Passività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato

1. Debiti verso banche

2. Debiti verso clientela

3. Titoli in circolazione

Totale passività (B)

SEZIONE 7 – RISULTATO NETTO DELLE ALTRE ATTIVITÀ E DELLE PASSIVITÀ 
FINANZIARIE VALUTATE AL FAIR VALUE CON IMPATTO A CONTO ECONOMICO   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 110. 

7.2 Variazione netta di valore delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto 
a Conto Economico: composizione delle attività e passività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 
value

Operazioni / Componenti reddituali
Plusvalenze Utili da 

realizzo Minusvalenze Perdite da 
realizzzo  Risultato netto

(A) (B) (C) (D) (A+B) - (C+D)

1. Attività finanziarie      

1.1 Titoli di debito 2.797 630 5.596 1.528  

1.2 Titoli di capitale 436.941 19.960 806.950 62.898  

1.3 Quote di O.I.C.R. 219.043 43.090 440.182 21.259  

1.4 Finanziamenti

2. Attività finanziarie in valuta:
differenze di cambio

Totale 658.781 63.680 1.252.728 85.685 -615.950
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SEZIONE 8 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE PER RISCHIO DI CREDITO   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 130. 

8.1 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato: composizione

Voci / Rettifiche

Rettifiche di valore Riprese di valore

Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

(1) (2)

Primo e 
secondo 
stadio

Terzo stadio Primo e 
secondo 
stadio

Terzo stadio

Write-Off Altre Write-Off Altre

1. Crediti verso banche
Crediti impaired 
acquisiti o originati
- per leasing

- per factoring

- altri crediti

Altri crediti

- per leasing

- per factoring

- altri crediti
2. Crediti verso 
società finanziarie

Crediti impaired 
acquisiti o originati
- per leasing

- per factoring

- altri crediti

Altri Crediti

- per leasing

- per factoring

- altri crediti
3. Crediti verso 
la clientela

Crediti impaired 
acquisiti o originati
- per leasing

- per factoring
- per credito al 
consumo
- altri crediti

Altri Crediti

- per leasing

- per factoring
- per credito al 
consumo
- prestiti su pegno

- altri crediti    -598.890    497.319   

Totale    -598.890    497.319 -101.571 78.369
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Le rettifiche di valore su crediti si riferiscono principalmente all’adeguamento delle svalutazioni su crediti 
di cassa con contestuale attivazione della controgaranzia (contabilizzata tra i ricavi nelle riprese di valore).

Le riprese di valore sui crediti comprendono i recuperi da controgarante e riprese di valore su posizione 
chiuse e portate a perdita definitiva.

L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di cassa è rappresentato nella seguente 
tabella riepilogativa.

Operazioni / Componenti reddituali Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

Voce 130 –a)  Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:   

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (crediti di cassa/soff.)

Rettifiche di valore lorde -595.144 -94.729

- di cui imputate su fondi rischi 2.398

Rettifiche di valore nette -592.746 -94.729

Riprese di valore lorde 494.921 182.412

- di cui imputate su fondi rischi -3.746 -9.314

Riprese di valore nette 491.176 173.098

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 130-a )    -101.571 78.369

8.2 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività complesssiva:

Operazioni / 
Componenti reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore

Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

(1) (2)

Primo e 
secondo 
stadio

Terzo stadio Primo e 
secondo 
stadio

Terzo stadio

Write-Off Altre Write-Off Altre

A. Titoli di debito  -57.222    22.635 -34.587

B. Finanziamenti

- Verso clientela

- Verso banche

di cui: attività finanziarie 
impaired acquisite o 
originate

Totale  -57.222    22.635    -34.587  

Nella voce 130-b) le rettifiche di valore nette per rischio di credito relativo ad attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla redditività complessiva per euro -34.587 si riferiscono all’impairment su 
titoli di debito, come previsto dal nuovo principio contabile.
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SEZIONE 10 - SPESE AMMINISTRATIVE   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 160. 

10.1 Spese per il personale: composizione

Voci / Settori Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

1. Personale dipendente 1.812.685 1.688.883

a) salari e stipendi 1.235.547 1.221.572

b) oneri sociali 314.333 320.382

c) indennità di fine rapporto   

d) spese previdenziali 19.495 20.924 

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 103.638 100.497

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili:   

-a contribuzione definita   

-a benefici definiti   

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:   

-a contribuzione definita

-a benefici definiti   

h) altri benefici a favore dei dipendenti  139.674 25.508

2. Altro personale in attività   

3. Amministratori e Sindaci 175.699 165.534

4. Personale collocato a riposo   

5. Recuperi di spesa per dipendenti distaccati presso altre aziende -743 -68.138

6. Rimborsi di spesa per dipendenti distaccati presso la società 70.548

Totale 1.987.641 1.856.827

Amministratori,  Sindaci e Parti Collegate Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

L’ammontare dei compensi spettanti agli Amministratori 131.774 123.814

Ai componenti il Collegio Sindacale sono stati attribuiti compensi 43.925 38.515

Ai componenti del Comitato Parti Collegate  compensi 3.205

Totale 175.699 165.534

10.2 Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 

Dettaglio Totale 
31.12.2108

Totale 
31.12.2017

Dirigenti 1 1

Quadri 8 8

Impiegati 21 20

Totale 30 29

Nel corso del 2018 si sono verificate le seguenti movimentazioni del personale dipendente:
- n. 03 assunzioni (area crediti e monitoraggio, area mercato) 
- n. 02 cessazioni 
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10.3 Altre spese amministrative: composizione

SPESE AMMINISTRATIVE Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

Spese viaggio collaboratori esterni 105
Rimborsi spese Amministratori, Sindaci 25.427 24.754
Rimborsi spese dipendenti 33.452 35.551
Spese auto aziendali (noleggio+proprietà) 25.083 12.604
Omaggi dipendenti amministratori 4.743 2.907
Spese legali 60.198 49.536
Internal Audit 23.627 21.572
Consulenza fiscale e amministrativa 24.234 24.234
Spese generali di amministrazione e consulenze 24.863 104.742
Compenso OdV 4.392 1.606
Spese notarili 5.657 1.963
Spese elaborazione paghe 10.106 10.856
Certificazione bilancio – Revisione legale 31.283 28.980
Contratti service (ex-convenzioni) 8.336
Spese cancelleria 4.947 5.501
Spese postali e valori bollati 3.877 5.589
Spese visure e certificati 403 2.208
Spese trasporti, corriere, facchinaggio 2.490 2.791
Spese partecipazione convegni e corsi 15.862 5.690
Spee promozione convegni 4.960
Spese gestione cellulare 12.789 10.925
Spese telefoniche 16.831 18.238
Spese di stampa e pubblicazioni 7.317 5.749
Spese pubblicità 17.285 3.569
Abbonamento acquisto pubblicazioni 176 483
Noleggi attrezzature ufficio 15.779 17.732
Spese affitto locali 88.439 87.444
Spese condominiali 6.945 9.231
Spese servizi di pulizia 15.006 14.323
Servizi consulenza gestionale/informatica 143.682 126.511
Spese assistenza hardware/software 9.715 13.570
Spese consulenza gestionale informatica 10.691 12.667
Spese convoc. vidimazioni e depositi 4.318 5.100
Spese di rappresentanza 200 2.335
Canoni fornitura CRIF 43.559 53.365
Servizio visure catastali ufficio legale 4.136
Servizio analisi inform. informaz. 18.300 18.300
Servizio informazioni economiche 15.476 8.477
Energia elettrica 8.765 6.192
Spese manutenzioni varie 7.979 5.889
Assicurazioni varie 10.479 9.817
Spese assistenza software/canoni 1.990 1.973
Contributo di revisione cooperative 1.785 1.785
Consulenza/redazione marchi e siti web 6.649 6.857
Somministrazione alimenti e bevande - catering 5.850 5.424
Oneri bancari 8.008 7.595
Commissioni gestioni patrimoniali 64.756 41.017
Atre spese 50 550

Totale 852.559 844.643
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In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2427, co. 1 – n. 16 bis del codice civile, si riepilogano di se-
guito i corrispettivi contrattualmente stabiliti per l’esercizio 2018, con la società di revisione Ria Grant 
Thornton, per l’incarico di revisione legale dei conti:

Tipologia Servizio Totale 31.12.2108

Revisione legale 31.283

SEZIONE 11 - ACCANTONAMENTI NETTI AI FONDI PER RISCHI E ONERI   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 170. 

11.1 Accantonamenti netti per rischio di credito relativo a impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate: composizione

L’impatto complessivo delle rettifiche/riprese di valore sui crediti di firma è rappresentato nella seguente 
tabella riepilogativa.

voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2018

A. Impegni ad erogare fondi    

B. Garanzie finanziarie rilasciate 1.510.982 1.542.571 -31.589 

Totale 1.510.982 1.542.571 -31.589 

11.2 Accantonamenti netti relativi ad altri impegni e altre garanzie rilasciate: composizione 

voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2018

A. Altri impegni 73.248 22.792 50.456 

B. Altre garanzie rilasciate 141.501 92.561 48.940 

Totale 214.749 115.353 99.396 

Di seguito si riporta il totale delle variazioni (garanzie finanziarie rilasciate, altri impegni e altre garanzie 
rilasciate) suddivise per staging:

voci/componenti reddituali Rettifiche di valore Riprese di valore Totale 31.12.2018

A. Stage 1 e 2 -327.160 442.391 115.231 

B. Stage 3 -1.398.571 1.215.533  -183.038

Totale -1.725.731  1.657.924  -67.807 
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11.3 Accantonamenti netti agli altri fondi per rischi ed oneri: composizione

voci/componenti reddituali Accantonamenti Riattribuzioni Totale 31.12.2018

1. Fondi di quiescenza

2. Altri fondi per rischi ed oneri

2.1 Oneri per il personale

2.2 Controversie legali  

2.3 Altri 67.916 -67.916 

Totale 67.916 -67.916 

Operazioni / Componenti reddituali Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Voce 170 - Accantonamenti netti a Fondi per rischi e oneri:

a) impegni e garanzie (crediti di firma)

Rettifiche specifiche su credito firma deteriorato -676.538 -2.820.887

- di cui imputate su fondi rischi 390.486 892.718

Rettifiche di  portafoglio bonis/scaduti deteriorati -518.188 -538.571

Rettifiche di valore nette -804.240 -2.467.741

Riprese specifiche di valore su credito di firma deteriorato 710.758 1.192.852

- di cui imputate su fondi rischi -531.005 -890.726

Riprese di portafoglio bonis/scaduti deteriorati 556.680 1.856.450

Riprese di valore nette 736.433 2.158.575

Totale rettifiche/riprese di valore  voce 170-a     -67.807 -309.165

Le rettifiche di valore sulle garanzie comprendono le rettifiche specifiche su credito firma deteriorato, le 
rettifiche di portafoglio su garanzie in bonis e scaduti deteriorati, le rettifiche per accantonamento riprese 
di valore ai fondi di provenienza.

Le riprese di valore sulle garanzie deteriorate comprendono le riprese specifiche su credito, le riprese di 
portafoglio su garanzie in bonis e scaduti deteriorati, gli utilizzi fondi rischi dedicati.
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SEZIONE 12 - RETTIFICHE/RIPRESE DI VALORE NETTE SU ATTIVITÀ MATERIALI   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 180. 

12.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Voci / Rettifiche di valore
Ammortamento Rettifiche di valore 

per deterioramento
Riprese di 

valore
Risultato 

netto  

(a) (b) (c)  (a+b-c)

A. Attività materiali     

A.1. Di proprietà     

- Ad uso funzionale  78.207   78.207

- Per investimento  9.902    9.902

- Rimanenze     

A.2 Acquisite in leasing finanziario     

- Ad uso funzionale     

- Per investimento     

A.3 Concesse in leasing operativo     

Totale  88.109    88.109

SEZIONE 14 – ALTRI PROVENTI E ONERI DI GESTIONE   
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 200. 

14.1 Altri proventi di gestione: composizione

Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

Sopravvenienze attive 180.969 13.495

Utilizzo Fondo settore pesca 94.862 637.066

Proventi diversi  749

Proventi diversi  (recupero costi Fidit) 19.890 12.688

Fitti attivi 20.848 27.708

Plusvalenze 4

Abbuoni attivi 83 3

Totale 316.651 691.713
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14.1 Altri oneri di gestione: composizione

Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

Contributo 0,5 per mille fondo interconsortile -21.084 -21.109

Contributi promozione attività settore pesca -580.000

Contributi associativi -10.127 -17.468

Imposte e tasse -36.623 -34.453

Spese varie -6.683 -3.005

Sopravvenienze passive -38.258 -96.425

Abbuoni passivi -10 -108

Totale -112.785 -752.568

SEZIONE 19 – IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO DELL’OPERATIVITÀ CORRENTE    
Forma oggetto di illustrazione nella presente sezione il conto relativo alla voce 270. 

19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: Composizione

Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

1. Imposte correnti ( - )  -62.029  -70.128

2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi ( +/- )   

3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio ( + )   

3.bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti 
d'imposta di cui alla legge 214/2011 ( + )   

4. Variazione delle imposte anticipate ( +/- )   

5. Variazione delle imposte differite ( +/- )   

6. Imposte di competenza dell'esercizio ( - )  -62.029  -70.128

L’art. 13, comma 46, del D.L. 269/2003 dispone che gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e nei 
fondi costituenti il patrimonio netto dei confidi concorrano alla formazione del reddito nell'esercizio in cui 
la riserva o il fondo sia utilizzato per scopi diversi dalla copertura di perdite di esercizio o dall'aumento 
del fondo consortile o del capitale sociale. Il comma 46 dispone inoltre che per i Confidi il reddito di im-
presa venga determinato senza apportare al risultato netto del Conto Economico le eventuali variazioni in 
aumento conseguenti all'applicazione dei criteri indicati nel Testo Unico delle Imposte sui Redditi (DPR 
917/86). 
Non è stato imputato alcun costo per l’Ires in quanto la perdita  copre  le riprese fiscali.
L’Irap, pur essendo totalmente svincolata dal reddito di esercizio, è stata comunque indicata alla voce 270 
tra le imposte sul reddito dell’esercizio. Ricordiamo che la Regione Emilia Romagna (dove prestano l’atti-
vità il numero più rilevante di dipendenti) ha stabilito che l’aliquota Irap per le attività di natura finanziaria 
sia dovuta in ragione del 4,82%.
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SEZIONE 21 – CONTO ECONOMICO : ALTRE INFORMAZIONI    

21.1 Composizione analitica degli interessi attivi e delle commissioni attive 

Voci / Controparte 

Interessi attivi Commissioni attive

Totale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017
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an
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nt

i 
fin
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ar
i

C
lie

nt
el

a
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nt
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i

C
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a

1. Leasing finanziario         

- beni immobili         

- beni mobili         

- beni strumentali         

- beni immateriali         

2. Factoring         

- su crediti correnti         

- su crediti futuri         

- su crediti acquistati a titolo 
definitivo        

- su crediti acquistati al di sotto 
del valore originario        

- per altri finanziamenti       

3. Credito al consumo       

- prestiti personali       

- prestiti finalizzati       

- cessione del quinto       

4. Prestiti su pegni 

5. Garanzie e impegni       

- di natura commerciale      275.008 275.008 423.289

- di natura finanziaria      1.815.091 1.815.091 1.783.929

      2.090.099 2.090.099 2.207.218

Gli interessi attivi fanno riferimento alla gestione della liquidità e degli investimenti e non corrispondono 
a nessuna delle operatività sopra indicate.
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PARTE D: ALTRE INFORMAZIONI

Sezione 1 – RIFERIMENTI SPECIFICI SULL’OPERATIVITÀ SVOLTA

A. Leasing Finanziario    
Operatività non posta in essere

B. Factoring e cessione di crediti    
Operatività non posta in essere

C. Credito al consumo    
Operatività non posta in essere

D. Garanzie rilasciate e impegni

D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni 

Operazioni Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria a prima richiesta   

a) Banche   

b) Enti Finanziari   

c) Clientela 91.123.033 95.712.176

2) Altre garanzie rilasciate di natura finanziaria

a) Banche

b) Enti Finanziari

c) Clientela

3) Garanzie rilasciate di natura commerciale

a) Banche

b) Enti Finanziari

c) Clientela 24.327.853 17.718.477

4) Impegni irrevocabili a erogare fondi

a) Banche

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto

b) Enti Finanziari

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto

c) Clientela

i) a utilizzo certo

ii) a utilizzo incerto

5) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: vendite di protezione

6) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi

7) Altri impegni irrevocabili

a) a rilasciare garanzie 9.204.729 7.396.200

b) altri

Totale 124.655.615 120.826.853
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Nella tabella D.1 - Valore delle Garanzie rilasciate e degli Impegni viene esposto il valore delle garanzie 
rilasciate e degli impegni al lordo degli accantonamenti complessivi. Il dato relativo al 31/12/2017 è stato 
ricalcolato, per renderlo comparabile con quello al 31/12/2018.

Operazioni Totale 31.12.2108 Totale 31.12.2017

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 
4 del TUB   

a) Impegni a rilasciare garanzie                   7.790.860                   5.681.433 

b) garanzie rilasciate                 82.807.362                 82.776.586 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 
5 lett. a) del TUB 

a) Impegni a rilasciare garanzie

b) garanzie rilasciate                        54.950 

Ammontare delle garanzie rilasciate ai sensi dell'art. 112, comma 
6 del TUB 

a) Impegni a rilasciare garanzie                   1.413.869                   1.714.767 

b) garanzie rilasciate                 32.588.574                 30.654.067 

Importo dei fondi pubblici gestiti ai sensi dell'art.112, comma 5) 
lett. b) del TUB

Ammontare dei finanziamenti per cassa erogati e l’importo degli 
impegni a erogare fondi ai sensi dell’art. 112, comma 6 del TUB

Totale               124.655.615               120.826.853 

D.2 - Finanziamenti iscritti in bilancio per intervenuta escussione

Voce

Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Valore 
lordo

Rettifiche 
di valore

Valore 
netto

Valore 
lordo

Rettifiche 
di valore

Valore 
netto

 1. Attività in bonis 

- da garanzie       

- di natura commerciale       

- di natura finanziaria       

2. Attività deteriorate 5.967.975 5.536.475 431.500 5.285.602 4.751.548  534.054  

- da garanzie

- di natura commerciale 29.750 29.750                             29.750 29.750                                        

- di natura finanziaria 5.938.225 5.506.725 431.500 5.255.852 4.721.798 534.054 

Totale 5.967.975 5.536.475 431.500 5.285.602 4.751.548 534.054 
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Nella presente tabella  D.3 – Garanzie rilasciate: rango di rischio assunto e qualità sono riportate  l’am-
montare garantito al lordo delle rettifiche di valore e l’importo delle rettifiche di valore complessive effet-
tuate sulle garanzie rilasciate. 

D.4 - Garanzie (reali o personali) rilasciate: importo delle controgaranzie

Tipo garanzie ricevute Valore 
lordo

Controgaranzie a fronte di

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine

Garanzie 
rilasciate 
pro quota

- garanzie finanziarie a prima 
richiesta controgarantite da: 21.866.813  17.269.428 

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)   17.034.675 

- Altre garanzie pubbliche   34.753 

- Intermediari vigilati    

- Altre garanzie ricevute   200.000 

- Altre garanzie finanziarie controga-
rantite da                                                     

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)     

- Altre garanzie pubbliche     

- Intermediari vigilati     

- Altre garanzie ricevute     

- garanzie di natura commerciale 
controgarantite da:  

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)   

- Altre garanzie pubbliche   

- Intermediari vigilati   

- Altre garanzie vigilate    

Totale 21.866.813 17.269.428 
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D.5 - Numero delle garanzie (reali o personali) rilasciate: rango di rischio assunto

Tipologia di rischio assunto

Garanzie in essere a 
fine esercizio

Garanzie rilasciate 
nell'esercizio

su singoli 
debitori

su più 
debitori

su singoli 
debitori

su più 
debitori

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di prima 
perdita:     

- garanzie finanziarie a prima richiesta     

- altre garanzie finanziarie     

- garanzie di natura commerciale     

Garanzie rilasciate con assunzione di rischio di tipo 
mezzanine:     

- garanzie finanziarie a prima richiesta     

- altre garanzie finanziarie     

- garanzie di natura commerciale     

Garanzie rilasciate pro quota: 1520 499  

- garanzie finanziarie a prima richiesta 1409 440  

- altre garanzie finanziarie    

- garanzie di natura commerciale 111 59  

Totale 1520 499

D.6 - Garanzie (reali o personali) rilasciate con assunzione di rischio sulle prime perdite e di tipo mezzanine

Importo delle attività 
sottostanti alle 

garanzie rilasciate 

Garanzie rilasciate non 
deteriorate

Garanzie rilasciate 
deteriorate: sofferenze

Altre Garanzie 
deteriorate

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite 

- Crediti per cassa    

- Garanzie      

Totale 0 0 0 0 0 0



126

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

D.7 - Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di stock

Tipo garanzie Valore nominale Importo delle 
controgaranzie

Fondi 
accantonati

- Garanzie finanziarie a prima richiesta 6.569.842 5.156.749

A. Controgarantite    

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)    

- Altre garanzie pubbliche    

- Intermediari vigilati    

- Altre garanzie ricevute    

B. Altre 6.569.842 5.156.749

- Altre garanzie finanziarie:    

A. Controgarantite    

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)    

- Altre garanzie pubbliche    

- Intermediari vigilati    

- Altre garanzie ricevute    

B. Altre    

- Garanzie di natura commerciale    

A. Controgarantite    

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)    

- Altre garanzie pubbliche    

- Intermediari vigilati    

- Altre garanzie ricevute    

B. Altre    

Totale 6.569.842 5.156.749
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D.8 - Garanzie (reali e personali) rilasciate in corso di escussione: dati di flusso

Tipo di garanzie Valore nominale Importo delle
 controgaranzie

Fondi 
accantonati

- Garanzie finanziarie a prima richiesta 1.191.267 36.343 910.529 

A. Controgarantite 45.429 36.343 7.496 

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96) 45.429 36.343 7.496 

- Altre garanzie pubbliche    

- Intermediari vigilati    

- Altre garanzie ricevute    

B. Altre 1.145.838 903.033 

- Altre garanzie finanziarie:

A. Controgarantite

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)

- Altre garanzie pubbliche

- Intermediari vigilati 

- Altre garanzie ricevute

B. Altre

- Garanzie di natura commerciale 

A. Controgarantite

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96)

- Altre garanzie pubbliche    

- Intermediari vigilati    

- Altre garanzie ricevute    

B. Altre    

Totale 1.191.267 36.343 910.529 
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D.9 - Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: in sofferenza

Ammontare delle 
variazioni

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta

Altre garanzie 
di natura 

finanziaria

Garanzie 
di natura 

commerciale

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre

(A) Valore lordo 
iniziale 457.208 15.193.245 

(B) Variazioni in 
aumento: 179.858 1.326.808 

- (b1) trasferimenti da 
garanzie in bonis 5.000    

- (b2) trasferimenti da altre 
garanzie deteriorate 173.941 1.303.526 

- (b3) altre variazioni in 
aumento 917 23.282 

(C) Variazioni in 
diminuzione: 422.011 4.201.381 

- (c1) uscite verso 
garanzie in bonis 
- (c2) uscite verso altre 
garanzie deteriorate 50.000 

- (c3) escussioni 394.522 2.875.151 

- (c4) altre variazioni in 
diminuzione 27.489 1.276.230 

(D) Valore lordo finale 215.055 12.318.672

D.10 - Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate deteriorate: altre

Ammontare delle 
variazioni

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta

Altre garanzie 
di natura 

finanziaria

Garanzie 
di natura 

commerciale

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre

(A) Valore lordo iniziale 289.669 2.631.216 159.151 

(B) Variazioni in 
aumento: 954.943 3.652.860 30.150 

- (b1) trasferimenti da 
garanzie in bonis 822.038 3.372.806 30.150 

- (b2) trasferimenti da altre 
garanzie in sofferenza 50.000 

- (b3) altre variazioni in 
aumento 132.905 230.054 

(C) Variazioni in 
diminuzione: 596.239 3.070.688 

- (c1) uscite verso garanzie 
in bonis 169.675 818.826 

- (c2) uscite verso garanzie 
in sofferenza 173.941 1.303.526 

- (c3) escussioni 

- (c4) altre variazioni in 
diminuzione 252.623 948.336 

(D) Valore lordo finale 648.373 3.213.388 189.301 
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D.11 - Variazioni delle garanzie (reali o personali) rilasciate non deteriorate

Ammontare delle 
variazioni

Garanzie di natura 
finanziaria a prima 

richiesta

Altre garanzie 
di natura 

finanziaria

Garanzie 
di natura 

commerciale

Controgarantite Altre Controgarantite Altre Controgarantite Altre

(A) Valore lordo iniziale 18.831.374 58.309.465 53.491 17.505.835 

(B) Variazioni in aumento: 20.413.453 37.228.898 1.213.092 11.699.088 

- (b1) Garanzie rilasciate 20.188.093 32.227.123 1.213.092 10.485.996 

- (b2) altre variazioni in 
aumento 225.360 5.001.774 1.213.092 

(C) Variazioni in diminu-
zione: 18.241.442 41.814.203 1.266.583 5.066.370 

- (c1) garanzie non escusse 17.040.533 22.364.675 1.266.583 3.823.128 

- (c2) trasferimenti a ga-
ranzie deteriorate 1.200.909 2.998.934 30.150 

- (c3) altre variazioni in 
diminuzione 16.450.593 1.213.092 

(D) Valore lordo finale 21.003.386 53.724.160 24.138.553 

D.12 - Dinamica delle rettifiche di valore/accantonamenti complessivi

Causali/Categorie Importo

A.       Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi iniziali 19.311.914 

B.       Variazioni in aumento 6.826.408 

B.1       rettifiche di valore da attività finanziarie impaired acquisite o originate 2.826.444 

B.2      altre rettifiche di valore/accantonamenti 3.999.964 

B.3      perdite da cessione  

B.4      modifiche contrattuali senza cancellazioni  

B.5     altre variazioni in aumento  

C.       Variazioni in diminuzione 8.019.035 

C.1     riprese di valore da valutazione 1.855.708 

C.2     riprese di valore da incasso 727.121 

C.3     utile da cessione  

C.4     write-off 2.115.598 

C.5     modifiche contrattuali senza cancellazioni  

C.6     altre variazioni in diminuzione 3.320.608 

D.       Rettifiche di valore/accantonamenti complessivi finali 18.119.287 
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D.13 - Attività costituite a garanzie di proprie passività e impegni

Portafogli Importo 31.12.2018 Importo 31.12.2017
1. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
Conto Economico   

2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva                1.020.425              1.447.920 

3. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato                3.336.387              3.897.658 
4. Attività materiali   
di cui: attività materiali che costituiscono rimanenze   

Al rigo 2 della tabella D.13 viene esposto il valore di bilancio di due titoli posti a garanzia di posizioni 
classificate a sofferenza di firma.

Al rigo 3 della tabella D.13 viene esposto: 
•	l’ammontare dei “pagamenti provvisori” effettuati a banche e ad enti finanziari a fronte di posizioni 

classificate tra i crediti deteriorati;
•	un credito verso una banca garantita, relativo ad una posizione classificata a sofferenza di firma per 

la quale pende giudizio di appello presso la competente Corte di Bologna.
Il dato relativo al 31/12/2017 è stato ricalcolato, per renderlo comparabile con quello al 31/12/2018.

D.14 - Commissioni attive e passive a fronte di garanzie (reali o personali) rilasciate nell’esercizio: valore complessivo

Tipologia di rischio 
assunto

Commissioni 
attive

Commissioni passive per 
controgaranzie ricevute Commissioni 

passive per 
collocamento 
di garanzie

Contro 
garantite Altre Contro

 garanzie Riassicurazioni
Altri

 strumenti di 
mitigazione 
del rischio

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio 
di prima perdita

     

- garanzie finanziarie 
a prima richiesta      

- altre garanzie finanziarie      
- garanzie di natura 
commerciale       

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio 
di tipo mezzanine

     

- garanzie finanziarie 
a prima richiesta      

- altre garanzie finanziarie      
- garanzie di natura 
commerciale      

Garanzie rilasciate pro quota       
- garanzie finanziarie 
a prima richiesta 382.098 991.281 51.869 41.367 132.666 

- altre garanzie finanziarie
- garanzie di natura 
commerciale     2.033  244.639 

Totale   384.130 1.235.921 51.869                                                      41.367 132.666 
 
Nella presente tabella viene indicato l’ammontare complessivo delle commissioni attive e passive, ovvero 
la somma della quota iscritta in Conto Economico nell’esercizio e della quota oggetto di risconto e regi-
strata nello Stato Patrimoniale del medesimo esercizio.
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D.15 - Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica dei 
debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti)

Tipologia di rischio assunto

Garanzie rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio 

di tipo 
mezzanine

Garanzie 
rilasciate 
pro quota

Importo 
garantito

Ammontare 
attività 

sottostanti
Importo 
garantito

Ammontare 
attività 

sottostanti
Importo 
garantito

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA           14.622.426 

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 
MINIERE    517 

C - ATTIVITA MANIFATTURIERE                     8.619.806 

D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, 
VAPO    2.616.253 

E - FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, 
ATTIVI    2.492.736 

F - COSTRUZIONI                                 5.974.033 

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTA-
GLIO  RI    7.297.485 

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                   2.419.813 

I - ATTIVITA DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI 
RIS    1.652.678 

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICA-
ZIONE     418.345 

K - ATTIVITA FINANZIARIE E ASSICURATIVE         358.230 

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                       2.539.827 

M - ATTIVITA PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE 
E TE    4.918.496 

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI 
DI    8.915.806 

P - ISTRUZIONE                                  2.109.212 

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                21.972.851 

R - ATTIVITA ARTISTICHE, SPORTIVE, DI IN-
TRATT    2.360.312 

S - ALTRE ATTIVITA DI SERVIZI                   5.909.620 

     7.823.666 

Totale     103.022.110 

Nella tabella D.15 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 
sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a Conto 
Economico (iscritte nelle “altre passività”).
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D.16 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori garantiti (importo garantito e attività sottostanti)

Tipologia di rischio assunto

Garanzie rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio 

di tipo 
mezzanine

Garanzie 
rilasciate 
pro quota

Importo 
garantito

Ammontare 
attività 

sottostanti
Importo 
garantito

Ammontare 
attività 

sottostanti
Importo 
garantito

ABRUZZO                                       534.738 

BASILICATA                                    272.758 

CALABRIA                                      1.195.808 

CAMPANIA                                      9.839.853 

EMILIA ROMAGNA                                27.960.133 

FRIULI VENEZIA GIULIA                         439.620 

LAZIO                                         8.861.830 

LIGURIA                                       1.788.617 

LOMBARDIA                                     9.031.125 

MARCHE                                        2.400.994 

MOLISE                                        167.906 

PIEMONTE                                      8.645.810 

PUGLIA                                        3.816.322 

SARDEGNA                                      146.891 

SICILIA                                       3.265.464 

TOSCANA                                       15.457.793 

TRENTINO ALTO ADIGE                           453.187 

UMBRIA                                        3.601.444 

VALLE AOSTA                                   74.076 

VENETO                                        5.067.738 

Totale 103.022.110 

Nella tabella D.16 viene esposto il valore delle sole garanzie rilasciate, al netto delle perdite attese coperte 
sia dalle rettifiche di valore sia dalla quota di commissioni attive incassate e non ancora portate a Conto 
Economico (iscritte nelle “altre passività”). 
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D.17 - Distribuzione delle garanzie (reali o personali) rilasciate per settore di attività economica dei 
debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti)

Tipologia di rischio assunto

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine

Garanzie 
rilasciate 
pro quota

A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA          293

B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE   1

C - ATTIVITA' MANIFATTURIERE                   140

D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPO   14

E - FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, ATTIVI   39

F - COSTRUZIONI                                99

G - COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO  RI   107

H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                  73

I - ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RI   23

J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE    21

K - ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE       3

L - ATTIVITA' IMMOBILIARI                      17

M - ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E T   64

N - NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI   112

P - ISTRUZIONE                                 46

Q - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE               335

R - ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRAT   55

S - ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                 55

   23

Totale   1520
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D.18 - Distribuzione territoriale delle garanzie (reali o personali) rilasciate per regione di residenza dei 
debitori garantiti (numero dei soggetti garantiti)

Tipologia di rischio assunto

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine

Garanzie 
rilasciate 
pro quota

ABRUZZO                                       22 

BASILICATA                                    4 

CALABRIA                                      26 

CAMPANIA                                      138 

EMILIA ROMAGNA                                407 

FRIULI VENEZIA GIULIA                         4 

LAZIO                                         87 

LIGURIA                                       22 

LOMBARDIA                                     174 

MARCHE                                        19 

MOLISE                                        12 

PIEMONTE                                      118 

PUGLIA                                        43 

SARDEGNA                                      3 

SICILIA                                       100 

TOSCANA                                       223 

TRENTINO ALTO ADIGE                           5 

UMBRIA                                        48 

VALLE AOSTA                                   1 

VENETO                                         64 

Totale   1.520 
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D.19 - Stock e dinamica del numero di associati

ASSOCIATI TOTALI di cui ATTIVI di cui NON ATTIVI

A.     Esistenze iniziali 6023 1118 4905

B.     Nuovi associati 224

C.     Associati cessati 85

D.     Esistenze finali 6162 1112 5050

E. Servizi di pagamento ed emissione di moneta elettronica
Operatività non posta in essere.

F. Operatività con fondi di terzi
Al 31/12/2018 l’ammontare dei crediti di firma in impegno e in bonis (al netto delle rettifiche di valore) a 
valere su fondi di terzi è pari ad euro 20.954.027, di cui: 

•	euro 12.431.884 a valere su fondi pubblici (operatività integralmente a rischio proprio); 
•	euro 7.852.741 a valere su risorse concesse da enti privati (operatività integralmente a rischio pro-

prio).    

Al 31/12/2018 l’ammontare dei crediti di firma “scaduti deteriorati” (al netto delle rettifiche di valore) a 
valere su fondi di terzi è pari ad euro 166.573, di cui: 

•	euro 45.250 a valere su fondi pubblici (operatività integralmente a rischio proprio);
•	euro 121.323 a valere su risorse concesse da enti privati (operatività integralmente a rischio proprio).    

I crediti di firma ad inadempienza probabile e sofferenza di firma al 31/12/2018 ammontano ad euro 
15.903.587, coperti da rettifiche di valore analitiche per euro 10.233.432, di cui euro 6.094.537 a valere su 
risorse pubbliche (o ex-pubbliche) ed euro 4.138.896 a valere su risorse societarie. 

Tutta l’operatività effettuata a valere su fondi di terzi è totalmente a rischio proprio, tranne nel caso del 
Fondo Antiusura ex Legge n. 108/96 in cui è parziale (come descritto nella Parte B, Sezione 1- Debiti – 
Voce 100-a).  La quota a proprio rischio è pari ad euro 3.621.

Il dettaglio della movimentazione dei fondi di terzi in gestione “non impegnati” sono descritti in   nota 
integrativa nella Parte B) del passivo, sezione 10.6 - Fondi rischi e oneri - altri fondi.
I fondi di terzi in gestione “impegnati” a copertura del rischio sui crediti di firma deteriorati o non deterio-
rati sono indicati  nella sezione 10.1 - Fondi per rischi ed oneri.

Con riferimento alle garanzie prestate sui finanziamenti erogati, ripartiti per singole province del territorio 
nazionale dal 01/01/2018 al 31/12/2018 si rimanda alle dettagliate tabelle presenti nella Relazione sulla 
Gestione del bilancio al 31/12/2018 (Allegato 1. Analisi dei crediti di firma deliberati per area territoriale, 
provincia, strumento di mitigazione del rischio, istituto finanziatore).
Le suddette tabelle comprendono l’operatività della Provincia di Forlì-Cesena, come previsto dal Rego-
lamento Quadro per l’accesso al credito alle imprese della CCIAA, che ammonta ad euro 3.879.589 per 
garanzie deliberate, a fronte di finanziamenti per euro 9.604.420.

(*) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera  di  Com-
mercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini" .
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G. Operazioni di prestito su pegno 
Operatività non posta in essere.

H. Obbligazioni Bancarie Garantite (“Covered Bond”) 
Operatività non posta in essere.

I. Altre Attività 
Operatività non posta in essere.

Sezione 2 - OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITÀ 
Operatività non posta in essere.

Sezione 3 - INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA 

3.1. RISCHIO DI CREDITO
 
INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. Aspetti Generali
Il rischio di credito rappresenta, in prima approssimazione, il rischio di incorrere in perdite a motivo dell’i-
nadempienza o dell’insolvenza della controparte. In senso più ampio il rischio di credito è il rischio che 
una variazione inattesa del merito creditizio della controparte generi una corrispondente diminuzione di 
valore della posizione creditoria.
Gli obiettivi e le strategie perseguiti dagli Organi di Governo della Società sono i seguenti: 

•	una attenta valutazione del merito di credito delle imprese/enti richiedenti la garanzia;
•	un aumento del grado di frazionamento dell’importo delle esposizioni (c.d. granularità), limitandone 

la concentrazione su singole controparti/gruppi;
•	una riduzione dell’operatività nei settori merceologici che presentano tassi di decadimento più ele-

vati;
•	un maggior ricorso a forme di controgaranzia e di mitigazione del rischio di credito; 
•	un monitoraggio tempestivo della qualità del portafoglio crediti;
•	investimenti in strumenti finanziari caratterizzati da una bassa volatilità e da una pronta liquidabilità. 

2. Politiche di gestione del rischio di credito 
a) Principali fattori del rischio di credito

Per Cooperfidi Italia il principale fattore di generazione del rischio di credito è costituito dalla insolvenza 
delle controparti, in particolare della clientela ordinante a cui vengono rilasciati i crediti di firma (attività 
core della garanzia collettiva dei fidi). 

b) Il sistema di gestione, misurazione e controllo del rischio di credito adottati e le strutture organiz-
zative preposte 

Cooperfidi Italia è dotata di una struttura organizzativa funzionale al raggiungimento degli obiettivi di 
gestione, controllo e misurazione dei rischi creditizi indicati dalla normativa di vigilanza prudenziale. 
Il processo di gestione, controllo e misurazione del rischio di credito è disciplinato da appositi regolamenti 
deliberati dal Consiglio di Amministrazione - che vengono sottoposti a periodiche revisioni ed integrazio-
ni - di seguito riepilogati:

•	Regolamento del processo del credito;
•	Politiche del Credito – linee di orientamento per la gestione del rischio di credito;
•	Politiche del Credito – la classificazione dei crediti non performing, la valutazione delle garanzie; 
•	Regolamento dei Poteri di Firma;
•	Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità;
•	specifici regolamenti per l’utilizzo dei fondi rischi di terzi in gestione e degli strumenti di mitigazio-

ne del rischio di credito.
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Il Regolamento del processo del credito, definisce: 
•	i criteri per la valutazione del merito creditizio delle imprese richiedenti;
•	i ruoli e le responsabilità del personale impiegato;
•	le metodologie di controllo “andamentale” dei crediti, nonché le tipologie di interventi da adottare 

in caso di rilevazione di anomalie;
•	le procedure per la gestione e la valutazione del credito deteriorato;
•	le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione e gestione dei crediti di firma;
•	le disposizioni in materia di conflitto di interessi;
•	i report informativi agli organi aziendali e la relativa periodicità.

Il processo organizzativo di gestione del rischio di credito è ispirato al principio di separatezza tra le atti-
vità di istruttoria da quelle di sviluppo e di monitoraggio dei crediti.

Unitamente al Regolamento del processo del credito, Cooperfidi Italia si è dotata di una policy relativa alla 
concessione delle garanzie nonché di una policy riguardante la classificazione dei crediti non performing 
e la valutazione delle garanzie.
Nello specifico la policy relativa alla concessione delle garanzie, che è stata aggiornata con delibera n. 5 
del Consiglio di Amministrazione del 13/07/2018 disciplina:

•	i limiti di concentrazione per singola controparte/gruppi di clienti connessi;
•	i limiti di concentrazione per alcuni settori merceologici; 
•	i limiti operativi relativi alla finalità dei finanziamenti sottostanti alla garanzia;
•	i limiti operativi relativi alla forma tecnica dei finanziamenti sottostanti alla garanzia; 
•	le procedure da seguire in sede di valutazione di particolari tipologie di richieste (es. provenienti da 

imprese in start up…);
•	le strategie di mitigazione del rischio.

La policy riguardante la classificazione dei crediti non performing e la valutazione delle garanzie,  che è 
stata aggiornata con delibera n. 8 del Consiglio di Amministrazione del 20/09/2018, contiene:

•	i criteri utilizzati per verificare la sussistenza dell’incremento significativo del rischio di credito, 
in funzione del quale l’esposizione deve essere trasferita dal “primo stadio (stage 1)” al “secondo 
stadio (stage 2)”;

•	gli elementi in presenza dei quali, l’esposizione è considerata impaired (stage 3);
•	le modalità di misurazione delle perdite attese calcolate per i tre stadi di rischio di credito;
•	la trattazione delle logiche di attribuzione, gestione e rimozione della caratteristica forborne;
•	la valutazione dei crediti e delle garanzie secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS;
•	le linee guida per la valutazione di controparti che sono sottoposte a procedura concorsuale/che sono 

oggetto di procedure esecutive/che hanno aderito ad accordi ex legge fallimentare per la risoluzione 
delle crisi di impresa;

•	le linee guida per la valutazione delle garanzie personali e reali acquisite direttamente dal Confidi 
oppure dall’ente finanziatore garantito. 

Il Regolamento del processo di gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità fissa le regole per la 
programmazione, l’operatività e il controllo delle attività di gestione degli strumenti finanziari, compresa 
la liquidità, di cui Cooperfidi Italia dispone in diretta proprietà o in gestione. 

La gestione del rischio di credito derivante dal rilascio garanzie avviene sia al momento della valutazione 
della domanda, attraverso una rigorosa analisi del merito creditizio della controparte, sia in fase di post-
delibera, mediante un’accurata attività di monitoraggio finalizzata ad individuare andamenti anomali dei 
crediti di firma in essere.

La valutazione del merito creditizio della clientela è affidata agli analisti fidi, che oltre a formalizzare un giu-
dizio verificano la congruità delle richieste rispetto alle policy ed al regolamento del credito. L’Area Crediti 
della Direzione Generale, elabora un parere tecnico che sottopone all’organo deliberante competente (Diret-
tore Generale, Comitato Crediti, Consiglio di Amministrazione). La delibera di concessione viene assunta 
dall’Organo competente in base all’ammontare ed al grado di rischio dei crediti di firma richiesti.   
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All’interno dell’Area Crediti, è presente una funzione che si occupa della fase di monitoraggio anda-
mentale dei crediti di firma. L’Ufficio monitoraggio sulla base delle informazioni in proprio possesso 
(anomalie tecniche sui rapporti garantiti, informazioni provenienti dai flussi di ritorno della Centrale dei 
rischi della Banca d’Italia, fatti di stampo amministrativo rinvenuti dal Registro Imprese delle C.C.I.A.A., 
contatti diretti con le imprese, informazioni provenienti da banche dati esterne) e delle proprie valutazioni: 

•	aggiorna il programma gestionale Parsifal indicando le rate impagate / gli sconfinamenti sui rapporti 
garanti (determinando in tal modo la classificazione dei crediti di firma nel portafoglio degli scaduti 
deteriorati - past due);

•	periodicamente individua le controparti che presentano i requisiti per essere trasferiti ad inadem-
pienza probabile e sofferenza di firma. Tali posizioni vengono sottoposte al vaglio della Direzione 
Generale che a sua volta propone al Consiglio di Amministrazione il passaggio ad inadempienza 
probabile o sofferenza di firma, a seconda di quanto stabilito nel Regolamento del processo del cre-
dito e nella normativa di vigilanza. 

L’Ufficio Legale gestisce le posizioni classificate ad inadempienza probabile, sofferenza di firma e soffe-
renza per intervenuta escussione (crediti per cassa): per tutte queste posizioni effettua una stima di perdita 
analitica che, in seguito al vaglio della Direzione Generale, viene proposta per la delibera alla prima sedu-
ta utile del Consiglio di Amministrazione.
Tale stima viene sottoposta ad una procedura di periodica revisione.

Cooperfidi Italia, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/10/2016, ha  adottato la “metodo-
logia standardizzata” (Circ. n. 288/2015, TITOLO IV, Capitolo 5 - Rischio di credito - Metodo standardiz-
zato) ai fini del calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito. 

c) I metodi di misurazione delle perdite attese 
Il nuovo Standard contabile IFRS 9 Financial Instruments, entrato in vigore a partire dal 01/01/2018 in 
sostituzione del previgente IAS 39 ha generato impatti sulle metodologie di classificazione e misurazione 
degli strumenti finanziari e sulle logiche e modalità di calcolo delle rettifiche di valore. 

In proposito si fa presente che questa Società ha aderito ad un progetto di categoria promosso da Galileo 
Network SpA (cui questa società ha affidato in outsourcing la gestione del sistema informativo) al quale 
hanno partecipato 32 Confidi iscritti all’Albo Unico ex art.106 del T.U.B.. Nell’ambito di tale progetto di 
categoria sono stati definiti gli interventi sui modelli, sulle procedure e sui sistemi informativi necessari 
ad adeguarsi a quanto prescritto dall’IFRS 9. 

L’IFRS 9 ha introdotto per gli strumenti finanziari rientranti nei portafogli “attività finanziarie valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva”, “attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”, 
per le esposizioni “fuori bilancio” un modello basato sul concetto di “expected loss” (perdita attesa), in 
sostituzione dell’approccio “incurred loss” previsto dallo IAS 39.

Tale nuovo modello si fonda sui seguenti “pilastri”:
i.	 la classificazione (“staging”) delle esposizioni creditizie in funzione del loro grado di rischio con 

la specifica evidenza, in seno alla complessiva categoria delle esposizioni “in bonis”, di quelle 
tra queste per le quali l’intermediario abbia riscontrato un significativo incremento del rischio di 
credito rispetto alla loro rilevazione iniziale: tali esposizioni devono infatti essere ricondotte nello 
“stage 2” e tenute distinte dalle esposizioni performing (“stage 1”); diversamente, le esposizioni 
deteriorate restano confinate all’interno dello “stage 3”;

ii.	 la determinazione delle rettifiche di valore complessive riferite alle esposizioni afferenti allo “sta-
ge 1” sulla base delle perdite che l’intermediario stima di subire nell’ipotesi che tali esposizioni 
vadano in default entro i successivi 12 mesi (ECL a 12 mesi); per le esposizioni allocate all’in-
terno degli “stage 2 e 3” la quantificazione delle perdite attese scaturisce dalla valutazione circa 
la probabilità che il default avvenga lungo l’intero arco della vita residua dello strumento (ECL 
lifetime);
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iii.	l’inclusione nel calcolo delle perdite attese di informazioni prospettiche (“forward looking”) in-
clusive, tra l’altro, di fattori correlati all’evoluzione attesa del ciclo economico, da implementare 
mediante un’analisi di scenario che consideri, ponderandoli per le rispettive probabilità di accadi-
mento, almeno due distinti scenari (best/worst) accanto alle previsioni cosiddette “baseline”.

Ciò premesso, per ciò che attiene alla classificazione delle esposizioni creditizie non deteriorate (“in bo-
nis”) in funzione del relativo grado di rischio (“staging”), in considerazione dell’assenza presso questo 
Confidi di sistemi di rating interni impiegati, oltre che in fase di affidamento della clientela, anche in fase 
di monitoraggio andamentale delle posizioni, sono stati individuati i seguenti indicatori per il processo di 
stage allocation, mediante i quali individuare le esposizioni per le quali alla data di osservazione siano 
emerse evidenze attendibili e verificabili di un incremento significativo del rischio di credito rispetto alla 
loro iniziale rilevazione, in conformità alla disciplina dell’IFRS 9, tali cioè da giustificare la riconduzione 
del rapporto nello «stadio 2»:

a)	conteggio numero giorni di scaduto continuativo superiore a 30;
b)	presenza di misure di forbearance, vale a dire concessioni (nella forma di rinegoziazioni o rifi-

nanziamenti) elargite dalla banca finanziatrice a fronte di difficoltà finanziarie della controparte 
affidata;

c)	presenza di anomalie “di sistema” riscontrata dal flusso di ritorno della Centrale Rischi Banca 
d’Italia, opportunamente ponderate per rifletterne l’effettiva rilevanza in termini di importo (in 
valore assoluto o percentuale) e di persistenza (data dal censimento dell’anomalia a sistema in cor-
rispondenza di più scadenze segnaletiche); tale scelta è stata giustificata anche dalla considerazione 
che lo strumento in esame è comunemente utilizzato da Cooperfidi Italia nel sistema di monitorag-
gio andamentale delle proprie esposizioni;

d)	analisi provenienza posizione da precedente default (con profondità temporale fissata a più mesi 
dalla data di osservazione);

e)	appartenenza della controparte ad un gruppo di clienti connessi con controparti in default;
f)	 eventi di pregiudizievoli e negatività sul cliente (es. fallimento o procedure concorsuali, ipoteca 

giudiziale/pignoramento, ipoteca legale, ecc...) e quest’ultimo non sia ancora stato trasferito tra i 
crediti deteriorati secondo quanto previsto dalla policy aziendale. 

Con riferimento all’indicatore sub c), sono state censite nove differenti tipologie di anomalie, tra le quali 
sono state identificate quelle caratterizzate da un grado di gravità elevato, la cui presenza determina – in 
sostanza – la riclassifica a “stage 2” dell’esposizione nei confronti della controparte (si pensi, a titolo 
esemplificativo, ai crediti passati a perdita o alle sofferenze di sistema), rispetto alle anomalie di gravità 
inferiore per le quali, come anticipato, valgono criteri di ponderazione in ragione della significatività ri-
scontrata (in termini di importo o di persistenza).
Per ciò che attiene al comparto delle esposizioni creditizie rappresentate dai titoli di debito, il processo di 
staging si articola in due fasi:

I.	 la prima fase è volta a verificare la sussistenza delle condizioni per l’applicazione della low credit 
risk exemption a partire dal giudizio di rating assegnato all’emittente del titolo: in particolare, si fa 
riferimento ai giudizi di rating assegnati da un’agenzia esterna (ECAI) e alla conseguente assegna-
zione della controparte alla categoria “Investment Grade”, ovvero “Non-Investment Grade” sulla 
base della specifica scala di rating prevista dalla ECAI. Qualora il rating assegnato all’emittente 
non dovesse essere compreso nella categoria “Investment Grade”, ovvero l’emittente dovesse risul-
tare sprovvisto di rating, il titolo potrebbe ugualmente beneficiare della low credit risk exemption 
qualora la PD12mesi ad esso associata risultasse inferiore ad una soglia prestabilita (cosiddetto 
livello safe): in base alle analisi condotte da Prometeia S.p.A sull’andamento delle probabilità di 
default ad un anno osservato nel periodo compreso tra Gennaio 2011 e Giugno 2017 su un paniere 
di emittenti con rating BBB, la distribuzione dei default relativa al 95° percentile raggiunge un va-
lore massimo pari al 2% e, pertanto, si è scelto di assumere tale valore come livello safe ai fini della 
verifica della low credit risk exemption. In altri termini, ove la PD12mesi assegnata all’emittente 
alla data di reporting dovesse risultare pari od inferiore al predetto livello safe, il titolo verrebbe 
mantenuto nello stage 1, in caso contrario occorrerebbe procedere allo step successivo, consistente 
nella verifica dell’avvenuto incremento significativo del rischio di credito;

II.	la seconda fase prevede la verifica dell’incremento del rischio di credito di un titolo, sulla base del 
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confronto tra grandezze rilevate in due momenti distinti:
i.	 la data di prima rilevazione dello strumento (T0);
ii.	la data di reporting (TR).

Più in dettaglio, si procede al confronto tra la PD12mesi misurata alla data di rilevazione iniziale e la 
PD12mesi rilevata alla data di reporting: qualora quest’ultima risulti maggiore del 200% rispetto alla pri-
ma, si ritiene che il rischio di credito associato allo strumento sia aumentato in maniera significativa e ciò 
conduce alla classificazione dello stesso in stadio 2.

Per ciò che attiene alla misurazione delle perdite attese, funzione – come visto – dello stadio di rischio as-
segnato a ciascuna esposizione, la stessa è condotta per singola posizione tramite il prodotto tra i parametri 
della PD, espressione della probabilità di osservare un default della esposizione oggetto di valutazione 
entro un dato orizzonte temporale (12 mesi, ovvero lifetime), della LGD, espressione della percentuale di 
perdita che Cooperfidi Italia si attende sulla esposizione oggetto di valutazione nell’ipotesi che la stessa 
sia in default e la EAD, espressione dell’ammontare dell’esposizione oggetto di valutazione al momento 
del default.
Per le esposizioni creditizie classificate in “stadio 1” la perdita attesa rappresenta la porzione della com-
plessiva perdita che ci si aspetta di subire lungo l’intero arco di vita (residua) dell’esposizione (lifetime), 
nell’ipotesi che l’esposizione entri in default entro i successivi 12 mesi: essa è pertanto calcolata come il 
prodotto tra la PD a 1 anno, opportunamente corretta per tenere conto delle informazioni forward-looking 
connesse al ciclo economico, l’esposizione alla data di reporting e la LGD associata. Diversamente, per le 
esposizioni creditizie classificate in “stadio 2”, la perdita attesa è determinata considerando l’intera vita re-
sidua dell’esposizione (lifetime), vale a dire incorporando una stima della probabilità di default che rifletta 
la probabilità, opportunamente condizionata per i fattori forward-looking, che il rapporto vada in default 
entro la scadenza dello stesso (cosiddette PD “multiperiodali”). In ultimo, con riferimento alle esposizioni 
creditizie allocate nello “stadio 3”, si osserva in via preliminare che la sostanziale sovrapposizione tra la 
definizione di credito “deteriorato” valida ai sensi dell’IFRS 9 e quella contenuta nel pre-vigente principio 
contabile IAS 39, non ha prodotto impatti nei termini del processo di classificazione delle esposizioni in 
ragione delle evidenze di impairment riscontrate; con riguardo, invece, alla quantificazione delle perdite 
attese, si è ravvisata la necessità di operare un intervento nel processo di stima delle rettifiche di valore 
limitatamente alle esposizioni deteriorate oggetto di valutazione su base forfettaria e non analitica (ovvero 
le esposizioni past due) – in ragione della ricalibrazione dei parametri di perdita (LGD) in conformità alle 
richieste del nuovo principio contabile.

Relativamente alle esposizioni rappresentate da crediti per cassa e di firma, per la stima dei predetti para-
metri di perdita (PD e LGD, con la sola esclusione del tasso di escussione, come più avanti specificato) è 
stato adottato un approccio di tipo “consortile”, consistente nell’aggregazione delle serie storiche riferite 
ai singoli Confidi aderenti al progetto di categoria realizzato dall’outsourcer informatico al fine di: 

-	incrementare la numerosità delle osservazioni e, con essa, la robustezza delle serie storiche e l’atten-
dibilità dei risultati ottenuti;

-	consentire la segmentazione delle osservazioni secondo fattori di rischio omogenei, ottenendo in tal 
modo tassi di default maggiormente rappresentativi dell’effettiva rischiosità dei fenomeni esaminati. 

Con particolare riguardo alla probabilità di default (PD), nella definizione dell’orizzonte temporale di 
riferimento per la costruzione delle serie storiche relative ai passaggi di stato dei Confidi anzidetti si è ini-
zialmente scelto di fissare come data di cut-off quella del 1 gennaio 2013 in quanto tale data segna l’appli-
cazione da parte del sistema nel suo complesso di regole di classificazione delle esposizioni in portafoglio 
maggiormente uniformi a seguito della pubblicazione, da parte della Banca d’Italia, della “roneata” del 
29 gennaio 2013 contenente indicazioni puntuali per la riconduzione delle controparti nelle categorie di 
rischio delle sofferenze e degli incagli.
L’approccio consortile adottato ha tuttavia reso necessario procedere al successivo allineamento dei tassi 
di default differenziati per cluster ma calcolati a livello di intera categoria rispetto alle specificità dei 
singoli Confidi: tale passaggio si è reso necessario al fine di attribuire alle stime il differente grado di 
rischiosità (nel caso specifico, rappresentato dalla qualità creditizia dei portafogli sottostanti) di ciascun 
intermediario e tale risultato è stato ottenuto mediante l’applicazione di coefficienti di elasticità calibrati 
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al fine di minimizzare le discrepanze tra le evidenze consortili e l’osservazione del dato elementare di 
ciascun Confidi.  
Per la costruzione delle curve di PD si è preliminarmente proceduto alla ripartizione del portafoglio sto-
rico di osservazioni in specifici cluster al fine di discriminare le differenti rischiosità delle controparti 
affidate, sulla base dei seguenti driver:

−	 Forma giuridica;
−	 Settore economico;
−	 Area geografica.

Per ciascun cluster sono state quindi costruite delle matrici di transizione (3x3) riportanti i tassi di deca-
dimento annuali delle esposizioni non deteriorate (stage 1 e 2) nello stage 3, relative all’intero periodo di 
osservazione considerato.
Ai fini del calcolo delle PD IFRS 9, siano esse a 12 mesi ovvero lifetime, si è scelto di spostare in avanti la 
data di cut-off per la definizione del periodo temporale di osservazione (impiegato per il calcolo delle PD 
medie rilevate al suo interno) al 31 dicembre 2015, in considerazione del fatto che il principio contabile 
richiede stime di PD maggiormente aderenti alla corrente fase del ciclo economico (stime point in time), 
rispetto a medie risultanti da serie storiche profonde e maggiormente “neutrali” rispetto al ciclo economi-
co (stime through the cicle) ed inoltre si è riscontrata una minore volatilità dei TD (soprattutto all’interno 
dei cluster con minore numerosità) e ciò consente di ottenere PD di partenza più stabili nel tempo.
Con particolare riferimento alla metodologia adottata per l’implementazione delle variabili di tipo 
forward-looking nella costruzione delle curve di PD lifetime, si fa riferimento ai modelli econometrici 
elaborati da Cerved e sviluppati dall’unità Centrale dei Bilanci all’interno di un’architettura integrata, 
nella quale i modelli analitici di previsione dei tassi di decadimento e degli impieghi vengono alimentati 
dagli altri modelli di previsione. Ciò premesso, per ottenere la matrice di transizione marginale annuale 
da applicare per l’anno T condizionata al ciclo economico, si è quindi partiti dai risultati del modello 
econometrico di Cerved e si è osservato il tasso di ingresso a sofferenza sul sistema bancario per l’anno 
T, confrontandolo con il Tasso di ingresso a sofferenza osservato nell’anno di riferimento utilizzato per la 
matrice di transizione. Lo scostamento (positivo o negativo) del tasso di ingresso a sofferenza tra l’anno 
benchmark (l’anno su cui è stata definita la matrice di transizione) e l’anno di applicazione T (l’anno su cui 
si applicheranno le PD forward-looking per la stima della ECL di quell’anno), eventualmente “corretto” 
per tenere conto della correlazione esistente tra le dinamiche dei due sistemi osservati (bancario e Confidi) 
e suddiviso sui tre scenari best-base-worst, rappresenta il valore di sintesi che consente di condizionare la 
matrice di transizione al dato scenario macroeconomico.
Una volta ottenute le matrici di transizione corrette per i fattori forward-looking, sfruttando la proprietà 
markoviana, moltiplicando le matrici di transizione a tempo T per la matrice di transizione a tempo t = 1 si 
ottiene la matrice cumulata a T+1 anni con la relativa PD lifetime cumulata. Per tutti gli anni successivi al 
terzo la matrice marginale di riferimento per la simulazione degli anni successivi al quarto è stata la media 
delle tre matrici forward-looking, ipotizzando come scenario la media dei tre scenari precedenti.
Ai fini della stima del parametro della LGD sui crediti di firma si è partiti calcolando il valore del para-
metro di LGD di cassa su clusters omogenei di sofferenze di cassa (utilizzando un set di driver/attributi 
di rapporto rappresentato dalla fascia di esposizione, dalla modalità di escussione e dalla durata del rap-
porto). Il valore di LGD così ottenuto è poi moltiplicato per il tasso di pagamento delle garanzie, il tasso 
di escussione e per un danger rate, in base allo stato amministrativo di appartenenza (bonis, past due, 
inadempienza probabile), così da determinare la LGD IFRS 9 finale (che deve riferirsi ad un concetto di 
“default allargato” e non solo alle sofferenze).
Più in dettaglio:

−	 il tasso di pagamento intercetta le variazioni del valore dell’esposizione che intercorrono tra il mo-
mento di ingresso a default e il momento di escussione del rapporto;

−	 il tasso di escussione quantifica la porzione di rapporti in sofferenza per i quali il Confidi sostiene 
effettivamente un pagamento e, di conseguenza, un’eventuale perdita in seguito a ciò;

−	 il danger rate è il fattore di correzione della LGD sofferenza e rappresenta la probabilità che una 
controparte classificata in Bonis, come Past Due o Inadempienza probabile transiti nello stato di 
sofferenza. Il calcolo di tale parametro si rende necessario in quanto l’applicazione del tasso di 
LGS sofferenza, del tasso di pagamento e del tasso di escussione presuppongono che la garanzia 
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sottostante sia classificata a sofferenza: ciò rende necessario, pertanto, mappare la probabilità che 
l’esposizione in parola possa transitare dalla categoria di rischio nella quale si trova alla data di 
riferimento della valutazione allo stato di sofferenza.

Per la stima dei parametri anzidetti (con la sola eccezione del tasso di escussione e del danger rate) si 
è proceduto, analogamente a quanto illustrato per il parametro della PD, ad aggregare i dati storici del 
pool dei Confidi aderenti al progetto di categoria, al fine di rendere più robuste e meno volatili le stime 
dei parametri stessi, consentendo peraltro di differenziare le osservazioni raccolte in funzione di fattori di 
rischio significativi (nel caso specifico e a differenza di quanto realizzato per le PD, riferiti ai rapporti e 
non alle controparti): anche in questo ambito, pertanto, si è reso necessario introdurre specifici parametri 
di elasticità per rapportare la dinamica del pool a quella di ciascun Confidi al fine di restituire alle stime 
la dimensione di rischio propria di questi ultimi. Il portafoglio storico impiegato per le analisi è stato 
costruito con le osservazioni raccolte a partire dal 31.12.2012.
Diversamente da quanto operato per la PD (ed in apparente disallineamento con il dettato del principio 
contabile internazionale) non si è provveduto, invece, ad introdurre elementi correttivi connessi a fattori 
forward-looking nella stima della LGD: tale scelta è da ricondurre principalmente alla considerazione che 
tale parametro di perdita rappresenta una leva solo marginalmente manovrabile dai Confidi, in quanto 
l’entità dei recuperi che questi ultimi sono in grado di ottenere dalle controparti affidate per le quali le 
Banche hanno avanzato richiesta di escussione (escludendo, quindi, la quota di tali esposizioni garantita 
da soggetti terzi) dipende prevalentemente dalle azioni di recupero intentate dalle stesse Banche finan-
ziatrici, le quali operano anche in nome e per conto dei Confidi garanti; risulta infatti significativamente 
circoscritto (e per tale ragione, del tutto ininfluente sulle statistiche a livello consortile) il numero di Con-
fidi dotati di una struttura organizzativa tale da poter gestire in autonomia (ed in economia) le azioni di 
recupero surrogandosi alle Banche finanziatrici.
Tutto ciò si riverbera, come dimostrano i numeri raccolti, in tassi di LGD sofferenza significativamente 
elevati (in conseguenza di recuperi dai debitori principali esigui) e rende pertanto superflua (o, per meglio 
dire, non allineata alla logica costi/benefici richiamata dal principio contabile) l’introduzione di appro-
fondite (e complesse) analisi supplementari per correggere tale aggregato in funzione della previsione 
andamentale di determinate variabili macro-economiche.

L’esposizione a default (EAD) dei singoli rapporti è posta pari al “rischio netto” del Confidi, vale a dire 
al valore nominale dell’esposizione al netto delle forme di mitigazione di cui il Confidi stesso può bene-
ficiare per traslare il rischio ai terzi garanti (siano essi fornitori di garanzie di natura personale o reale).
In altri termini, il modello metodologico implementato consente di determinare le perdite attese a valere 
sulla sola quota di rischio effettivamente a carico del Confidi, ossia non oggetto di mitigazione: tale scelta 
è stata principalmente legata alla difficoltà – a sua volta legata alla scarsa qualità dei dati disponibili – di 
implementare nel modello un calcolo più sofisticato della LGD a livello di singolo garante.
Cionondimeno, al fine di ovviare all’evidente rischio di sottostimare l’entità delle perdite attese in tutti 
i casi in cui queste ultime scaturiscano dall’inadempimento dei terzi garanti (evento, questo, il più delle 
volte legato al sopraggiungere di cause di inefficacia della garanzia ricevuta dal Confidi, più che all’ef-
fettiva insolvenza dei terzi garanti), è prevista la possibilità di considerare un “fattore di inefficacia” con 
l’obiettivo di ridurre l’entità della mitigazione a valere sui singoli rapporti ed incrementare per tale via 
l’ammontare del rischio netto da considerare quale saldo mitigato per il calcolo della perdita attesa.
Ciò premesso, ai fini della determinazione del saldo dell’EAD da considerare per la misurazione delle per-
dite attese su base collettiva (vale a dire ottenute per il tramite dell’applicazione dei parametri di perdita 
ottenuti mediante l’applicazione degli approcci metodologici in precedenza illustrati), si procede come di 
seguito indicato:

i.	 per i rapporti classificati in Stage 1 (la cui perdita attesa è limitata all’orizzonte temporale di 12 
mesi), si considera il saldo mitigato alla data di riferimento della valutazione;

ii.	 per i rapporti classificati in Stage 2 e 3 (la cui perdita attesa è, invece, lifetime), il procedimento di 
calcolo è differenziato come segue:
a.	se il rapporto ha vita residua inferiore ai 12 mesi, ovvero superiore ai 12 mesi ma non prevede 

un piano di ammortamento, si prende a riferimento unicamente il saldo mitigato alla data di 
riferimento della valutazione, che viene quindi mantenuto costante ad ogni data di riferimento 
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del calcolo (t+1, t+2, ecc…);
b.	se il rapporto ha vita residua superiore ai 12 mesi e presenta un piano di ammortamento, si 

considera il saldo mitigato in essere a ciascuna delle date di riferimento del calcolo; più in det-
taglio, il calcolo è eseguito a partire da una proiezione nel futuro del piano di ammortamento, 
riproporzionando il saldo in essere alla data di riferimento della valutazione su base lineare fino 
alla scadenza contrattuale della stessa (piano di ammortamento a quote costanti).

Per ciò che attiene alle esposizioni rappresentate dai titoli di debito, la default probability term structure 
per ciascun emittente è stimata da Prometeia S.p.A. a partire dalle informazioni e dagli spread creditizi 
quotati giornalmente sui mercati finanziari (i.e. CDS spread e prezzi di titoli obbligazionari). Prometeia, in 
via preferenziale, utilizza sempre, laddove disponibili, spread creditizi specifici del singolo emittente; in 
quest’ottica, uno spread creditizio viene considerato specifico quando direttamente riferibile al “gruppo di 
rischio” al quale l’emittente valutato appartiene. Nel caso in cui per un dato emittente risultino disponibili 
su più mercati spread creditizi specifici ugualmente significativi, il mercato utilizzato in via preferenziale 
è quello dei CDS.
Laddove i dati mercato non permettano l’utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, illiquidi o 
non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ottenuta tramite metodo-
logia proxy: tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un emittente comparabile 
per cui siano disponibili spread creditizi specifici o a un cluster di riferimento per cui sia possibile stimare 
uno spread creditizio rappresentativo.
Per ciò che attiene invece al parametro della LGD, quest’ultimo è ipotizzato costante per l’intero orizzonte 
temporale delle attività finanziarie in analisi ed è funzione di due fattori:

−	 il ranking dello strumento;
−	 la classificazione del paese di appartenenza dell’ente emittente.

Per le emissioni covered il valore cambia al variare del rating attribuito al singolo titolo in esame; diver-
samente per i paesi emergenti a parità di subordinazione il livello dell’LGD risulta superiore.

Nella tabella di seguito riportata vengono indicate le modalità di misurazione delle perdite attese, su base 
individuale (valutazione analitica) oppure collettiva, applicate alle esposizioni creditizie verso la clientela 
per cassa e “fuori bilancio”.

Grado di rischio del credito Categoria ai fini delle segnalazioni statistiche di vigilanza Metodologia

STAGE 1 Esposizioni non deteriorate Collettiva

STAGE 2 Esposizioni non deteriorate Collettiva

STAGE 3 Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate Collettiva

STAGE 3 Inadempienze probabili Analitica

STAGE 3 Sofferenze di firma Analitica

STAGE 3 Sofferenze di cassa Analitica

Relativamente ai crediti assoggettati a valutazione collettiva, si riepilogano gli elementi comuni al proce-
dimento di calcolo, che può essere riassunto dalle seguenti formule: 
ECL = EAD*PD1y*LGD, per le esposizioni in stage 1;
ECL = EAD(t)*PD(t)*LGD, per le esposizioni in stage 2;
ECL = EAD*LGD, per le esposizioni scadute e/o sconfinanti in stage 3.

dove:
-	 E.A.D. Exposure at Default: corrisponde al saldo contabile del rapporto, al netto delle forme di 

mitigazione del rischio di credito (valutate come specificato al successivo punto d) tecniche di 
mitigazione del rischio di credito). Per gli impegni viene esposto il valore dell’impegno segnalato 
in Centrale Rischi di Banca d’Italia nella classe di dati “accordato” (tenendo quindi conto della 
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circostanza di un fido non operante che viene deliberato in sostituzione di un fido operante), molti-
plicato per il “tasso di erogazione” ovvero un fattore correttivo della percentuale di ECL deputato 
ad esprimere la probabilità che l’impegno possa essere erogato.

-	 P.D. Probability of default: la probabilità di osservare un default in un determinato orizzonte tem-
porale. 

	 Per i rapporti in stage 1 viene applicata una PD1y, ovvero una PD a 1 anno corretta per tenere conto 
dei fattori forward looking connessi al ciclo economico.

	 Per i rapporti in stage 2 viene applicata una PD(t) (c.d. PD life time), è la probabilità di default 
marginale riferita ad ogni anno di vita residua. È calcolata secondo logiche forward looking condi-
zionate al ciclo economico.

	 Utilizzando i dati relativi alla provincia, natura giuridica e codice ATECO viene determinato il 
cluster di PD (sia essa PD1y oppure PD(t)) del rapporto.  

-	 L.G.D. Loss Given Default: rappresenta la percentuale di perdita sulle esposizioni in stato di de-
fault. È un valore differenziato in base alla tipologia di esposizione: utilizzando i dati relativi a 
dimensione fido originario, tipo garanzia e durata viene determinato il cluster LGD di appartenen-
za del rapporto. La L.G.D. si differenzia inoltre per lo stato amministrativo di appartenenza del 
rapporto. 

Alla ECL calcolata per singolo rapporto, secondo le modalità sopradescritte, viene sottratto:
•	l’ammontare del relativo risconto pro-rata temporis in essere, alla data di calcolo della collettiva;
•	la porzione di fondo rischi di terzi “disponibile” (solo qualora il rapporto possa beneficiare della 

“copertura” di un fondo rischi di terzi) .

Il procedimento di calcolo conduce alla determinazione di un fondo rischi:
-	 di un importo pari alle perdite attese nei 12 mesi successivi, per le esposizioni creditizie  classifi-

cate in “stage 1”;
-	 di un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, per le esposizioni creditizie 

classificate in “stage 2”;
-	 di un importo pari alle perdite attese lungo tutta la vita del credito, per le esposizioni scadute e/o 

sconfinanti in stage 3.

Per tutti i crediti classificati nello “stage 3”, l’impairment è pari alla perdita attesa calcolata su un orizzon-
te temporale pari alla durata residua della relativa esposizione. 
Con riferimento allo “stage 3”, come già anticipato, si precisa che lo stesso comprende le esposizioni de-
teriorate corrispondenti a quelle definite nella Circolare n. 217/1996, 17° aggiornamento.  
I crediti “scaduti deteriorati da oltre 90 giorni” sono assoggettati a valutazione con metodologia collettiva, 
secondo i passaggi descritti in precedenza.
Le inadempienze probabili, le sofferenze di firma, le sofferenze per intervenuta escussione, sono assogget-
tate ad una stima analitica di perdita per singola posizione.
Il processo di determinazione delle stime di perdita “analitiche” procede secondo il seguente iter:

•	 viene determinata l’“EAD lorda”, pari all’esposizione complessiva di Cooperfidi Italia verso il 
cliente alla data di passaggio ad inadempienza probabile/sofferenza, comprensiva anche degli even-
tuali ulteriori importi che devono essere in essa computati ai sensi dei contratti e delle normative 
vigenti (ad es. interessi di mora, spese legali, etc.);

•	 partendo dalla “EAD lorda” si calcola la “stima di perdita” sulla base della valutazione della “so-
stanza responsabile” (ovvero della situazione economico patrimoniale e finanziaria della contropar-
te e di eventuali garanti);

•	 nella determinazione della “stima di perdita” si tiene conto degli elementi di mitigazione del rischio, 
quali:
-	 controgaranzie;
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-	 depositi cauzionali;
-	 quote del capitale sociale;
-	 garanzie reali e/o garanzie personali acquisite da Cooperfidi Italia;
-	 garanzie reali e/o garanzie personali acquisite dall’istituto finanziatore.

All’importo della “stima di perdita”, calcolato in base ai precedenti punti, viene sottratta  la porzione di 
fondo rischi di terzi “disponibile” (solo qualora il rapporto possa beneficiare della “copertura” di un fondo 
rischi di terzi). Il processo summenzionato porta  alla quantificazione di un fondo rischi di un importo pari 
alle perdite attese lungo tutta la vita del credito.

d) Le tecniche di mitigazione del rischio di credito
Il rischio di perdite su crediti causate dall’insolvenza dei clienti viene fronteggiato dalla società facendo 
ricorso ai seguenti strumenti di mitigazione del rischio di credito:

•	 contro-garanzie rilasciate dal FONDO DI GARANZIA L. 23.12.1996, N. 662;
•	 contro-garanzie rilasciate da altri Confidi (di secondo grado)/Enti;
•	 “depositi cauzionali” versati dal cliente al Cooperfidi Italia;
•	 fidejussioni specifiche rilasciate dalle imprese/enti richiedenti e da persone fisiche a queste collegate. 

Nell’ambito dell’impairment collettivo il valore nominale delle contro-garanzie viene ridotto del tasso di 
inefficacia storicamente registrato da Cooperfidi Italia, su tale tipologia di strumento. Nelle stime di perdi-
ta con modalità analitica, il valore nominale delle controgaranzie viene considerato integralmente, previa 
verifica dell’efficacia giuridica dello strumento da parte dell’ufficio legale. 
Inoltre, nel caso di controgaranzie che prevedono un valore massimo garantito (cap), l’importo che viene 
considerato ai fini della quantificazione delle rettifiche di valore sarà l’ammontare di tale cap.
I “depositi cauzionali” trattandosi di denaro non sono soggetti ad alcuna forma di abbattimento.
La valutazione delle fidejussioni specifiche ricevute è basata sull’analisi del patrimonio e del reddito del 
soggetto garante. Al valore così determinato sono applicate delle percentuali di abbattimento prudenziali, 
calcolate sulla base di elaborazioni statistiche interne.

Di norma Cooperfidi Italia non acquisisce direttamente garanzie pignoratizie o ipotecarie a fronte del rila-
scio di crediti di firma. Tali forme di garanzia reale, spesso vengono acquisite dall’istituto finanziatore su 
rapporti che sono anche garantiti da Cooperfidi Italia.      
In ogni caso, per la valutazione degli immobili posti a garanzia delle esposizioni, sono stati adottati degli 
standard elaborati a livello nazionale. Cooperfidi Italia si è avvalso di perizie di valutazione redatte in 
conformità alle “Linee Guida per la valutazione degli immobili in garanzia delle esposizioni creditizie 
(ABI, dicembre 2015), elaborate da Cerved Group S.p.A.. 
Al valore di pronto realizzo degli immobili vengono applicati degli haircut in funzione dell’aggiornamen-
to della perizia e della tipologia dei beni. 
Anche per le altre tipologie di garanzie reali sono stati stimati degli “scarti prudenziali” coerenti con la 
natura del prodotto e la situazione di mercato. 
 
Anche al 31/12/2018 le contro-garanzie che, a seguito di verifiche interne, presentano “cause di potenziale 
inefficacia in sede di attivazione” sono state scomputate dal calcolo degli accantonamenti collettivi ed 
analitici. Inoltre, le contro-garanzie afflitte da tali potenziali anomalie non hanno determinato una diminu-
zione del requisito patrimoniale regolamentare a fronte del rischio di credito.

3. Esposizioni creditizie deteriorate

Le modalità di classificazione delle esposizioni scadute deteriorate, ad inadempienza probabile ed a sof-
ferenza sono allineate ai criteri definiti dalla Banca d’Italia nella Circ. 217/1996 e sono dettagliatamente 
delineate nella policy aziendale riguardante la classificazione dei crediti non performing e la valutazione 
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delle garanzie. 
La richiamata circolare n. 217/1996 di Banca d’Italia stabilisce che l’aggregato delle attività finanziarie 
deteriorate si compone delle seguenti categorie:

•	 sofferenze: il complesso delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio nei confronti di un 
soggetto in stato di insolvenza (anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente 
equiparabili;

•	 inadempienze probabili (unlikely to pay): il complesso delle esposizioni creditizie per cassa e fuori 
bilancio nei confronti di un soggetto, per il quale non ricorrono le condizioni per la classificazione 
fra le sofferenze e per le quali sussiste una valutazione di improbabilità che, in assenza di azioni 
quali l’escussione delle garanzie, il debitore sia in grado di adempiere integralmente alle sue obbli-
gazioni. Le esposizioni classificate tra le inadempienze probabili e qualificate come forborne, pos-
sono essere riclassificate tra i crediti non deteriorati solo dopo che sia trascorso almeno un anno dal 
momento della concessione e che siano soddisfatte le condizioni previste dal paragrafo 157 degli 
ITS dell’EBA;  

•	 esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorati: il complesso delle esposizioni creditizie per cassa e 
fuori bilancio, diverse da quelle classificate tra le sofferenze o le inadempienze probabili, che alla 
data di riferimento sono scadute da oltre 90 giorni. Cooperfidi Italia determina le esposizioni scadu-
te deteriorate facendo riferimento al singolo debitore.   

Le esposizioni deteriorate, vengono monitorate mediante: la consultazione della Centrale Rischi, di ban-
che dati private, dei flussi informativi ricevuti dagli istituti finanziatori (come previsto dalle convenzioni 
sottoscritte), l’acquisizione di informazioni/aggiornamenti direttamente dalle controparti garantite oppure 
dagli organi delle procedure concorsuali (qualora l’impresa sia assoggettata ad una di tali procedure). 
Le azioni di recupero possono essere: 

•	 condotte direttamente da Cooperfidi Italia;
•	 delegate all’istituto finanziatore a seguito della liquidazione della garanzia rilasciata (sulla base 

delle convenzioni sottoscritte); 
•	 affidate a società/professionisti esterni.

Il passaggio da attività finanziaria deteriorata ad esposizione non deteriorata viene deliberato dal Consi-
glio di Amministrazione sulla base di elementi che consentono di non considerare più l’attività finanziaria 
come impaired. 
Esclusivamente per le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate, il passaggio ad attività finanziarie 
non deteriorate avviene soltanto nel caso di integrale pagamento delle somme insolute (tenendo in con-
siderazione la complessiva esposizione verso un debitore). Tale passaggio non necessita di una specifica 
delibera del Consiglio di Amministrazione.

Vengono effettuati degli ammortamenti definitivi (write-off) di posizioni in “sofferenza”, nei seguenti casi:
•	 qualora il credito per cassa verso il socio venga reputato ‘non recuperabile’ in quanto ulteriori azioni 

vengono considerate antieconomiche;
•	 qualora si proceda ad un ‘accordo transattivo’ con il creditore che preveda esplicitamente il saldo di 

parte del credito e lo stralcio della parte rimanente di esso.
L’ufficio legale cura la predisposizione di accordi transattivi con le controparti.
Nel caso di accordo transattivo, esso viene presentato al Consiglio di Amministrazione dal Direttore 
Generale, sulla base delle puntuali informazioni raccolte dall’ufficio legale, avendo cura di specificare se 
si ritenga di proseguire o meno le azioni nei confronti del cliente.
Gli accordi transattivi con le controparti bancarie possono anche riguardare contestualmente più posizioni.
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  4. Attività finanziarie oggetto di rinegoziazioni commerciali e esposizioni oggetto di concessioni
Cooperfidi Italia non ha effettuato delle rinegoziazioni commerciali di attività finanziarie, né ha accordato 
alla clientela delle misure di concessione su esposizioni creditizie (forbearance).
I finanziamenti garantiti da Cooperfidi Italia possono però essere oggetto di modifiche contrattuali, con-
cordate tra l’istituto finanziatore ed il cliente, che determinano delle rinegoziazioni oppure delle misure 
di concessione. In entrambe i casi Cooperfidi Italia valuta la possibilità di confermare la garanzia origina-
riamente rilasciata. 
Relativamente ai rapporti oggetto di misure di concessione (forbearance), Cooperfidi Italia ha definito 
nelle policy aziendali le modalità di rilevazione e di rimozione dell’attributo “forbearance”.
Nelle policy aziendali sono dettagliati i casi in cui tale qualificazione determina dei trasferimenti di espo-
sizioni verso altre categorie di rischio. 
Le “esposizioni oggetto di concessioni non deteriorate” vengono attribuite al “secondo stadio” e sono 
svalutate secondo le modalità previste per i rapporti inclusi in tale stage.  
Le “esposizioni oggetto di concessione deteriorate” rientrano nel “terzo stadio” e le relative perdite attese 
sono calcolate secondo i metodi di misurazione previsti per le attività finanziarie impaired.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori di bilancio)

Portafogli/qualità 

 S
of

fe
re

nz
e 

 In
ad

em
pi

en
ze

 
Pr

ob
ab

ili

 E
sp

os
iz

io
ni

 
sc

ad
ut

e 
de

te
ri

or
at

e 

 E
sp

os
iz

io
ni

 
sc

ad
ut

e 
no

n 
de

te
ri

or
at

e 

 A
ltr

e 
Es

po
siz

io
ni

 
no

n 
de

te
ri

or
at

e 

 T
ot

al
e 

(e
sp

os
iz

io
ne

 n
et

ta
) 

1. Attività finanziarie valutate al costo ammor-
tizzato 431.500    26.500.708 26.932.208 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva    26.398.415 26.398.415 

3. Attività finanziarie designate al fair value                                                             

4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value    375.708 375.708 

 5. Attività finanziarie in corso di dismissione                                                           

Totale 31.12.2018 431.500 53.274.831 53.706.331 

Totale 31.12.2017 534.054 47.335.259 47.869.313 

Il saldo al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla nuova classificazione 
prevista dal principio contabile IFRS 9.

Ad integrazione dei dati esposti nella tabella, si riportano i valori netti delle seguenti esposizioni:

31/12/2018 31/12/2017
Titoli di capitale       970.076       728.008
Quote di O.I.C.R.  4.411.215  12.067.122 
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2. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori lordi e netti)

Portafogli/qualità 
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To
ta

le
 

(e
sp

os
iz

io
ne

 n
et

ta
)

 E
sp

os
iz

io
ne

 
L

or
da

 

 R
et

tifi
ch

e 
di

 v
al

or
e 

co
m

pl
es

si
ve

 

 E
sp

os
iz

io
ne

 
ne

tt
a 

 W
ri

te
-o

ff
 

pa
rz

ia
li 

co
m

pl
es

si
vi

 

 E
sp

os
iz

io
ne

 
lo

rd
a 

 R
et

tifi
ch

e 
di

 v
al

or
e 

co
m

pl
es

si
ve

 

 E
sp

os
iz

io
ne

 
ne

tt
a 

1. Attività finanziarie valutate al 
costo ammortizzato 5.967.975 -5.536.475 431.500 1.112.286 26.500.708 26.500.708 26.500.708 

2. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 

   26.449.512 -51.097 26.398.415 26.398.415 

3. Attività finanziarie designate al 
fair value      

4. Altre attività finanziarie obbli-
gatoriamente valutate al fair value    375.708  375.708 375.708 

5. Attività finanziarie in corso di 
dismissione 

Totale 31.12.2018 5.967.975 -5.536.475 431.500 1.112.286 53.325.938 -51.097 53.274.831 53.706.331 

Totale 31.12.2017 5.285.602 -4.751.548 534.054 49.549.775 49.549.775 50.083.829 

Portafogli/qualità 

 Attività di evidente scarsa qualità 
creditizia  Altre attività 

 Minusvalenze 
cumulate  Esposizione netta  Esposizione netta 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

2. Derivati di copertura

Totale 31.12.2018 0 0 0

Totale 31.12.2017 0 0 0

3. Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio)

Portafogli/stadi di rischio 

Primo stadio Secondo stadio Terzo stadio
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1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato         431.500 

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva

        

Totale 31.12.2018 431.500 

Totale 31.12.2017 534.054 
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5. Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i diversi 
stadi di rischio (valori lordi e nominali)

Portafogli/stadi di rischio 

Valori lordi/valore nominale

Trasferimenti tra 
primo e secondo stadio

Trasferimenti tra 
secondo e terzo stadio

Trasferimenti tra 
primo e terzo stadio
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1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato     28.626  

2. Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività 
complessiva

     

3. Impegni ad erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate 7.856.743 1.822.002    1.182.392 28.349    1.337.404  24.206 

Totale 31.12.2018 7.856.743 1.822.002    1.182.392 28.349    1.366.030 24.206 

1. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 
6.1 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori
Esposizione lorda 

Rettifiche 
di valore 

complessive 
e accanto-
namenti 

complessivi 

Esposizione 
netta 

Write-off 
parziali 

complessivi 
 Deteriorate  Non 

deteriorate 

A. ESPOSIZIONI PER CASSA 

a) Sofferenze

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 

b) Inadempienze probabili

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

c) Esposizioni scadute deteriorate

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

d) Esposizioni scadute non deteriorate

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

e) Altre esposizioni non deteriorate 31.744.187 -14.684 31.729.503

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni

TOTALE  A 31.744.187 -14.684 31.729.503

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a) Deteriorate

b) Non deteriorate

 TOTALE B 

TOTALE A+B 31.744.187 -14.684 31.729.503
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6.4 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Tipologie esposizioni/valori

Esposizione lorda Rettifiche 
di valore 

complessive 
e accanto-
namenti 

complessivi 

Esposizione 
netta 

Write-off 
parziali 

complessivi 
 Deteriorate  Non 

deteriorate 

A. ESPOSIZIONI PER CASSA      

a) Sofferenze 5.967.975                                               5.536.475 431.500 1.112.286

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 

b) Inadempienze probabili 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 

c) Esposizioni scadute deteriorate 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 

d) Esposizioni scadute non deteriorate 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 

e) Altre esposizioni non deteriorate 21.581.742 36.414 21.545.328 

- di cui: esposizioni oggetto di concessioni 

TOTALE  A 5.967.975 21.581.742 5.572.889 21.976.828 1.112.286

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO     

a) Deteriorate 16.659.788                              10.452.787 6.207.001 

b) Non deteriorate                                    107.995.826 2.078.927 105.916.899 

 TOTALE B 16.659.788 107.995.826 12.531.714 112.123.900 

TOTALE A+B 22.627.763 129.577.568 18.104.603 134.100.728 1.112.286
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6.5 Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde

Causali/categorie  Sofferenze Inadempienze 
probabili

Esposizioni scadute 
deteriorate

 A. Esposizione lorda iniziale  5.285.617   

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate    

 B. Variazioni in aumento    

 B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate    

 B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate    

 B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate    

 B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

 B.5 altre variazioni in aumento 3.284.015   

 C. Garanzie rilasciate    

 C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate    

 C.2 write-off 2.105.212   

 C.3 incassi 431.448   

 C.4 realizzi per cessioni    

 C.5 perdite per cessione    

 C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate    

 C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni     

 C.8 altre variazioni in diminuzione 64.974   

 D. Esposizione lorda finale 5.967.998   

 - di cui: esposizioni cedute non cancellate    
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6.6 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore com-
plessive

Causali/categorie   Sofferenze  Inadempienze 
probabili 

 Esposizioni 
scadute 

deteriorate 

 Totale 
 di cui: 

esposizioni 
oggetto di 
concessioni 

 Totale 
 di cui: 

esposizioni 
oggetto di 
concessioni 

 Totale 
 di cui: 

esposizioni 
oggetto di 
concessioni 

A. Rettifiche complessive iniziali 4.751.548   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    

B. Variazioni in aumento    

B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie 
impaired acquisite o originate    

B.2 altre rettifiche di valore 75.550   

B.3 perdite da cessione    

B.4 trasferimenti da altre categorie di esposi-
zioni deteriorate    

B.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni    

B.6 altre variazioni in aumento 932.421   

C. Garanzie rilasciate    

C.1 riprese di valore da valutazione    

C.2 riprese di valore da incasso 6.983   

C.3 utili da cessione    

C.4 write-off 216.060   

C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizio-
ni deteriorate    

C.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni     

C.7 altre variazioni in diminuzione    

D. Rettifiche complessive finali 5.536.476   

- di cui: esposizioni cedute non cancellate    
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7. Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate in base a rating esterni ed interni

7.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rila-
sciate per classi di rating esterni (valori lordi)

Esposizioni  

 Classi di rating esterni 

Senza 
rating  Totale 

 C
la

ss
e1

 

 C
la

ss
e2

 

 C
la

ss
e3

 

 C
la

ss
e4

 

 C
la

ss
e5

 

 C
la

ss
e6

 

A. Attività finanziarie valutate 
al costo ammortizzato        32.468.684 

- primo stadio   7.173.267    19.327.442 26.500.709 

- secondo stadio         

- terzo stadio       5.967.975 5.967.975 

B. Attività finanziarie valutate 
al fair value con impatto sulla 
reddività complessiva 

       26.449.512 

- primo stadio 34.249  2.245.392    24.169.871 26.449.512 

- secondo stadio         

- terzo stadio         

Totale (A+B) 34.249  9.418.659    49.465.288 58.918.196 

di cui: attività finanziarie impai-
red acquisite o originate         

 C. Impegni ad erogare fondi e 
garanzie finanziarie rilasciate         

- primo stadio       62.962.704 62.962.704 

- secondo stadio       11.764.841 11.764.841 

- terzo stadio       16.395.487 16.395.487 

Totale ( C) 91.123.033 91.123.033 

Totale (A+B+C) 34.249  9.418.659 140.588.321 150.041.229 

Nella presente tabella sono riportati il valore lordo delle attività finanziarie e delle garanzie finanziarie 
rilasciate, suddivisi per classi di rating esterni.
Il valore lordo delle attività finanziarie corrisponde alle esposizioni lorde come definite nella tabella 2 
“Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia (valori 
lordi e netti)”.
Il Confidi ha stabilito l’utilizzo delle valutazioni unsolicited rilasciate dalla ECAI Moody’s Investitor Ser-
vice Inc., limitatamente alle classi di esposizioni nelle quali sia possibile avvalersi di una valutazione del 
merito di credito rilasciata da un’ECAI.  

7.2 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni ad erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate per classi di rating interni (valori lordi) 
Cooperfidi Italia non utilizza “rating interni” per la gestione del rischio di credito, ma solo un sistema di 
scoring per l’attribuzione del merito creditizio. 



155

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

8. Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute

Cooperfidi Italia non ha acquisito e iscritto in bilancio attività (finanziarie e non) tramite l’escussione delle 
garanzie ricevute.

9. Concentrazione del credito 

9.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per settore di attività economica 
della controparte

Esposizioni fuori bilancio Esposizioni per cassa Totale

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 22.746 16.811.826 16.834.572 

SOCIETA' FINANZIARIE 292.882 30.777.173 31.070.055 

SOCIETA' NON FINANZIARIE 91.217.710 1.826.988 93.044.698 
ISTITUZIONI SENZA SCOPO DI
LUCRO AL SERVIZIO DELLE FAMIGLIE 16.165.701 34.807 16.200.507 

FAMIGLIE PRODUTTRICI 5.089.318 4.958 5.094.276 

RESTO DEL MONDO 9.944.407 9.944.407 
UNITA' NON CLASSIFICABILI E NON 
CLASSIFICATE 11.664 11.664 

Altri 2.613.671 2.613.671 

Totale 31.12.2018 112.800.021 62.013.828  174.813.850 

La tabella n. 9.1 illustra la distribuzione delle esposizioni creditizie per settore di attività economica della 
controparte. Le esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio sono indicate al loro “valore netto” (l’e-
sposizione netta è pari alla differenza tra l’esposizione “lorda” e le rettifiche di valore complessive e gli 
accantonamenti complessivi).

9.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio per area geografica della controparte

Stato Esposizioni fuori bilancio Esposizioni cassa Totale esposizione

FRANCIA  850.195                 850.195 

REGNO UNITO  679.004                 679.004 

IRLANDA  1.746.502              1.746.502 

PORTOGALLO  216.414                 216.414 

ITALIA 112.800.021 52.069.421          164.869.443 

LUSSEMBURGO  3.252.307              3.252.307 

GERMANIA  594.484                 594.484 

SVEZIA  99.527                   99.527 

FINLANDIA  152.943                 152.943 

SPAGNA  544.853                 544.853 

PAESI BASSI  1.034.562              1.034.562 

DANIMARCA  96.830                   96.830 
ISOLE VERGINI BRITAN-
NICHE  99.686                   99.686 

STATI UNITI  374.311                 374.311 

INDIA  100.432                 100.432 

GIAPPONE  102.359                 102.359 

Totale 112.800.021 62.013.828 174.813.850
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La tabella n. 9.2 espone la ripartizione delle esposizioni creditizie secondo lo stato di residenza della con-
troparte. Le esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio sono indicate al loro “valore netto”.
I crediti di firma erogati da Cooperfidi Italia sono a favore di imprese, prevalentemente P.M.I., con sede 
operativa su tutto il territorio nazionale, per il dettaglio si rimanda alla Parte D, tabella D.16 -Distribuzione 
territoriale delle garanzie rilasciate per regione di residenza dei debitori garantiti.

9.3 Grandi esposizioni

a) Ammontare (valore non ponderato)                                            51.277.084 

b) Ammontare (valore ponderato)                                            17.569.243 

c) Numero 7

Si definisce "grande esposizione" l'esposizione di importo pari o superiore al 10% del capitale ammissibile 
(art. 392 CRR), ovvero la somma delle attività di rischio per cassa e delle operazioni "fuori bilancio" nei 
confronti di un cliente o di un gruppo di clienti connessi. 

Alla voce a) ammontare (valore non ponderato) sono comprese: 
•	 n. 2 esposizioni verso amministrazioni centrali (il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il 

Fondo di Garanzia per le PMI L. 662/1996 - Ministero delle Attività Produttive);
•	 n. 4 esposizioni verso istituti di credito;
•	 n. 1 esposizione verso un’impresa garantita.    

10. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito
Cooperfidi Italia non utilizza una metodologia interna per il calcolo del rischio di credito.

3.2 RISCHIO DI MERCATO

3.1.1. Aspetti generali
Cooperfidi Italia non è attualmente tenuta al rispetto dei requisiti patrimoniali per il rischio di mercato, in 
quanto non dispone di un portafoglio titoli di negoziazione. Gli strumenti finanziari detenuti sono ricon-
ducibili alle seguenti categorie contabili: 

•	 attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value con impatto a Conto Economico;
•	 attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva;
•	 attività finanziarie valutate al costo ammortizzato.

La società ha inoltre scelto i seguenti modelli di gestione (business model) del complessivo portafoglio di 
strumenti finanziari, previsti dall’IFRS 9:

•	 “held to collect”, secondo il quale le attività finanziarie sono detenute al fine di incassare i flussi di 
cassa contrattuali;

•	 “held to collect and sale” secondo il quale le attività finanziarie sono detenute al fine di incassare i 
flussi di cassa contrattuali e di venderle solo qualora se ne presenti l’opportunità (non perseguendo 
pertanto una strategia rivolta all’ottenimento di utili di breve periodo/di trading).

3.2.1 Rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
Il rischio di tasso di interesse è il rischio attuale o prospettico di incorrere in perdite (diminuzione di valore 
del patrimonio o diminuzione del margine di interesse) derivanti da movimenti inattesi dei tassi di interes-
se su attività e passività detenute per finalità diverse dalla negoziazione.
L’esposizione al rischio di tasso di interesse viene quantificata utilizzando la metodologia  prevista dalla 
Circolare di Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14, Allegato C. 
La metodologia richiamata prevede che le attività, le passività e le poste fuori bilancio siano classificate in 
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14 fasce temporali: le poste a tasso fisso sono ripartite in base alla loro vita residua, quelle a tasso variabile 
sulla base della data di rinegoziazione del tasso di interesse. All’interno di ciascuna fascia temporale viene 
calcolata l’esposizione netta (compensazione tra posizioni attive e passive); tali valori vengono moltipli-
cati per i fattori di ponderazione indicati da Banca d’Italia.
Il risultato così ottenuto approssima la variazione del valore attuale delle poste appartenenti ad ogni inter-
vallo nell’eventualità di uno shock di tasso di 200 punti base. 
Il totale di questi valori rappresenta la variazione di valore economico aziendale a fronte dell’ipotizzato 
scenario sui tassi di interesse.  
Il totale di questi valori assoluti è rapportato ai fondi propri per ottenere un indicatore di rischiosità; tale indi-
catore al 31/12/2018 è pari al 10,18% (valore inferiore alla soglia di attenzione fissata da Banca d’Italia pari al 
20%).
Le principali fonti del rischio di tasso sono costituite dalle forme di impiego e raccolta iscritte in bilancio 
che sono soggette a rischio di fluttuazione del tasso di interesse, ovvero gli strumenti finanziari allocati nel 
portafoglio delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto OCI , i prestiti subordinati passivi, i 
depositi cauzionali ed altre esposizioni debitorie.
Gli obiettivi, le politiche ed i processi interni di gestione del rischio di tasso sono formalizzati nel Rego-
lamento del Processo di Gestione degli Strumenti Finanziari e della Liquidità.
Nell’ambito del processo ICAAP, il rischio di tasso di interesse viene quantificato utilizzando la metodo-
logia  prevista dalla Circolare di Banca d’Italia n°288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 e concorre a formare 
il Capitale Interno Complessivo attuale (al 31/12/2018), prospettico (al 31/12/2019 ed esercizi successivi) 
ed in ipotesi di stress.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1. Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziari
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 1. Attività 21.993.715 3.117.014 2.944.165 2.730.583 12.541.905 7.226.281 3.152.667 

 1.1 Titoli di debito  2.108.520 932.939 1.773.263 11.711.977 6.726.169 3.152.667 

 1.2 Crediti 21.993.715 1.008.495 2.011.226 957.321 829.928 500.111  

 1.3 Altre attività        

 2. Passività 1.699.318 

 2.1 Debiti 1.699.318  

 2.2 Titoli di debito         

 2.3 Altre passività         

 3. Derivati finanziari         

 Opzioni         

 3.1 Posizioni lunghe         

 3.2 Posizioni corte         

 Altri derivati         

 3.3 Posizioni lunghe         

 3.4 Posizioni corte         
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3.3 RISCHI OPERATIVI

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo
Il rischio operativo esprime il rischio di perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di pro-
cedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le 
perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadem-
pienze contrattuali, catastrofi naturali. 
Per fronteggiare questa tipologia di rischio, Cooperfidi Italia si è dotata di un Regolamento della struttura 
organizzativa e di un insieme di regolamenti di processo che consentono di limitare gli errori e le disfun-
zioni ed al contempo assicurano la conformità alla normativa vigente. Altresì vengono posti in essere 
con regolarità dei controlli (controlli di conformità, controlli di linea, controlli sulla gestione dei rischi, 
attività di revisione interna-internal audit) finalizzati ad individuare le cause a monte dei rischi operativi 
(processi, sistemi, persone ed eventi interni, esterni), gli eventi di rischio (errori, malfunzionamento nei 
processi, sistemi ed infrastrutture, anomalie relative al rapporto di lavoro, frodi, disastri, attacchi), gli 
impatti (impatti sul patrimonio, sulla reputazione, sullo svolgimento dei compiti del confidi). Cooperfidi 
Italia effettua delle rilevazioni periodiche riguardo gli eventi di perdita riscontrati nell’operatività azien-
dale, utilizzando la classificazione indicata nell’art. 324 del CRR.
Gli esiti dei controlli supportano azioni di miglioramento concrete nella gestione del rischio operativo.

INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA
Cooperfidi Italia, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 26/10/2016, ha adottato il metodo Base 
(BIA – Basic Indicator Approach) previsto dalla Circolare n. 288/2015 – Titolo IV, Capitolo 14 (e dagli 
articoli 315 e 316 del CRR), per calcolare il requisito patrimoniale specifico a fronte del rischio operativo. 
Il requisito patrimoniale viene calcolato applicando un coefficiente regolamentare del 15% alla media 
delle ultime tre osservazioni su base annuale di un indicatore del volume di operatività aziendale stabilito 
all’art. 316 del CRR (c.d. "indicatore rilevante”, riferito alla situazione di fine esercizio).

RISCHIO OPERATIVO

INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T       (2018) 2.465.638
INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T -1  (2017) 3.307.196 
INDICATORE RILEVANTE  31.12 anno T -2  (2016) 3.306.168 

MEDIA ULTIMI 3 ESERCIZI 3.026.334
COEFF. REGOLAMENTARE 0,15

REQ. PATRIMONIALE RISCHIO OPERATIVO 453.950

3.4. RISCHIO DI LIQUIDITÀ

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA
1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è il rischio che l’intermediario non sia in grado di fare fronte ai propri impegni di 
pagamento per i seguenti motivi:

-	incapacità di reperire fondi sul mercato o inabilità ad acquisirli a condizioni economiche (funding 
liquidity risk);   

-	esistenza di limiti allo smobilizzo delle attività detenute in portafoglio (market liquidity risk).

Le principali fonti di rischio di liquidità sono rappresentate pertanto dagli sbilanci tra i flussi finanziari in 
entrata e in uscita prodotti dalle operazioni aziendali per cassa e di firma. 
Gli elementi a presidio del rischio di liquidità sono formalizzati nell’ambito del Regolamento del processo 
di gestione degli strumenti finanziari e della liquidità. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA

1.Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie – Valuta di 
denominazione: euro
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Attività per cassa 

 A.1 Titoli di Stato     151.148 74.682 758.023 3.425.000 5.720.000 6.625.000  

 A.2  Altri titoli di 
debito  483 3.437 11.760 95.469 672.868 1.302.517 2.097.200 2.158.000 4.040.000 100.000 

 A.3 Finanziamenti 21.899.695    1.028.495 2.019.347 963.935  207.637   

 A.4 Altre attività 4.411.215 

Passività per cassa 

 B.1 Debiti verso            

- banche 150.000           

- enti finanziari            

- clientela 2.216.786           

B.2 Titoli di debito            

B.3 Altre passività            

Operazioni "fuori 
bilancio"            

C.1 Derivati finanziari 
con scambio di capitale             

- posizioni lunghe

- posizioni corte

C.2 Derivati finanziari 
senza scambio di capitale

- differenziali 
positivi
- differenziali 
negativi

C.3 Finanziamenti da 
ricevere

- posizioni lunghe

- posizioni corte

C.4 Impegni irrevocabili 
a rilasciare garanzie 9.204.729

- posizioni lunghe

- posizioni corte

C.5 Garanzie finanziarie 
rilasciate 7.865 218.830 23.208 31.054 9.322.687 283.307 1.200.282 1.805.017 549.093 692.085  

C.6 Garanzie finanziarie 
ricevute        272.571 56.600 195.373  
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Sezione 4 - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

4.1 IL PATRIMONIO DELL’IMPRESA

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa
Il patrimonio dell’impresa risulta costituito da:

−	 capitale sociale; 
−	 riserve alimentate con utili di esercizio (legale);
−	 riserve derivanti da contributi pubblici, che non presentano vincoli di destinazione territoriale e che 

risultano nella piena disponibilità della Società;
−	 riserve da valutazione, che includono le riserve a fronte di titoli e attività finanziarie valutate al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva;
−	 strumenti di capitale, ovvero strumenti innovativi di capitale ed i prestiti subordinati, aventi i requi-

siti previsti dalla normativa per essere computati nei fondi propri.

La nozione di patrimonio utilizzata da Cooperfidi Italia nelle sue valutazioni è sostanzialmente riconduci-
bile alla definizione di “fondi propri” come stabilita dal Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR), nelle sue 
componenti di classe 1 (Tier1) e di capitale di classe 2 (Tier2). Tale nozione costituisce il miglior riferi-
mento per una prudente ed efficiente gestione del patrimonio, sia in chiave strategica che di operatività 
corrente.

Cooperfidi Italia Soc. Coop. persegue l’obiettivo di una attenta e prudente gestione delle risorse patrimo-
niali che rappresentano l’elemento principale per garantire la propria operatività. Inoltre, il patrimonio 
costituisce il punto di partenza per le valutazioni di solidità previste dalla normativa di vigilanza, la quale 
identifica il patrimonio come il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività 
finanziaria.

La Società mantiene costantemente un ammontare di patrimonio necessario a:
- soddisfare i requisiti patrimoniali esterni minimi obbligatori previsti dalle disposizioni di vigilanza 

(Circolare 288/2015 Titolo IV, Capitolo 4 – Requisiti patrimoniali, Sezione III – Disposizioni spe-
cifiche). Cooperfidi Italia, in quanto intermediario finanziario che non raccoglie risparmio presso il 
pubblico, deve assicurare il costante rispetto dei seguenti requisiti di fondi propri: a) un coefficiente 
di capitale primario di classe 1 del 4,5%; b) un coefficiente di capitale totale del 6%. Le disposizioni 
di vigilanza non prevedono, al momento, l’applicazione di alcuni istituti contenuti nel CRR/CRD 
IV, quali le regole in materia di: liquidità e leva finanziaria; riserva di conservazione del capitale e 
riserva di capitale anticiclica;

- fronteggiare le esigenze operative ed a coprire i rischi di “primo pilastro” e di “secondo pilastro” sia 
in ottica attuale che prospettica quanto in ipotesi di stress. 
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4.1.2 Informazioni di natura quantitativa	

4.1.2.1 Patrimonio dell’impresa: composizione

Voci/Valori Importo 
31.12.2018

Importo 
31.12.2017

 1. Capitale 10.618.798 10.372.140 

 2. Sovrapprezzi di emissione   

 3. Riserve 7.332.256 8.288.586 

- di utili 854.817 854.817 

a)    legale 854.817 854.817 

b)    statutaria   

c)    azioni proprie   

d)    altre   

- altre 6.477.439 7.433.769 

 4. (Azioni proprie)   

 5. Riserve da valutazione -792.608 -98.174 

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva -837.453 -83.581 
- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva   

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impat-
to sulla redditività complessiva 37.450  

- Attività materiali   

- Attività immateriali   

- Copertura di investimenti esteri   

- Copertura dei flussi finanziari   

- Differenze di cambio   

- Attività non correnti in via di dismissione   
- Passività finanziarie designate al fair value con impatto a Conto Economico (variazio-
ne del merito creditizio)   

- Leggi speciali di rivalutazione   

- Utili/perdite attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 7.395 -14.593 

- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al patrimonio netto   

6.     Strumenti di capitale 5.000.000 5.000.000 

7.    Utile (perdita) d'esercizio -1.167.001 -57.249 

Totale 20.991.445 23.505.303 

Il saldo al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla nuova classificazione 
prevista dal principio contabile IFRS 9: le riserve da valutazione di attività finanziarie disponibili per la 
vendita sono state riclassificate interamente nella voce 5 “Titoli di capitale designati al fair value con im-
patto sulla redditività complessiva”.

In merito agli strumenti finanziari nominativi emessi da Cooperfidi Italia denominati “Strumenti finanziari 
sviluppo cooperativo”, che trovano iscrizione nella voce 130 “Strumenti di capitale” del Patrimonio netto, 
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si precisa che nel mese di dicembre 2018 i due enti detentori degli strumenti, Coopfond S.p.A. e Fondo-
sviluppo S.p.A., hanno sottoscritto un nuovo testo del contratto volto ad assicurare la conformità degli 
strumenti all’art. 63 CRR e la piena computabilità degli stessi nel TIER2. 

Si evidenzia che non vi sono quote di partecipazione di ciascuna impresa/ente superiori al 20% del capi-
tale sociale di Cooperfidi Italia, né quote inferiori ad euro 250. 

Si rammenta che nell’anno 2013 Cooperfidi Italia si è avvalsa della facoltà concessa dall’art. 36, comma 
1 della Legge 221/2012, come da delibera assembleare del 14/05/2013.

4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione

Attività/Valori 
 Totale 31.12.2018  Totale 31.12.2017

Riserva positiva Riserva negativa Riserva positiva Riserva negativa

     1. Titoli di debito               494.000 - 456.550 271.966 - 75.147 

     2. Titoli di capitale                      503 - 837.956 503 - 559.089 

     3. Finanziamenti     

 Totale             494.503 - 1.294.506              272.469 - 634.236 

Il saldo al 31.12.2017, raffrontato ai fini comparativi, è stato esposto in base alla nuova classificazione 
prevista dal principio contabile IFRS 9, pertanto non sono state riportate le riserve da valutazione su quote 
OICR per l’importo netto, al 31.12.2017, di euro 278.187.

4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva: composizione 

 Titoli di debito Titoli di capitale Finanziamenti

1. Esistenze iniziali  196.818 - 558.586  

2. Variazioni positive     

2.1 Incrementi di fair value  1.355.688               64.250  

2.2 Rettifiche di valore per rischio di credito 51.097   
2.3 Rigiro a Conto Economico di riserve negative da 
realizzo 40.948   
2.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio 
netto (titoli di capitale)     

2.5 Altre variazioni     

3. Variazioni negative     

3.1 Riduzioni di fair value  - 1.524.815 - 343.117  

3.2 Riprese di valore per rischio di credito    

3.3 Rigiro a Conto Economico di  riserve positive: da realizzo  -82.287   
3.4 Trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto 
(titoli di capitale)    

3.5 Altre variazioni     

4. Rimanenze finali   37.450 - 837.453 
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4.2  I FONDI PROPRI ED I COEFFICIENTI DI VIGILANZA

Cooperfidi Italia è iscritta nell’Albo ex art. 106 del TUB con decorrenza 23/08/2016. 
I Fondi propri ed i coefficienti patrimoniali al 31/12/2018 sono stati quantificati secondo le disposizioni 
regolamentari denominate “Basilea 3”, contenute nella Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e nel Regolamen-
to UE n. 575 del 26/06/2016 (CRR), e tenendo conto degli aggiustamenti previsti dal “regime transitorio” 
per l’applicazione delle disposizioni in materia di Fondi propri. 

I Fondi propri al 31/12/2018 risultano pari ad euro 22.540.297 e sono costituiti da capitale di classe 1 per 
euro 16.876.348 e da capitale di classe 2 per euro 5.663.949.

 31/12/2018 31/12/2017

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) prima dell’applicazione 
dei filtri prudenziali 15.919.854 18.433.714 

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-) -32.155 -19.425 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 15.887.699 18.414.289 

D. Elementi da dedurre dal CET1    -465.885 

E. Regime transitorio – Impatto su CET1 (+/-) 988.649 91.226 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) (C– D +/-E) 16.876.348 18.039.630 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) al lordo degli elementi da 
dedurre e degli effetti del regime transitorio   

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie   

H. Elementi da dedurre dall’AT1   

I. Regime transitorio – Impatto su AT1 (+/-)   

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) (G - H +/-I)   

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del 
regime transitorio 5.663.949 4.875.339 

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie   

N. Elementi da dedurre dal T2

O. Regime transitorio – Impatto su T2 (+/-) -17.573 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) (M - N +/- O) 5.663.949 4.857.766 

Q. Totale fondi propri (F + L + P) 22.540.297 22.897.396 
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Categorie/Valori 

 Importi non 
ponderati 

 Importi non 
ponderati 

 Importi 
ponderati / 

requisiti 

 Importi 
ponderati / 

requisiti 

31.12.2018 31.12.2017 31.12.2018 31.12.2017

A. ATTIVITA' DI RISCHIO     

A.1 RISCHIO DI CREDITO E DI CONTROPARTE     

1. Metodologia standardizzata 157.326.176 159.016.681   86.577.244     93.387.631 

2. Metodologia basata su rating interni     

2.1 Base     

2.2 Avanzata 

3. Cartolarizzazioni 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA     

B.1 Rischio di credito e di controparte   5.194.634 5.603.258 

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del credito     

B.3 Rischio di regolamento     

B.4 Rischio di mercato     

1. Metodologia standard     

2. Modelli interni     

3. Rischio di concentrazione     

B.5 Rischio operativo     

1. Metodo base   453.950 436.006 

2. Metodo standardizzato     

3. Metodo avanzato     

B.6 Altri requisiti prudenziali     

B.7 Altri elementi di calcolo     

B.8 Totale requisiti prudenziali   5.648.584 6.039.264 

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI 
VIGILANZA     

C.1 Attività di rischio ponderate   94.144.597 100.655.852 

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio 
ponderate (CET 1 capital ratio)   17,93% 17,92%

C.3 Capitale di classe 1/Attività di rischio 
ponderate (Tier 1 capital ratio)   17,93% 17,92%

C.4 Totale fondi propri/Attività di rischio 
ponderate (Total capital ratio)   23,94% 22,75%
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Per ulteriori informazioni circa la composizione dei fondi propri e l’adeguatezza patrimoniale di Cooper-
fidi Italia si rimanda al documento “Informativa al pubblico (“Terzo Pilastro”) al 31/12/2018.

Sezione 5 - PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Voci Toale 
31.12.2018

Totale 
31.12.2017

10. Utile (Perdita) d'esercizio (1.167.001) (57.249)

 Altre componenti reddituali senza rigiro a Conto Economico   

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva:     (353.970)          

a) variazioni di fair value (353.970)

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto

30. Passività finanziarie designate al fair value con impatto a Conto 
Economico (variazioni del proprio merito creditizio):

a) variazioni di fair value

b) trasferimenti ad altre componenti di patrimonio netto

40. Copertura dei titoli di capitale designati al fair value con impatto sulle 
altre componenti reddituali:

 a) variazioni di fair value (strumento coperto)

 b) variazioni di fair value (strumento di copertura)

50. Attività materiali   

60. Attività immateriali   

70. Piani a benefici definiti 21.988 9.223

80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione   

90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto   

100. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali senza rigiro 
a Conto Economico   

 Altre componenti reddituali con rigiro a Conto Economico   

110. Copertura di investimenti esteri:   

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto Economico

c) altre variazioni

120. Differenze di cambio:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto Economico

c) altre variazioni

130. Copertura dei flussi finanziari:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto Economico

c) altre variazioni

di cui: risultato delle posizioni nette

140. Strumenti di copertura (elementi non designati)

a) variazioni di valore



166

Bilancio 2018 - Nota Integrativa

b) rigiro a Conto Economico

c) altre variazioni

150. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva: (88.101) (65.524)

a) variazioni di valore (652.656) (138.272)

b) rigiro a Conto Economico   

- rettifiche da deterioramento  51.097  

- utili/perdite da realizzo 517.294 72.748

c) altre variazioni  (3.836)  

160. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto Economico

c) altre variazioni

170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 
patrimonio netto:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto Economico

- rettifiche da deterioramento

- utile/perdite da realizzo

c) altre variazioni

180. Imposte sul reddito relative alle altre componenti reddituali con rigiro a 
Conto Economico

190. Totale altre componenti reddituali (420.083) (56.301)

200. Reddivitià complessiva (Voce 10 + 190) (1.587.084) (113.550)

Sezione 6 - OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

6.1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica
 

Voci Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Direttore generale  198.715 199.168

- Stipendi 142.335 142.614

- Oneri contributivi ed assicurativi 35.547 35.494

- Altri costi 20.833 21.060

Amministratori 155.679 144.655

- Compensi 123.483 116.571

- Oneri contributivi ed assicurativi 8.291 7.243

- Altri costi 23.903 20.841

Totale 354.934 343.823
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6.2. Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci

Voci

Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Importo Debito 
residuo Garanzia Importo Debito 

residuo Garanzia 

Garanzie Consiglieri di 
Amministrazione e Organi di controllo 3.611.446 2.693.473 1.080.331 2.400.000   1.869.466 664.733 

Totale 3.611.446 2.693.473 1.080.331 2.400.000   1.869.466 664.733 

Le suddette garanzie sono rilasciate a società presso le quali gli Amministratori o i Sindaci di Cooperfidi 
Italia ricoprono cariche  all’interno della governance.
Le delibere di concessione della garanzia in favore di tali posizioni sono assunte in conformità alle nor-
mative in materia di “Conflitto di Interessi” (cfr. art. 2391 del Codice Civile e la circ. di Banca d’Italia 
216/96, cap. VI, sez. 3, par. 1.1.), la quale prevede che unicamente il Consiglio di Amministrazione ha il 
potere di delibera, informato in tale circostanza dallo stesso esponente interessato il quale si astiene dalla 
decisione che deve essere presa all’unanimità dei presenti.

6.3. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Voci Totale 31.12.2018 Totale 31.12.2017

Confidi Servizi S.c.r.l. in liquidazione  

- Partecipazione (credito da liquidazione) 3.430 3.430

- Finanziamenti infruttiferi erogati

- Costi per servizi

- Acquisto di beni strumentali

Cooperfidi Italia alla data del 31.12.2018 non ha in corso transazioni con altre “parti correlate” eccetto 
quanto sopra indicato verso la società “Confidi Servizi Scrl” di cui Cooperfidi Italia era socio al 33,33%. 
La società è stata cancellata dal Registro Imprese in data 31.12.2012. 
Non esistono contratti di forniture o di servizi nei confronti di esponenti aziendali e loro parti correlate.

Sezione 7 - ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società
Si precisa che la società ha emesso strumenti finanziari classificati alla voce 130) del passivo - trattasi 
degli strumenti innovativi di capitale - e nella voce 10) del passivo - ovvero i prestiti subordinati aventi 
caratteristiche di strumento ibrido di patrimonializzazione - che sono stati ampiamente descritti nel com-
mento a tali voci di bilancio.  

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati
Si precisa che la società non ha strumenti finanziari derivati. 
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Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale
Si precisa che la società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Informativa ai sensi dell’articolo 1, commi da 125 a 129, L. 124/2017
L’articolo 1, comma 125, terzo periodo, L. 124/2017 stabilisce, con decorrenza a partire dall’esercizio 
2018, che “le imprese che ricevono sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi 
economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni ... sono tenute a pubblicare tali importi 
nella nota integrativa del bilancio di esercizio e nella nota integrativa dell’eventuale bilancio consolida-
to. L’inosservanza di tale obbligo comporta la restituzione delle somme ai soggetti eroganti entro tre mesi 
dalla data di cui al periodo precedente“.
Con l'approvazione della legge di conversione del decreto semplificazioni (D.L. 135/2018, convertito in L. 
12/2019), è stato disposto che per gli aiuti di Stato e per quelli De minimis contenuti nel Registro Nazionale 
degli aiuti di Stato, la relativa registrazione sostituisce l’obbligo informativo di bilancio, fermo restando 
l’obbligo di dichiarare nella Nota Integrativa l’esistenza degli aiuti di Stato oggetto di pubblicazione nel 
predetto Registro Nazionale.
Si precisa a tal fine che Cooperfidi Italia percepisce contributi pubblici per la costituzione e l'implemen-
tazione dei fondi rischi e dei fondi abbattimento tassi di interesse che costituiscono un beneficio a favore 
dei propri associati e non direttamente del confidi. Inoltre i contributi pubblici per l'abbattimento tassi di 
interesse vengono indicati nel Registro Nazionale degli aiuti di Stato, così come alcuni dei contributi ai 
Fondi Rischi. 
Tali contributi sono stati comunque evidenziati analiticamente a commento della voce 80, altre passività, 
e della voce 100 lett. c), fondi per rischi ed oneri, del passivo dello Stato Patrimoniale.
In relazione alle prestazioni effettuate verso enti pubblici si rilevano comunque i seguenti incassi nel corso 
dell'esercizio:

Ente Prestazione/Descrizione Data 
incasso

Importo 
incassato 

(*)

Gepafin Spa Commissione gestione garanzie 2016 e 2017 28/12/2018 5.853

Ministero dello Sviluppo 
Economico

Contributo ai sensi del decreto MI.SE/MEF 
(L.147/2013) Legge di Stabilità 2014 20/11/2018 1.584.200

Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna

70% Contributo 2018 Unione Comuni della Bassa 
Romagna 18/12/2018 9.922

Comune di Ravenna Saldo Contributo 2017 Comune di Ravenna 03/10/2018 4.533

C.C.I.A.A. Ravenna Contributo 2017 C.C.I.A.A. Ravenna 28/11/2018 24.077

C.C.I.A.A. Ravenna Contributo 2016 C.C.I.A.A. Ravenna 20/04/2018 13.757

Comune di Ravenna 60% Contributo 2017 Comune di Ravenna 15/01/2018 9.426

C.C.I.A.A. Forlì e 
Cesena (**) Contributo 2017   C.C.I.A.A. Forlì Cesena 12/03/2018 17.944

C.C.I.A.A. Ferrara  Acconto 50 % contributo 2015 C.C.I.A.A. Ferrara 09/03/2018 10.248

C.C.I.A.A. Ferrara  Saldo 50 % contributo 2015 C.C.I.A.A. Ferrara 23/11/2018 10.248

Totale   1.690.207

(*)    gli importi incassati sono al netto delle eventuali ritenute d’acconto applicate.
(**) dal 19 dicembre 2016 le Camere di Commercio di Forlì-Cesena e Rimini si sono accorpate nel nuovo Ente "Camera   
       di  Commercio della Romagna Forlì-Cesena e Rimini" .
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Le poste presenti in bilancio sono state illustrate nella presente nota integrativa, sia per la loro natura che 
per la loro valutazione contabile.

Cooperfidi Italia è una cooperativa a mutualità prevalente, ai sensi art. 2513 c.c., in quanto il 94%  dei 
propri ricavi proviene dall’attività di erogazione della garanzia mutualistica e dei servizi connessi e stru-
mentali svolti nei confronti dei soci. 
 

Bologna, 28 febbraio 2019

						      IL PRESIDENTE
						      Mauro Frangi



RELAZIONE DEL COLLEGIO
SINDACALE
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COOPERFIDI ITALIA
SOCIETÀ COOPERATIVA DI GARANZIA COLLETTIVA DEI FIDI

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2018

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AI SENSI DELL’ART. 2429, 2° COMMA, C.C.

Ai Signori Soci della Cooperfidi Italia,
La presente relazione da atto dei risultati dell’attività svolta dal Collegio Sindacale nell’esercizio conclu-
sosi il 31 dicembre 2018.
Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto i propri compiti istituzionali nel rispetto delle 
prescrizioni del codice civile, del Decreto legislativo 385/1993 (“TUB”), delle disposizioni regolamentari 
e delle leggi speciali in materia nonché delle disposizioni emanate dagli enti vigilanti, tenendo altresì in 
considerazione i principi di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti Contabili.
Il bilancio è stato sottoposto a revisione legale dalla società R.I.A. Grant Thornton S.p.A. per i cui risultati 
facciamo pertanto rinvio alla relativa relazione. 

***

Come disposto dal secondo comma dell’art. 2429 c.c., si forniscono specifici riferimenti sui punti riportati 
nel seguito.

• Attività di vigilanza
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione.
Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio di amministrazione sociale, in 
relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge 
e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o 
tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.
Abbiamo acquisito dagli amministratori, durante le riunioni svoltesi o a seguito di specifiche richieste, in-
formazioni in merito all’andamento delle operazioni sociali in merito alle quali non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 
Abbiamo acquisito dal Direttore Generale, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamen-
to della gestione  e sulla sua prevedibile evoluzione della stessa, nonché sulle operazioni di maggiore ri-
lievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, 
non sono state formulate osservazioni particolari da riferire.
 Abbiamo incontrato la società incaricata della revisione legale dei conti, prendendo atto del lavoro effet-
tuato dalla stessa e delle relative risultanze, come previsto dall’art. 2409 septies c.c., non rilevando aspetti 
tali da dover essere evidenziati nella presente relazione. 
In tema di adeguatezza dei sistemi di controlli interni, abbiamo interagito, attraverso colloqui ed acquisi-
zione di specifica reportistica, con la Funzione di Internal Audit esternalizzata e con i referenti delle Fun-
zioni di Compliance, Risk Management ed Antiriciclaggio, non rilevando la sussistenza di problematiche 
significative.
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul funzio-
namento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul fun-
zionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni, 
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dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo 
non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Durante l’esercizio il Collegio Sindacale ha svolto l’attività di Organismo di Vigilanza ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, verificando l’effettività e l’efficacia del modello organizzativo e la realizzazione del piano for-
mativo del personale.
Nei riscontri e nelle verifiche sindacali ci siamo avvalsi, ove necessario, della collaborazione della strut-
tura dei controlli interni e dell’ufficio amministrativo.
Il nostro esame è stato svolto secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili e in conformità a tali principi 
abbiamo fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio.
Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunzie ex art. 2408 c.c. o fondati 
esposti di altra natura.
Non è stato rilasciato alcuno dei pareri previsti per legge, non ricorrendone i presupposti.
Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiederne la segna-
lazione alla Banca d’Italia.

• Bilancio d’esercizio
Abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, che è stato messo a 
nostra disposizione unitamente alla relazione sulla gestione in data 28 febbraio 2019. 
Il bilancio di esercizio da noi esaminato riporta i seguenti dati di sintesi:

STATO PATRIMONIALE

Attivo 61.701.284

Passivo e Patrimonio Netto 62.868.285

Risultato dell’esercizio -1.167.001

CONTO ECONOMICO

MARGINE DI INTERESSE 526.052

COMMISSIONI NETTE 1.865.163

Dividendi e proventi simili 18.973

Utile/perdita da cessione o riacquisto di attività finanziarie valutate al fair value con impatto 
sulla redditività complessiva 29.197

Risultato netto delle altre attività e delle passività finanziarie valutate obbligatoriamente  al fair value -615.950

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 1.823.436

Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito -136.158

RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 1.687.278

COSTI OPERATIVI -2.792.250

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE -1.104.972

Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente -62.029

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE -1.167.001

La Nota Integrativa contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una rappresentazione più completa 
degli accadimenti aziendali e per una migliore comprensione dei dati di bilancio ed è altresì integrata con 
appositi dati ed informazioni anche con riferimento a specifiche previsioni di legge. In tale ottica, la stessa 
fornisce le informazioni richieste da altre norme del codice civile e dalla regolamentazione secondaria 
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cui la società è soggetta nonché altre informazioni ritenute opportune dall’organo amministrativo per rap-
presentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società 
Cooperativa. In particolare, per quanto riguarda le garanzie deliberate, si rimanda alle dettagliate tabelle 
suddivise per provincie contenute nella Relazione sulla Gestione.
Non essendo a noi demandata la revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione generale 
data allo stesso e sulla sua conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura. 
Tali verifiche hanno interessato, in particolare, i principi di redazione e i criteri di valutazione adottati 
dagli Amministratori e da tali controlli non sono emerse difformità rispetto alle norme di legge e regola-
mentari che disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio nonché ai principi contabili internazionali.
Abbiamo infine verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti alla predisposizione della relazione 
sulla gestione e anche a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
Il progetto di bilancio è stato sottoposto a revisione contabile dalla società R.I.A. Grant Thornton, incari-
cata della revisione legale dei conti, che ha emesso il proprio parere ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs.39/2010 
e dell’art. 15 della legge 59/92, in data 21 marzo 2019 senza rilievi ed eccezioni.

• Natura mutualistica della cooperativa
Sono riportati nel seguito i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il conseguimen-
to dello scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli ed a verifiche di conformità.
Nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la rego-
lare partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale ha potuto posi-
tivamente constatare il concreto rispetto della previsione contenuta nell’art. 2545 del Codice Civile circa 
la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per il perseguimento dello scopo mutualistico. Si 
attesta inoltre che gli stessi criteri sono adeguatamente illustrati dagli Amministratori nella Relazione sulla 
gestione, allegata al bilancio sottoposto alla Vostra approvazione.
Ai sensi dell’art. 2528 del Codice civile gli Amministratori, nella Relazione sulla gestione allegata al 
bilancio sottoposto alla Vostra approvazione, hanno illustrato le ragioni delle determinazioni assunte con 
riguardo all'ammissione dei nuovi Soci.
Ai sensi dell’art. 2513 del Codice civile il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno quantificato la 
condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 2018. La percentuale di preva-
lenza documentata dagli Amministratori così come le modalità seguite nella rilevazione della medesima 
appaiono al Collegio Sindacale rispondenti alle norme di legge in materia ed alle interpretazioni sino ad 
oggi fornite dalle Amministrazioni competenti. In detto contesto il Collegio Sindacale intende evidenziare 
come anche per l’esercizio 2018 – il cui bilancio è sottoposto alla Vostra approvazione – documentano e 
quantificano una percentuale di scambio mutualistico superiore al 50 per cento.

• Conclusioni
In considerazione di quanto sopra esposto e considerando anche le risultanze dell’attività svolta dal sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del 
bilancio e concorda con la proposta di copertura della perdita dell’esercizio, attingendo alle riserve di cui 
all’Art. 36, Legge 221/2012, formulata dal Consiglio di Amministrazione.

Bologna, 22 marzo 2019

Il Collegio Sindacale

Giovanni Bragaglia (Presidente) 
Giampaolo Galletti (Sindaco Effettivo)
Gianfranco De Angelis (Sindaco Effettivo)
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Relazione della società di revisione indipendente 
ai sensi degli artt. 14 e 19-bis del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39  
e dell’art. 15 della Legge 31 gennaio 1992, n. 59 
 
 
 
 
Ai Soci della 
Cooperfidi Italia Soc. Coop. 
c/o Palazzo della Cooperazione 
Via A. Calzoni, 1/3 
40128 Bologna 
 
ed alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue 
Ufficio Certificazioni 
 
 
 
 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio  
 
Giudizio   
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Cooperfidi Italia Soc. Coop., costituito 
dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2018, dal conto economico, dal prospetto della 
redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Cooperfidi Italia Soc. Coop. al 31 dicembre 2018, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso al tale data, in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del 
D.Lgs. n. 136/2015. 
 
Elementi alla base del giudizio  
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito 
elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio  
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 
dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/2015, e, 
nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti 
o eventi non intenzionali. 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza 
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dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità nella redazione del bilancio d’esercizio a meno 
che non abbiano valutato che sussistano le condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio  
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che tuttavia non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel suo 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base del 
bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali: abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti od eventi non intenzionali, poiché la 
frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 
 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze, e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della Società; 
 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori e della relativa informativa; 
 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possano far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate 
sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 
 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’ esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili dell’attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 
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Abbiamo fornito ai responsabili dell’attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che abbiamo 
rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano e 
abbiamo comunicato loro ogni situazione che si può ragionevolmente ritenere abbia un effetto sulla nostra 
indipendenza e, ove applicabile, le relative misure di salvaguardia. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che sono 
stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio d’esercizio in esame, che hanno 
costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e) del D.Lgs. 39/10  
Gli Amministratori della Cooperfidi Italia Soc. Coop. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione della Cooperfidi Italia Soc. Coop. al 31 dicembre 2018, incluse la sua coerenza 
con il relativo bilancio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Cooperfidi Italia Soc. 
Coop. al 31 dicembre 2018 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Cooperfidi Italia 
Soc. Coop. al 31 dicembre 2018 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14,co. 2, lettera e) del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività 
di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
Adempimenti in merito al rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di cooperazione  
Gli amministratori sono responsabili del rispetto delle disposizioni di legge e di statuto in materia di 
cooperazione e, in particolare, di quelle contenute negli articoli 4, 5, 7, 8, 9 e 11 della Legge n. 59 del 31 
gennaio 1992, ove applicabili, nonché delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 2513 del Codice Civile. 
 
Come richiesto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16 novembre 2006, abbiamo 
verificato, con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, il rispetto da parte della Società delle 
disposizioni sopra menzionate. 

 
 
Bologna, 21 marzo 2019 
 
 
 
Ria Grant Thornton S.p.A 
 
 
Sandro Gherardini 
Socio 
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SOCI AL 31.12.2018

ANNO ENTRATE USCITE SALDO

2010 285 -136 3.080

2011 308 -226 3.162

2012 279 -70 3.371

2013 216 -79 3.508

2014 201 -190 3.519

2015 147 -112 3.554

2016 2.536 -179 5.911

2017 207 -95 6.023

2018 224 -85 6.162
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SOCI ORDINARI PER AREA TERRITORIALE AL 31.12.2018

SOCI ORDINARI PER CENTRALE ASSOCIATIVA AL 31.12.2018

AREA TERRITORIALE N. SOCI CAPITALE
1. AREA NORD 1.238 1.512.127
2. AREA EMILIA ROMAGNA 1.205 1.324.659
3. AREA CENTRO NORD 632 769.385
4. AREA CENTRO SUD 1.149 419.500
5. AREA SUD 1.931 790.026
TOTALE 6.155 4.815.697

SOCI PER CENTRALE ASSOCIATIVA N. SOCI CAPITALE
AGCI                140              133.183 
CONFCOOPERATIVE            1.830          1.889.301 
LEGACOOPERATIVE            1.165          1.596.268 
ADESIONE MULTIPLA                  50                89.855 
CIA            2.199              566.750 
FEDERPESCA                                                            3                      750 
UNCI                  49                38.298 
NESSUNA                719              501.292 
Totale complessivo            6.155          4.815.697 
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REGIONE N. SOCI CAPITALE
ABRUZZO 183          55.500 
BASILICATA 222          58.000 
CALABRIA 288          99.214 
CAMPANIA 438       307.127 
EMILIA ROMAGNA 1205    1.324.659 
FRIULI VENEZIA GIULIA 14            6.250 
LAZIO 338       202.217 
LIGURIA 38          33.189 
LOMBARDIA 859    1.152.736 
MARCHE 61          41.750 
MOLISE 153          40.000 
PIEMONTE 181       151.250 
PUGLIA 311       125.700 
SARDEGNA 475       121.783 
SICILIA 672       199.986 
TOSCANA 432       539.095 
TRENTINO ALTO ADIGE 10          10.935 
UMBRIA 139       188.540 
VALLE AOSTA 2            1.750 
VENETO 134       156.017 
TOTALE 6155    4.815.697 

SOCI ORDINARI PER REGIONE AL 31.12.2018
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SOCI ORDINARI PER SETTORE - ATECO 2007 N. SOCI %

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                 2.586 42%
ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                         129 2%
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA  ASSICURAZ.SOCIA 1 0%
ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO 162 3%
ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 110 2%
ATTIVITA' DI FAMIGLIE E CONVIVENZE                 1 0%
ATTIVITA' FINANZIARIE E ASSICURATIVE               14 0%
ATTIVITA' MANIFATTURIERE                           406 7%
ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE   244 4%
ATTIVITA' IMMOBILIARI                             79 1%
COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO … 286 5%
COSTRUZIONI                                       357 6%
ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE          41 1%
FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, .. 47 1%
FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE… 14 0%
ISTRUZIONE                                        117 2%
NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO 408 7%
SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                      745 12%
SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE           105 2%
TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                         303 5%
Totale complessivo 6.155 100%

SOCI ORDINARI PER SETTORE - ATECO 2007 - AL 31.12.2018
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SOCI SOVVENTORI CAPITALE

CFI COOPERAZIONE FINANZA IMPRESA S.C.P.A.                                                    500.000 

CONSORZIO ITALIANO FIDEJUSSORIO ACQUACOLTURA E PESCA CIFAP                                       5.165 

COOPFOND S.P.A.                                                                          1.800.000 

FEDERAZIONE BCC TOSCANA                                                                      311.291 

FIN.PA.S. SRL                                                                                  51.645 

FONDOSVILUPPO S.P.A.                                                                     1.800.000 

GENERAL FOND SPA                                                                         1.300.000 

Totale complessivo          5.768.101 

SOCI SOVVENTORI AL 31.12.2018



190

Bilancio 2018 - Appendice Statistica

FLUSSO DELIBERATO NEGLI ANNI 2017* / 2018 (Importo garantito iniziale)

DELIBERATO N. CREDITI DI 
FIRMA IMP. FINANZIATO IMP. GARANZIA

SEDE 
TERRITORIALE 2017 2018 % 2017 2018 % 2017 2018 %

1. AREA NORD 125 143 14% 24.183.915 22.588.384 -7% 12.663.704 13.047.165 3%

2. EMILIA 
ROMAGNA 89 125 40% 20.001.031 25.713.121 29% 9.735.031 11.269.363 16%

3. AREA
 CENTRO NORD 108 99 -8% 18.654.117 15.671.115 -16% 11.220.917 9.899.825 -12%

4. AREA 
CENTRO SUD 45 45 0% 15.317.401 14.755.668 -4% 5.895.993 5.300.668 -10%

5. AREA SUD 130 127 -2% 22.558.653 24.632.860 9% 11.946.185 12.204.073 2%

Totale complessivo 497 539 8% 100.715.117 103.361.148 3% 51.461.831 51.721.095 1%

Nota: (*) Si precisa che i dati rappresentati nella tabella, relativi alle pratiche deliberate nell’anno 2016 sono al netto 
delle pratiche annullate/ritirate nel corso  dei primi mesi del 2017.
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FLUSSO DELIBERATO NEGLI ANNI 2017 / 2018 (Importo medio garantito)

DELIBERATO IMP. MEDIO FINANZIATO IMP. MEDIO GARANTITO

SEDE TERRITORIALE 2017 2018 % 2017 2018 %

1. AREA NORD  193.471  157.961 -18%  101.310  91.239 -10%

2. EMILIA ROMAGNA  224.731  205.705 -8%  109.382  90.155 -18%

3. AREA CENTRO NORD  172.723  158.294 -8%  103.897  99.998 -4%

4. AREA CENTRO SUD  340.387  327.904 -4%  131.022  117.793 -10%

5. AREA SUD  173.528  193.960 12%  91.894  96.095 5%

Totale complessivo  202.646  191.765 -5%  103.545  95.958 -7%

Nota: (*) Si precisa che i dati rappresentati nella tabella, relativi alle pratiche deliberate nell’anno 2017 sono al netto 
delle pratiche annullate/ritirate nel corso dei primi mesi del 2018.
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FLUSSO DELIBERATO PER NATURA GIURIDICA ANNO 2018

NATURA GIURIDICA IMP. GARANTITO 2018

COOPERATIVE E CONSORZI                                35.875.911 

ENTI DEL TERZO SETTORE                                  5.239.151 

ALTRE IMPRESE                                10.606.033 

TOTALE                                51.721.095 
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IMPIEGHI VERSO LA CLIENTELA PER RILASCIO GARANZIE
Valori al lordo delle rettifiche di valore

Crediti di firma ed impegni in bonis

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Impegni 6.602.175 4.859.556 9.805.782 29.129.809 7.284.148 16.383.939 7.303.700 9.129.729

Crediti 
di firma 
operanti

111.484.378 104.001.089 155.393.789 153.357.048 92.713.315 98.506.042 113.523.153 115.525.887

Crediti per avvenuta escussione di garanzie rilasciate: verso clientela
(Sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate)

 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Sofferenze 1.807.741 2.670.079 3.167.530 4.014.315 4.050.772 4.528.870 5.285.602 5.967.998
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI ED IMPEGNI, SUDDIVISI PER QUALITÀ DELL'ESPOSIZIONE
Valori al lordo delle rettifiche di valore

31/12/2018

Impegni - bonis 9.129.729

Deteriorati "di firma"

Bonis 98.866.098

Scaduto deteriorato - past due 756.202

Inadempienze probabili 3.294.860

Impegni - Inadempienze probabili 75.000

Sofferenze di firma 12.533.727

Totale crediti di firma operanti ed impegni 124.655.616

CREDITI PER AVVENUTA ESCUSSIONE DI GARANZIE RILASCIATE: VERSO CLIENTELA, 
SUDDIVISI PER QUALITÀ DELL'ESPOSIZIONE 

(Sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate)
Valori al lordo delle rettifiche di valore

31/12/2018

Deteriorati Sofferenze di cassa 5.967.998

Totale sofferenze per avvenuta escussione di garanzie rilasciate 5.967.998



195

Bilancio 2018 - Appendice Statistica

CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER AREA E DURATA
Valori al lordo delle rettifiche di valore

Area territoriale  breve termine % m/l termine %

Totale
complessivo

Area
territoriale 

AREA CENTRO              8.769.808 25% 20.682.805 32% 29.452.613

AREA EMILIA ROMAGNA      6.338.412 18% 20.467.700 32% 26.806.113

AREA NORD                8.821.065 25% 16.506.290 26% 25.327.355

AREA SUD                 11.275.578 32% 6.004.440 9% 17.280.018

Totale Crediti di firma 35.204.863 100% 63.661.235 100% 98.866.098

CREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS, SUDDIVISI PER NATURA DEL CREDITO DI FIRMA
Valori al lordo delle rettifiche di valore

31/12/2018

Crediti di firma operanti IN BONIS

di cui  NATURA FINANZIARIA 74.727.545

di cui  NATURA COMMERCIALE 24.138.553
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CCREDITI DI FIRMA OPERANTI IN BONIS DI NATURA FINANZIARIA, 
SUDDIVISIONE PER  ISTITUTI FINANZIATORI

Valori al lordo delle rettifiche di valore

ISTITUTI DI CREDITO IN BONIS %

BANCA POPOLARE ETICA SOC COOP PA                  14.757.805 19,75%

BANCA PROSSIMA Spa                                9.911.897 13,26%

UBI BANCA SPA                                     5.191.555 6,95%

UNICREDIT SPA                                     4.762.928 6,37%

UNIPOL BANCA S.P.A.                               3.890.134 5,21%

BANCA CAMBIANO 1884 SPA                           3.069.136 4,11%

EMIL BANCA CREDITO COOPERATIVO                    3.053.630 4,09%

BPER BANCA SPA.                                   2.789.417 3,73%

INTESA SANPAOLO SPA                               2.672.187 3,58%

BCC RAVENNATE FORLIVESE E IMOLESE SOC. COOP.      2.497.174 3,34%

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA                   2.481.051 3,32%

CGM FINANCE SOC. COOP. SOCIALE                    2.028.195 2,71%

BANCA POPOLARE DI SONDRIO SOC COOP PA             1.986.722 2,66%

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Spa                    1.727.036 2,31%

CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE SPA                     1.368.352 1,83%

COOPFOND S.P.A.                                   1.284.850 1,72%

ICCREA BANCAIMPRESA SPA                           900.586 1,21%

CREDITO COOPERATIVO ROMAGNOLO BCC CESENA E GATTEO 863.559 1,16%

BANCA ADRIA DEL DELTA SOC COOP                    801.987 1,07%

BCC DI ALBA LANGHE E ROERO SOC COOP               694.600 0,93%

BANCO BPM SPA                                     694.583 0,93%

BCC UMBRIA CREDITO COOPERATIVO - SOCIETA' COOPERAT 689.891 0,92%

CONSORZIO COOPERATIVO FINANZIARIO PER LO SVILUPP  509.550 0,68%

BANCA ALPI MARITTIME CREDITO COOPERATIVO CARRÙ S  400.916 0,54%

CHIANTIBANCA CREDITO COOPERATIVO                  344.182 0,46%

FONDOSVILUPPO S.P.A.                              338.413 0,45%

CREDITO VALDINIEVOLE BCC DI MONTECATINI TERME E   320.000 0,43%

BCC FELSINEA CREDITO COOPERATIVO DAL 1902         291.376 0,39%

BCC DELL'ALTA BRIANZA SOC COOP                    284.002 0,38%

BCC DI PONTASSIEVE SOC COOP                       269.644 0,36%

BCC DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE SOC COOP            262.084 0,35%

BCC DI ROMA SOC COOP                              243.924 0,33%

BANCA POPOLARE AGRICOLA DI RAGUSA                 190.180 0,25%

BANCA POPOLARE DEL LAZIO                          172.273 0,23%

BCC DI BUSTO GAROLFO E BUGUGGIATE SOC COOP        167.833 0,22%

BANCA DEL TERRITORIO LOMBARDO CREDITO COOPERATIVO. 162.019 0,22%

SIMEST                                            140.582 0,19%

CREDITO TREVIGIANO CREDITO COOPERATIVO            138.231 0,18%
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”)
Scaduto deteriorato - past due, Inadempienze probabili, sofferenze di firma

Area Deteriorati 
“di firma” Dubbio Esito Valore Netto % Dubbio Esito

AREA CENTRO              3.853.717 2.014.662 1.839.056 30%

AREA EMILIA 
ROMAGNA      6.261.721 4.511.994 1.749.727 29%

AREA NORD                1.795.449 1.217.549 577.900 9%

AREA SUD                 4.673.900 2.708.582 1.965.318 32%

Totale complessivo 16.584.788 10.452.787 6.132.000 63%

CREDITO PADANO BANCA CREDITO COOPERATIVO          124.537 0,17%

BANCA DI CARAGLIO DEL CUNEESE E DELLA RIVIERA DE  123.429 0,17%

BCC CASSA PADANA SOC COOP                         123.303 0,17%

TERRE ETRUSCHE E DI MAREMMA                       120.447 0,16%

VIBANCA BCC SAN PIETRO IN VINCIO                  114.065 0,15%

CREDITO VALTELLINESE SOC COOP                     109.774 0,15%

ALTRI ISTITUTI 1.659.504 2,22%

TOTALE 74.727.546 100,00%
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CREDITI DI FIRMA OPERANTI DETERIORATI (DETERIORATI “DI FIRMA”) E SOFFERENZE DI CASSA
Valori al lordo delle rettifiche di valore

ATECO Deteriorati 
“di firma”

Sofferenze 
di cassa Totale %

ATECO Deteriorati 
“di firma”

Sofferenze 
di cassa Totale %

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA                 3.372.311 465.808 3.838.120 17%

B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 5.455 0 5.455 0%

C ATTIVITA' MANIFATTURIERE                           1.845.355 761.120 2.606.475 12%

D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 87.924 0 87.924 0%

E FORNITURA DI ACQUA  RETI FOGNARIE, ATTIVITA' DI GES 206.769 193.568 400.336 2%

F COSTRUZIONI                                       7.083.000 1.628.204 8.711.204 39%

G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 984.390 808.375 1.792.765 8%

H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO                         606.329 186.335 792.664 4%

I ATTIVITA' DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 181.204 204.275 385.479 2%

J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE           34.447 26.432 60.879 0%

L ATTIVITA' IMMOBILIARI                             280.919 0 280.919 1%

M ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE   302.755 934.087 1.236.842 5%

N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO 231.528 147.565 379.093 2%

P ISTRUZIONE                                        1.165 48.750 49.915 0%

Q SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE                      1.114.949 336.208 1.451.158 6%

R ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO 114.494 122.857 237.351 1%

S ALTRE ATTIVITA' DI SERVIZI                         131.792 104.415 236.207 1%

Totale complessivo 16.584.788 5.967.998 22.552.786
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FONDI PROPRI E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

PATRIMONIO DI VIGILANZA E COEFFICIENTI DI VIGILANZA

 31/12/2018 31/12/2017

Capitale primario di classe 1 (CET1) 16.876.348 18.039.630

Capitale di classe 1 (Tier 1) 16.876.348 18.039.630

Capitale di classe 2 (Tier 2) 5.663.949 4.857.766

Tot. Fondi propri 22.540.297 22.897.396

CET1 capital ratio 17,93% 17,92%

Tier 1 ratio 17,93% 17,92%

Total Capital Ratio 23,94% 22,74%

31/12/2012 31/12/2013 31/12/2014 31/12/2015 31/12/2016

Patrimonio di base (Tier 1) 12.974.386 19.607.603 19.760.595 19.587.390 16.676.534

Patrimonio supplementare (Tier 2) 1.455.725 2.243.073 2.948.366 2.934.586 6.435.474

Tot. Patrimonio di Vigilanza 14.430.311 21.850.676 22.708.961 22.521.977 23.112.008

Tier 1 ratio 13,03% 19,05% 18,54% 20,87% 18,32%

Total Capital Ratio 14,50% 21,23% 21,31% 24,00% 25,39%
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